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RIUNITO A VILLA MADAMA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IL GOVERNO AFFRONTA IL TEMA 
della lotta contro la disoccupazione 


Esame panoramico delle possibilità offerie dai programmi allo 
vari Dicasteri - L’atieggiamento per Trieste confermato in una 


+ Roma, 13 

Poichè il Sottosegretario on, 
Scalfaro non ha fatto stama- 
ne al Consiglio dei Ministri 
Vannunciata relazione. sul suo 
viaggio a, Trieste, le posizioni 
degli ambienti politici rispet- 
to a questo problema riman- 
gono quelle note. 

La rumorosa polemica di 
Belgrado con Londra. circa la 
primogenitura sulle indiscre- 
zioni non aggiunge nulla di 
nuovo alla questione di fon- 
do. Il. punto di vista. del Go- 
verno italiano : è noto. Ecco 
quanto al proposito scrive og- 
gi un’agenzia ufficiosa. d’ispi- 
vazione governativa: «Allo sta- 
to attuale, esiste una delibe- 
razione parlamentare, con la 
quale si accettò la dichiara- 
zione “anglo-americana dell’8 
ottobre, con la quale si annun- 
ciava il ritiro dalla zona A 
delle truppe alleate e il con- 
temporaneo passaggio all’am- 
ministrazione italiana di quei 
territori. L'accettazione ‘si in- 
tendeva condizionata al fatto 
che il trapasso dei poteri non 
doveva considerarsi ‘come la 
soluzione definitiva del proble- 
ma, ma soltanto come una so- 
luzione provvisoria, che dove. 
va mettere l’Italia su un pie- 
de di parità con la Jugoslavia 
helle eventuali successive trat- 
tative a due o a cinque. 

«IH punto di vista italiano 
non è sostanzialmente muta- 
to: la restituzione di Trieste 
e della zona A costituirebbero 
un notevole,’ anzi decisivo pas- 
so avanti sulla via della solu- 
zione, ma non la soluzione de 
finitiva, 

<Per quanto riguarda la so- 
stanza del. problema, l'Italia 
non intende fare polemiche di 
carattere internazionale che 
mon avrebbero altro effetto 
che quello di rendere ancora 
più difficili i contatti in cor- 
so. La Jugoslavia si è, doluta 
di un rimprovero del Foreign 
Office per la (eccessiva loqua- 
cità di Tito è per le troppe so- 
luzioni' da lui prospettate: tut- 
& parlano di Trieste — ha 


detto in sostanza il portavoce 
di, Belgrado — non si capisce 
‘perchè il maresciallo, dovrebbe 
tacere. Ma la verità è che il 
rimprovero, più che alla lo- 
quacità, era rivolto alle curio- 
se tesi di Tito, tesi che se 
sembrano servire la causa ju- 
goslava, non servono certo a 
vecare un contributo alla so. 
luzione del problema». 

La giornata è stata oggi 
‘contraddistinta dalla riunione 
del Consiglio dei Ministri. & 
Villa Madama, con. YVannun. 
ciata prosecuzione, per doma. 


strade statali allo scopo di;a- 
deguarle alle esigenze dell’au- 
mentato traffico: si tratta in 
sostanza di procedere all’al- 
largamento di 
strade nazionali, alla rettifica 
deile curve, al livellamento 
delle. pendenze, all’amplia- 
mento della visibilità ed alla 
intensificazione | della .manu- 


i] tenzione per evitarne il ra- 


pido depauperamento. 

Il ‘secondo’ provvedimento 
prevede la costruzione, da 
graduarsi in base alle dispo- 
nibilità di bilancio, di nuove 


ni stesso, probabilmente a 
causa della difficile messa a 
punto. dei provvedimenti Vi- 
gorelli con il bilancio. 

HI Consiglio ha dedicato 
gran parte della sua riunione 
alla discussione sui provvedi- 
menti contro la disoceupazio- 
ne, Come si ricorderà, nella 
precedente .seduta furono trat. 
tati gli aspetti economico- 
finariziari. dei. provvedimenti 
stessi, attraverso le relazioni! 
fatte dai Ministri Gava e Tre- 
melloni. La discussione odier- 
na è servita ad un esame pa- 
noramico delle possibilità che 
i programmi allo studio der 
‘vari dicasteri possono dare 
come’! contributo nella lotta 
contro la disoccupazione, 

La prima relazione è stata 
quella del Mimistro Romita, il 
quale ha, posto in rilievo come 
lazione più efficace nella lot- 
ta. contro la, disoccupazione è 
quella dell'impiego della ma- 
no d’opera in lavori produtti 
vi, che generano sempre nuo- 
ve fonti di lavoro. Per quan- 
to. si riferisce, in particolare, 
al Dicastero dei Lavori Pub- 
blici, l'on. Romita, oltre ai 
provvedimenti già approvati 
relativi all'edilizia popolare, 


ha illustrato i quattro prov. 
vedimenti che sono  attuai- 
mente allo studio e che. po- 
tranno, anch'essi contribuire a 


autostrade per le grandi co- 
municazioni attraverso il ter- 
ritorio nazionale, quale ad e- 
sempio la progettata Milano 
Bolognia-Firenze-Roma-Napoli, 
che dovrebbe poi spingersi fi- 
no al Sud, quale grande ar 
teria lungo tutta la Penisola. 

La, viabilità minore è l’og- 
getto del terzo provvedimento, 
L'on. Romita ha nicordato che 
in Italia esìstono 110 mila km. 
di strade comunali, quasi tut. 
te in pessime condizioni per 
l'impossibilità, da parte dei 
Comuni, non: solo di: mante- 
Nierle in efficienza, ma anche 
di provvedere al totale ripri- 
stino ‘è aille' riparazioni dei 
damni provocati dalla guerra. 

Seconido il provvedimento al- 
lo studio, 60 mila chilometri 
di tali strade dovrebbero pas- 
sare in dotazione alle rispet- 
tive province, il che compor- 
ta ‘una spesa per la loro tra- 
sformazione da comunali a 
provinciali, che dovrà avveni 
re a carico dello Stato. Alti 
spese si renderanno inoltre 
necessarie per fomnire alle 
province i fondi necessari per 
la manutenzione delle strade 
stesse. 

L'ultimo provvedimento ‘si 
riferisce alla costruzione di 
acquedotti nelle zone centro- 
meridionali, non programmati 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 


un notevole impiego di mano 
d'opera. ji 

Il primo .di tali. provvedi 
‘menti concerne la rete delle 


—_cs 


I danni di guerra 


Precisazioni al Senato del Sottosegretario Mazia 
sull’applicazione della legge per il risarcimento 


} Roma, 13 

Al Senato il Sottosegretario 
al Tesoro. Maxia ha risposto 
ad un’interrogazione rivolta al 
(Governo perchè ‘venga data 
sollecita esecuzione alla legge 
sul risarcimento dei danni di 
guerra. Egli ha dichiarato che 
mon vi sono ostacoli all’appli- 
cazione della legge, non essen- 
do. previsto alcun regolamento 
d’attuazione. La mecessità di 
riordinare le innumerevoli do- 
manide allo scopo di stabilire 
le precedenze dei pagamenti e 
l'esigenza di organizzare gli ul- 
fici possono però essere causa 
di qualche ritardo. Comunque 

. & soli quattro mesi dall'appro- 
vazione della legge. il Governo 
è in grado di affrontare i pa- 
pamenti relativi alle domande 
presentate entro il prîmo gen- 
naio scorso. Istruzioni in que- 
sto senso sono state inviate al 
le. Intendenze di Finanza. Sono 
state prese anche tutte le mi- 
sure per assicurare un conti 
nuo e normale afflusso. per la 
erogazione delle somme ai dan- 
neggiati. 

In conseguenza della proroga 
del termine utile per la presen- 
tazione delle domande, sono 
pervenute al Ministero. altre 
centinaia di migliaia di, prati- 


. che che saranno presto istruite. 


Per ciò che riguarda i danni 
all'edilizia sarà presentato. all 
Parlamento un disegno di leg- 
ge per far defluire tutte le du 
mande di risarcimento dai vari 
Ministeri interessati all’unico 


. organismo competente, che è 


‘il Mimistero. dei Lavori Pubbli- |. 


ci. L'on. Maxia ha infine assi- 
curato, che sono state imparti 
te îstruzioni a tutti gli uffici 
al fine di evitare e colpire ogni 
eventuale tentativo di specula- 
gione da pante di eniti o priva- 
ti che possa essere compiuto 
sotto il pretesto dell'assistenza 
ni danneggiati. 

Il Senato ha quindi nipreso 
la. discussione sul bilancio del 
Lavoro e della Previdenza sa- 
ciale, 

Alla Camera invece è pross- 


x guita quella sul bilancio della | 


“Agricoltura. 


Progetti di riordinamento 
degli studi universitari 


Roma, 13 
\H Ministero della P. I. ha 
inviato all'esame dei rettori 
delle Università e dei direttori 
degli Istituti superiori, le con- 
clusioni cui è giunta la specia- 
le commissione del Consiglio 
superiore della P. I circa il 


problema ‘concernente il pro-| 


lungamento dei corsi e il rior- 
dinamento degli studi in alcu- 
ne Facoltà universitarie, 

La commissione ha, ritenuto 
che un difetto fondamentale 
del vigente ordinamento uni. 
versitario consista nella fusio- 
ne di due diversi obiettivi del- 
l'insegnamento quali sono. la 
preparazione tecnica professio» 
nale e quella scientifica. Per- 
tanto ha espresso il parere che 
l'insegnamento a scopi tecnici 


debba concludersi con un «esa- 
me. di maturità tecnico-profes- 
sionale» ordinato ‘in modo da 
costituire un vero e. proprio 
esame di Stato. Il superamen- 
to dell'esame di maturità pro- 
fessionale dovrà ‘costituire una 
condizione per la continuazio- 
ne degli studi a scopi scienti- 
fici e da chiudersi con la tesi 
di laurea e la maturità scien- 
tifica. 

In particolare i rettori delle 
Università ‘ed i direttori degli 
Istituti ‘superiori ‘© dovranno 
esprimere il loro avviso intor- 
no alle materie che dovranno 
essere comprese nell’insegna- 
mento tecnico-professionale, di- 
stinguendole in due gruppi: il 
primo costituito dalle materie 
obbligatorie e il secondo da 
quelle che potranno essere scel 
te dagli studenti. 


ma la cui utilità pubblica è 
prevalente. 

E seguita la relazione del 
Ministro” dell'Agricoltura, sen. 
Medici, il quale si è soffermata 
suî programmi già elaborati 
dall: suo Dicastero per l'esecu- 
zione di opere indifferibili. 

A sua volta il Ministro del 
Lavoro, on. Vigorelli, amplian: 
do la relazione fatta in una 
delle precedenti sedute del 
Consiglio, ha trattato partico» 
larmente del problema dell'ap- 
prendistato e dell’assorbimen- 
to dei giovani. 

Questo aspetto della lotta 
contro la disoccupazione. è 
quello che. maggiormente ha 
attirato l'attenzione del Con- 
siglio dei Ministri. Intervenen. 
do, il Minietro della Pubblica 
Istruzione, on. Martino, ha sot- 
tolineato. come ‘| il problema 
delle scuole professionali non 
può essere lasciato ‘alla. sula 
competenza, del Ministro del 
Lavoro, ma deve essere affron- 
tato d'intesa. con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, sia 
per, quanto Si riferisce alla 
utilizzazione e sviluppo delle 
già esistenti scuole tecniche è 
di avviamento professionale, 
sîa, soprattutto, per quanto ti- 
guarda la scelta e la formazio? 
ne del corpo insegnante. E 

Nella discussione è interve- 
nuto anche il Presidente del 
Consiglio, il quale’ ha sottoli- 
neato il particolare aspetto del- 
la disoccupazione dei giovani 
laureati, al fine di contenere 


molte delle’ 


la cosiddetta disoccupazione 
intellettuale. A tale scopo sono 
allo studio le varie possibilità 
che si prospettano e'che sono 
rappresentate, tra le altre, dal 
collocamento dei giovani lau» 
reati negli enti pubblici, da 
nuovi concorsi, dallo svecchia- 
mento dei ruoli, che peraltro 
è in corso, e da un eventuale 
coordinamento fra lavoro stra- 
ordinario e lavoro ordinario, 
Domani sera l’on. Piccioni 


\‘partità. per. Strasburgo onde, 


«partecipare ‘alla riunione dei 


sei Ministri degli Esteri della! 


«Piccola Europa». Sempre in 
serata partirà per Trieste l'on. 
Mariano Rumor, invitato dalla 
democrazia cristiana ad un 
convegno partitico. 

Mentre negli ambienti di si- 
nistra, tanto socialdemocratici 
quanto gronchiani, continuano 


studio. presso i 
nota d’ agenzia 


le. schermaglie » sull’apertura. 
verso i menniani, un certo 
interesse si denota néi riguar 
di dell'operazione di Polizia 
che ha portato alla scoperta di 
una piccola ceritrale terroristi 
ca d’estrema destra, connessa 
—.,a Quanto sembra — anche 


con l’evasione dei due banditi | 


Lucidi e Dejana da Regina 
Coeli. Il riflesso sul piano del. 
la sicurezza interna e della di- 
fesa dello Stato appare chiaro, 
ma sì tende comunque a, non 
dare. all'episodio, per quanto 
grave, una proporzione ch’esso 
evidentemente non ha, riguar- 
dando un manipolo di esaltati, 
che ha eercato di tradurre in 
pratica gli «insegnamenti» an- 
tidemocratici e irrazionali di 
certe tendenze volte più al pas- 
sato che all’avvenire della sto- 
ria nazionale. 3 


Ridotto il tasso di sconto 
dalla Banca d’Inonitierra 


Londra, 13 

La Banca d'Inghilterra ha 
ridotto il tasso di sconto dal 
3,5. sl 8 per.cento. DI 

Il tasso del 3,5 per cento era 
rimasto immutato fin dal 17 
settembre 1953. A partire dal- 
l’inizio di quest'anno, il tasso 
di sconte aveva subito diverse 
riduzioni în numerosi, impor- 
tanti paesi, compresi gli Stati 
Uniti e la Francia, Sebbene le 
condizioni generali del credito 
e. dell'attività economica in In- 
ghilterra non possano essere 
considerate identiche a quelle 
dei paesi in parola, gli am- 
bienti finanziari londinesi era- 
no convinti che anche la Lan 
ca d’Inghilterra- non. avrebbe 
tardato ad uniformarsi alla 
tendenza manifestatasi in altre 
capitali. 

Nelle condizioni attuali, la 
Tiduzione del tasso di sconto 
della Banca d'Inghilterra. mi- 
ra a due obiettivi principali: 
facilitare i crediti alla esporta- 


zione; incoraggiare gli investi | 


menti nelle industrie inglesi e 
nei paesi del Commonwealth. 


Un annuncio americano 


Terminati per quest'anno 


gli esperimenti termonucleari 


Washington, 18 
E? stato annunciato ufficial 
mente che gli esperimenti ter- 
Îmonucleari nel Pacifico sono 
terminati per quest'anno. 
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Le indiscrezioni sul T. L. 
preoccupano il Dipartimento di Stato 


Si ritiene probabile 
tuale dei negoziati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


- New York, 13 

La grossa indiscrezione fat- 
ta al corrispondente del «New 
York Times», dal Ministero 
degli Esteri jugoslavo prima, 
e poi dallo stesso.Tito, a pro- 
posito di un nuovo piano per 
la sistemazione. del T.L, sha 
complicato alquanto. le cose 
ed ha disturbato notevolmen- 
te i piani diplomatici di Wa- 
shington. Quello. che ha fatto 
più impressione, negativa. ben 
inteso, non è che il Ministero 
degli Esteri ed, il presidente 
jugoslavo abbiano spifferato 
ad. un giornalista americano, 
quello che doveva restar se. 
greto — perchè incompleto — 
sugli approcci in corso: am. 
bienti molto vicini al Dipartr 
mento di Stato considerano 
molto più grave il fatto che 
il Governo di ‘Belgrado ha 
preso quanto ha stampato il 
giomnale di New York e gli ha 
dato pubblicità massima, con 
la.sua radio e la sua:stampa. 
Gli ha dato cioè non soltanto 
un, sigillo di ufficialità, ma si 
teme che il Govermo di Tito 


—— 


LA QUESTIONE INDOCINESE A PALAZZO BORBONE 


Laniel ottiene la fiducia 
con due soli voti di scarfo 


Soltanto ragioni occasionali hanno spinto i parlamentari a mantene- 
re in vita il Governo - Il patetico appello del Presidente del Consiglio 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Laniel si è nuovamente sal- 
vato con un risultato di stret- 
ta misura: due soli voti di 
maggioranza, 289 contro 287; le 
diserzioni nei vari partiti del- 
la maggioranza sono state nu- 
merose ed il voto ha un signi- 
ficato che mon può andare per- 
dutor il Governo è-stato tenu- 
to in vita per motivi puramen- 
te occasionali, tutto è stato do- 
sato perchè esso passasse, ma 
anche perchè uscisse da questa 
prova privo di autorità e di 
prestigio. 

Dal punto di vista sostanzia- 
Te, perciò, Laniel è virtualmen- 
te caduto, il giudizio della mag- 
gioranza parlamentare nei suoi 
confronti è risultato negativo: 
nessuna iniziativa, nessun ge- 
sto di coraggio ‘e di'energia di- 
nanzi all'accavallarsi delle gra- 
vi questioni nazionali lo ha ri- 
scattato, la sua esistenza è 
stata la più mediocre e lapiù 
stentata che si sia mai’ cono- 
sciutarin questi ultimi tempi in 
Francia. Di volta in volta La- 
niel ha ottenuto un respiro di 
tempo 0 perchè era in atto la 
elezione del Presidente della 
Repubblica, o perchè si annun- 
ciava la conferenza di Berlino, 
poi per le vacanze pasquali, poi 
ancora perla riunione di. Gi- 
nevra: è stato cioè sempre un 
differirne Ta ‘caduta per incr 
denze esterne. 

Va onestamente però fatta 
notare Veredità che il Governo 
di Laniel aveva ricevuto dalle 
formazioni precedenti. Si trat- 
tava di un fardello pesante, che 
Laniel con le larghe spalle del- 


la sua tozza persona e con la 
tenacia del temperamento nor= 
manno ha tentato dì poter s0p- 
portare, Tutte le sette piaghe 
della Francia del dopoguerra e- 
rano divenute le sette piaghe, 
4 sette tormenti del suo Gover- 
nor PIndocina, il Marocco, la 
Tunisia, la liberalizzazione de- 
gl scambi, la riforma parla- 
mentare, superiiti tutti dalla 
CED'e infine da quella fasti 
diosa piaga che è stato il caso 
Juin, Punica delle sette in par- 
te sanata, 
ee e 
L’invito di Coty 

Troppo gravi erano tali pro- 
blemi perchè un Governo uscì- 
to da un ibrido e non sincero 
compromesso parlamentare po- 
tesse risolverli; il nuovo respi- 
ro di vita duto a Lamiel è lega- 
to all'esistenza della conferen= 
za di Ginevra; non c'è più dub- 
bio che, chiusa o fallita questa, 
s'imporrà una nuova compagi- 
ne governativi, di cui è impos- 
sibile prevedere oggi la for- 
mazione, 

Dopo una notte in cui si era- 
no prolungate in seno ai vari 
partiti le discussioni, stamane 
la situazione sì presentava sem 
pre confusa. I gollisti appari- 
vano combattuti tra il deside- 
rio di far cadere Laniel ed il 
timore di affrontare una nuo- 
va prova elettorale. Negli altri 
gruppi si studiava la possibili 
tà di trovare ‘una nuova mag- 
gioranza,.. parlamentare, “Ma 
quale? Sul minimo comune de- 
nominatore ‘della richiesta di 
un dibattito esauriente sull'In- 
docina molti partiti potevano 


LE INDAGINI SUL RITROVAMENTO DELLE ARMI 


L’ON. POZZO SI È RIFIUTATO 


di presentarsi alla Questura di Roma 


Disordini fra ‘studenti missini e comunisti alla Città universitaria -, Due 


È Roma, 18° 
Lon. Cesare Pozzo, deputato 
del MSI accusato dall'agente 
carcerario Mignarri di avergli 
consegnato le armi e gli esplo- 
sivi. rinvenuti più. tardi dalla 
polizia a bordo di una « Topo 
lino» in via Boezio, invitato 
dalla Questura a rendere alcu- 
‘ne precisazioni, ha rifiutato di 
presentarsi. Il parlamentare in- 
fatti ha. deciso di fare una di- 
chiarazione PIERO alla 
‘Camera per «fatto: personale». 
‘A'parte la considerazione che 
questa procedura sembfa non 
‘essere consentita dal regola- 
mento della Camera, il com- 
portamento dell'on. Pozzo ap: 
‘pare per lo imeho strano ove si 
tenga presente che. godendo 
egli dell'immunità parlamenta- 
‘re. non. dovrebbe avere alcuna, 
‘preoccupazione nel presentarsi 
alla polizia. Infaiti, anche se la 
So contro di lui - 
‘provata, per procedere 
arresto la polizia dovrebbe at- 
tendere l'autorizzazione a pro- 
cedere da parte della Camera, 
non essendo permesso altri 
‘menti l’arresto di parlamenta- 
Ti, a meno che questi non sia- 
no colti in fragranza di'reato. 
Detta autorizzazione comunque 
‘è stata già richiesta dalla: pu 
lizia alla Procura della Repnb- 
blica, la quale a. sua volta de- 
;ve trasmettere ja' richiesta alla 
Camera, Come. si'ricorderà, (Me 
sare Pozzo nel marzo dello 
scorso anno, durante una ma- 
nifestazione a Trieste, fu col 
pito ad una gamba per lo scop- 
pio di una bomba a mano di- 


‘nanzi al fronte indipendentista 

e in seguito alla ferita riporta» 
ta, perdette un piede. Pozzo fu 
poi presentato candidato del 
MSI nella circoscrizione di Pa- 
dova, Vicenza e Rovigo e fu 
eletto deputato. 

Questo pomeriggio si sono ve- 
rificati gravi. disordini nella 
Città universitaria fra studen- 
ti missini e comunisti, Da vari 
giorni l'atmosfera era tesa nel 
l'ambiente studentesco romano 
‘in relazione ai vari avvenimen- 
ti internazionali e interni. La 
goccia che ha fatto traboccare 
‘il vaso è stata appunto la sco- 
‘perta dei terroristi. di estrema 
destra. Verso le 16.30! di questo 
‘pomeriggio le discussioni si .so- 
no. riaccese degenerando ben 
presto in aperta zuffa. A un 
certo punto, a dare man forte 
‘ai comunisti che stavano per 
avere la peggio, sono giunti nu- 
merosi operai da un vicino sta- 
bilimento, La zuffa allora ha 
assunto un carattere di estze- 
ma violenza: sono volate pie: 
tre e si son visti volteggiare 
rancelli. ; 


La rissa degenerava tanto che 
«dovevano, intervenire sul posto 
la squadra politica, due ‘nuclei 
della «Celere», reparti di. cara- 
‘binieri e funzionari e agenti 
‘del commissariato di P.S. gi 
«San Lorenzo, Due persone 5020 
rimaste ferite: lo. studente Ma- 
Tio Mattioli colpito da un sasso 
alla fronte \e il brigadiere di 
P.S. Francesco Anadruda, col 
pito da una spranga di ferro. 
Entrambi sono stati ricoverati 


| feriti ricoverati all'ospedale e venti contusi - L'intervento della’ Uelere.. 


al Policlinico. I contusi -sonu 
una ventina. 

Nel corso degli incidenti gli 
studenti si sono scagliati con 
tro la polizia che per disper- 
derli ha sparato alcuni colpi di 
rivoltella in aria, 

Frattanto, alla dichiarazione 
resa ieri dall’on. Giorgio Almi. 
rante, ha fatto oggi seguito lo 
on, De. Marsanich, segretario 
nazionale del MSI. Egli ha det- 
to: «Le notizie che noi abbia 


imo sono ‘quelle pubblicate dai 


giornali, con quelle imprecisio- 
ni ed esagerazioni alle quali 
onmai siamo abituati. Non mam- 
chiamo di seguire i fatti e di 
assumere le debite informazio- 
hi, dal punto di vista interno; 
ma per il momento nulla po- 
trei dire su. queste indagini 
che, ovviamente, hanno un cu 
rattere riservato. 

«Secondo noi — ha prosegui: 
to De Marsanich — va-messo in 
evidenza il carattere di monta- 
tura politica che a tali fatti sì 
vuole” dare, Di rinvenimenti 
di armi e di depositi di esplo- 
sivi se ne sono avuti tanti, rie- 
gli ultimi anni, e ben più co- 
Spicu e pericolosi di quelli cui 
sì ‘allude. . Ma quali provvedi. 
menti sono stati presi? Eppu- 
fre;si poteva, in altri casi, sup- 
‘porre. chie lesarmi ed il tritolo 
‘dovessero. — a suo tempo — 
‘scoppiare’ contro gli italiani; 
Nel caso specifico, invece, si ad 
debita a quei giovani il fatto 
di essere intenzionati a far sal- 
tare la ”Colomibo” perchè non 
venisse ceduta alla Russia, co- 
me una colpevole recidiva. 


i Lele 
«ll MST nol E organi 
zioni»clandestine di nessun 4i- 
po e sigla. Si.è voluto, .a, scopo 


sigla tramontata ‘come .quella. 
dei FAR, legata ‘ad: un proces- 
so che già allora era. stato :so- 
prattutto una montatura gior- 
nalistica, Semmai vi sono col- 
pe — e sarà la legge a definir- 
le e a colpirle — non possono 
quindi che . essere esclusiva- 
mente personali». 

Secondo una notizia  atten- 
dibile, se pur non confermata 
ufficialmente,  Glemente Gra- 
ziani, il giovane tratto in arre- 
sto ieri, ha tentato di uccider- 
si battendo violentemente il 
capo contro le pareti della ca- 
mera di sicurezza in Questura. 
I compagni hanno dovuto in- 
tervenire per impedire che la 
reazione del Graziani potesse 
avere più gravi conseguenze. 

Poco dopo il Graziani è sta- 
to medicato e giudicato in con- 
dizioni di choc. 


-Stamatovic vanta 


si else 

gli «aiuti» alla Zona B 

‘Gapodistria, 13 
Si è iniziato oggi-a Portorose 
il congresso dell’ecottomia della 
R.F.P.J. Ai congressisti ha par- 
lato il col. Stamatovic il quale 
ha messo in rilievo» l'«apporir 
economico: della Jugoslavia a: 
la ricostruzione’ della Zona B 
affermando che dal 1947 al 195° 
la zona stessa ha ricevuto set 
te miliardi e 600 milioni di di- 

nari come aiuti da Belgrado, 


iffamatorio, ‘resuscitare - unu, 


trovare un accordo; ma questo 
subito andava in frantumi ap- 
pena si poneva mente alla 
CED. 

«Situazione assurda ed ‘ine- 
stricabile» si diceva nei vari 
gruppi politici. «Le Monde» 
puntualizzava: «Raramente 4 
deputati si sono trovati dinan- 
ri ad un caso di coscienza co- 
sì grave: «Bisogna rovesciare 
il Governo Laniel col pericolo 
di sospendere la conferenza di 
Ginevra? O viceversa accorda- 
re un altro respiro al Governo 
e metterlo in condizioni di ten- 
tare la sorte di un accordo în 
Indocina?». L’alternatida posta 
in tal modo dal giornale può 
condurre ad accordare il. re- 
spiro e ad evitare le compli- 
cazioni di una crisi che da g0- 
vernativa, diventa <ipso facto», 
parlamentare. L'ex Ministro 
Mitterand, al quale pratica- 
mente si deve la richiesta del 
voto di fiducia, dichiarava sta- 
mane: <Dinanzi ad una situa- 
zione che di ‘giorno in. giorno 
si imbroglia, che cosa dice La- 


\imîel?, Dice: fate l'economia di 


una crisi, guadagnate tempo 
giacchè si sta trattando, Ma 
non pensa che il peggio non è 
di cambiure gli uomini, il peg- 
‘gio è di far perdurare una tale 
situazione in cui è chiaro che 
agli uomini che sono al potere. 
manca energia, convinzione, 
fervore». 

Le critiche di Mitterand pos- 
sono © essere collocate. în un 
quadro di polemica di partito. 
Ma quasi per: soprammercato 
al suo giudizio negativo su La- 
niîel giungevano alcune dichia- 
razioni di Coty. Ad un pranzo 
offerto în suo onore dalla stam- 
pa francese d'oltremare, egli 
prendeva la parola. «Ho. il. di- 
ritto, come Presidente! della 
Repubblica — diceva — di di- 
re agì parlamentari qui presen- 
ti: siate. sempre e più che mai, 
coscienti della situazione. La 
Francia ha bisogno di un Go- 
verno. La Francia. ha bisogno 
di nomini responsabili che pos- 
sano prendere, senza aspetta- 
re,ed immediatamente le deci- 
sioni che sì impongono». S 

Le parole del Presidente Co- 
ty hanno il-timbro della sag- 
gezza.e dicono molto di, più di 
quanto forse vera, melle \inten-. 
zioni di;Coty. Ed anche esse 
offrono! in ‘elemento della ‘si- 


tuazione, la quale è resa agita-, 


ta) dalla «condotta‘e dall’atteg- 
giamento di vari. Ministri del 
Governo ‘e ‘specialmente di 
quelli che hanno parte nella 
questione indocinese. 


Clima pericoloso 


Pleven è furibondo. Jacquet 
vorrebbe un'inchiesta. Bidault 
da Ginevra tempesta di tele- 
fonate. Secondo un'indiscrezio= 
ne di «Paris Presse» avrebbe 
detto în tono secco: «Dite a 
quelli che io m'intendo: non 
avranno la mia pelle». Le ot- 
tantotto voci del suo: partito a 
Palazzo Borbone chiederebbe- 
to immediatamente lo sciogli» 
mento del, Parlamento in caso 
di crisì. 

In un tale clima, che non 
prometteva nulla di buono, La- 
niel è montato alle 15 alla tri- 
buna dell'Assemblea per pro- 
nunciare l’atteso suo discorso. 
«Proprio lui che non ama par- 
lare deve salvarsi questa volta 
parlando», aveva pubblicato 
icon, una battuta ironica um 
giornale: in un titolo. Ed ‘era 
vero. Losi vede quando Laniei 


faticosamente monta i’ sette! 


gradini per farsi alla tribuna. 
Si preoccupa di mettere în. 0r- 
dine i fogli sul tavolo, Poi con 
un tono di voce, di cui dappri- 
ma non è molto soddisfatto, 
comincia a dire: «La questione 
di fiducia essendo stata posta 
martedì, è mio dovere darvi al- 


cune spiegazioni. Vi prometto 
di dirvi tutto o almeno ciò che 
è possibile dire. Vì chiedo quin- 
di di ascoltarmi nella maggior 
calma possibile, poichè il di- 
battito odierno sarà seguito 
con attenzione dall'estero ed è 
da un tale dibattito che verrà 
giudicata la Francia». 

Dopo una premessa che sa 
molto di prammatica, it Presi- 
dente entra nel vivo dell'argo- 
mento. Dice che si riferirà sol- 
tanto al periodo di tempo che 
riguarda il suo Governo, senza 
parlare della situazione ante- 
cedente, Dopo Vevacuazione di 
Nasam occorreva organizzare 
un altro dispositivo per far 
fronte ad un’offensiva genera- 
le. Sì capì che il comando del 
Vietminh ‘desiderava progetta» 
re Un'azione spettacolare per 
metter mano sul Tonchino; oc- 
eupare il Nord del Laos e la 
capitale Luang-Prabang e Val- 
topiano settentrionale. Dien 
Bien Phu venne scelta come 
caposaldo di difesa perchè si 
trova sull'asse. che porta ‘alla 
capitale Luang-Prabang ed è 
al bivio di due grandi strade 
provenienti dalla Cina» Anche 
il generale Giap riconobbe la 
importanza di Dien Bien Phu. 
La piazzaforte tesse bene - ed 


‘ancora sarebbe in piedi, ma ad 


un dato momento tutta la stra- 
tegia del nemico mutò e muta- 
rono nello stesso tempo le sue 
armi. A Dien Bien Phu occorse 
fronteggiare un avversario 
nuovo. E ciò per via dell'aiuto 
cinese che prese una proporzio- 
ne inaspettata e che non po- 
teva essere previsto di così 
grande portata.» Tutti gli sfor- 
gi vennero fatti per impedire 
la_ caduta della piazzaforte. 

Dopo alcuni riferimenti sto- 
rici sugli episodi di Hongkong 
Singapore e Tobruk e dopo 
Qualche tirata patriottica «sul 
valore delle sconfitte che dan- 
no la misura della solidità dei 
popoli», Laniel dà lamnuncio 
che domani il comitato di di- 
fesa prenderà le misure neces- 
sarie per ‘rispondere ‘alle esi- 
genze militari della situazione 
in Indocina e sulle quali il Par- 
lamento avrà occasione di pro- 
nunciarsi. 

Launiel infine dichiara che la 
Francia desidera negoziare @ 
Ginevra. E condiude: «L’aper- 
tura di una 'crisì, per rapida 
che possa essere la soluzione, 
non farebbe che servire lo spi- 
rito della capitolazione. Imma- 
ginate — dice Laniel alzando 
la:voce e rivolgendosi ai depu- 
tati con 4l braccio levato — 
quali sarebbero le ripercussio- 
ni sullo stato d'animo delle no- 
stre truppe, delle popolazioni 
del Vietman, sulla stessa opi- 
nione pubblica francese, Teri la 
radio del Vietminh sosteneva 
che uno dei più forti atout del 
nemico era la debolezza politi- 
ca francese. Volete incoraggia 
re il Vietminh® Volete scorag- 
giare la Francia?». 

Le impressioni sul discorso 
di Laniel, che non manca di 
una certa abilità, rimangono 
discordi. In alcunì gruppi le 
approvazioni si sono fatte sen- 
ture în modo ostensibile. In al- 
tri settori gli applausi non s0- 
no stati unanimi. Alla ripresa 
della seduta si sono sentiti ora- 
tori che hanno consigliato il 
mantenimento del Governo, al- 
tri hanno chiesto addirittura 
un comitato di Salute pubblica, 
altri ancora hanno lasciato tra- 
sparire le loro indecisioni, sin- 
chè si è giunti nella seduta not- 
turna al voto. s 


BONAVENTURA CALORO 


Nel pomeriggio di doma- 
ni uscirà la seconda edizio- . 
ne delle «Ultime Notizie» 
con le estrazioni del lotto 

L'edizione sarà in vendi. 
ta verso le 17.30, 


una precisazione ufficiosa sullo stato at- 


- L’«ingenuità» del 


abbia fatto ciò per «guada- 
gnare un punto» a spese de. 
gli altri: è quasi certo, infatti, 
che quando si riprenderanno 
le fila degli approcci, gli &- 
missari di Tito diranno agli 
inglesi ed americani che non 
è possibile andare di un passo 
più “in la dalle «concessioni ul- 
time ie definitive» fatte da 
Tito; che anche Tito ha una 
opinione pubblica, che ha bi. 
sogno di mantenere il suo 
prestigio sulla stessa e via di 
seguito. 

Il problema per Washington 
sta ora nel trovare un modo 
per sminuire le ripercussioni 
della manovra belgradese, ma. 
novra alla quale il «New York 
Times» si è prestato con esa- 
gerata ingenuità, una \inge- 
nuità della quale si è accorto 
il giornale stesso quando ha 
pubblicato un editoriale nel 
quale si cercava di raddrizza. 
re la situazione, 

Non è facile trovare il modo 
per ridurre il danno, In alcuni 
‘circoli diplomatici si difeva; 
stamane che il Dipartimento di 
Stato, dopo consultazioni con 
Downing Street, avrebbe emes- 
so un comunicato. Secondo no- 
stre informazioni da fonte che 
si è dimostrata sempre atten- 
dibile, l'idea di un comunicato 
è stata scartata e forse non è 
stata nemmeno mai presa in 
considerazione; infatti, ci si di- 
ce, obiettivo principale della 
diplomazia americana è risol 
vere la questione di Trieste ed 
i fatti hanno dimostrato (pur- 
troppo) che essa non si risolve 
con comunicati anche se questi 
annunciano decisioni. Un co- 
municato sortirebbe l'effetto 
contrario: è vero che con la 
sua ufficialità metterebbe a po- 
sto le cose per quanto riguar 
da la indiscrezione di Popovie 
e Tito a Sulzberger, è altret- 
tanto vero che le farebbe retro- 
cedere per quanto riguarda la 
soluzione del problema, 

Fino a stanotte Washington 
e Londra non hanno concorda- 
to quale mezzo users per smi- 
nuire la portata e ridurre le 
conseguenze sfavorevoli della 
indiscrezione suddetta: ci si di. 
ce che fra le vie probabili è 
quella di una dichiarazione in 
forma ufficiosa (il che vuol dr 
re che potrà essere fatta oral 
mente dal portavoce del Dipar- 
timento di Stato) nella quale 
si spiegherebbe quale è il 
«background» il fondale, della 
situazione: cioè che vi sono 
stati approcci a Londra, che 
tali approcci dovevano restar 
segreti, ed in parte sono restati 
segreti in quanto quello che è 
Stato stampato dal «New York 
Times» non è completo e quin- 
di non è nè definitivo hè esat- 


to. 
LEO REA 


La solita improntitudine 


BELGRADO SI LAMENTA 


dell’ atteggiamento italiano 


Belgrado, 13 

Radio Belgrado alle ore 19.30 
ha trasmesso la segliente nota: 
«Ieri il Ministro Piccioni ha 
fatto una dichiarazione al Par- 
lamento italiano completamen- 
te inaccettabile per la Jugo- 
siavia, e che non contribuisce 
alta soluzione della questione 
triestina. Piccioni ha detto che 
il Gvverno italiano potrebbe ac- 
cettare solo una soluzione che 
non fosse peggiore di quella 
proposta dalla dichiarazione 
dell’8 ottobre; anzi ha sottoli 
neato che il Governo italiano 


«| razione che 


«New York Times» 


accetterebbe solo una. soluzio- 
ne più ‘favorevole all’Italia di 
quella dell’8 ottobre. A Belgra- 
do tale dichiarazione è stata 
considerata come non costrut- 
tiva, tanto più che Piccioni ha 
sottolineato che è ancora in 
vigore la risoluzione del Par- 
lamento italiano. ron la quale 
si suggerisce al Governo di fa- 
re tutto il possibile per garan- 
tire all’Italia che le vengano 
restituiti tutti 1 suoi territoria. 

Subito dopo dalla stessa rar 
dio è stato letto il seguente 
commento; «Già cento volte è 
stato detto che la questione di 
Trieste non ha nessun legame 
con l’alleanza balcanica. Molti 
giornali dei tre paesi balcani 
ci hanno sottolineato tutto ciò. 
Ma la stampa italiana non in 
tende abbandonare la linea 
tendente a collegare il proble 
ma di Trieste con quello det- 
l'alleanza balcanica. La dichia- 
ieri il Ministro 
Piccioni ha fatto al Parlamen- 
to dimostra che da parte ita. 
liana non 
minimo di buona volontà pe 
risolvere tale questione. L’Ita- 
lia non vuol rinnegare la pro 
pria linea. politica, che tende 
ad assicurarle tutto il TL. Ro 
ma è contraria. all'alleanza 
balcanica e condiziona tale al- 
leanza alla soluzione della que 
stione triestina, facendo però 
tutto il possibile perchè ‘tale 
proposta di soluzione sia inac- 
cettabile alla Jugoslavia. 

«Qualche giorno fa il Times» 
di Londra- scriveva che la que- 
stione : di Trieste rappresenta 
una jattura per l'Italia e la 
Jugoslavia. E’ chiaro però che 
non si tratta di Trieste come 
tale ma che Trieste serve piut- 
tosto (come paravento ad una 
politica che somiglia molto a 
quella che l’Italia conduceva 
nel recente passato. In questi 
giorni dopo le dichiarazioni del 
maresciallo Tito gli italiani 
hanno perduto un po’ la bus- 
sola. Infatti alla chiara dichia- 
razione del maresciallo avreb- 
bero potuto rispondere sì op- 
pure no. La questione triestina 
in definitiva dipende solo dal- 
la buona volontà di Roma e 
l'alleanza balcanica non ha 
nulla in comune con il prohle- 
ma triestino. ‘Tale alleanza in- 
fatti è stata ‘creata per difen- 
dere la pace e l'indipendenza 
deî paesi balcanici e quelli che 
vogliono ostacolare questa al- 
leanza, destinata per se stes- 
sa a servire la pace, si mettono 
in una posizione per lo meno 
sospetta». 

Aggiungiamo che il commen- 
to di Radio Belgrado è stato 
stilato sulla falsariga di quan- 
to scrive stasera il redattore di- 
plomatico della «Tanjug». 

Si apprende intanto da Ate- 
ne che l'ufficioso «Cathimerini» 
pubblica stamane la seguente 
messa a punto: «Le notizie ap- 
parse in questi ultimi giorni 
circa. gli scopi del prossimo 
viaggio in Grecia del mare 
sciallo Tito non. corrispondono 
alla realtà. Nessun accordo 
particolare verrà firmato in ta- 
le occasione. Si discuterà natu 
talmente sul problema. della 
alleanza militare ma ia firma 
di una tale alleanza dipenderà 
dalle decisioni che verranno ar 
dottate dalla conferenza dei tre 
‘Ministri degli Esteri prevista 
per la fine di giugno a Belgra- 


do e destinata ad un esame © 


dei punti di vista dei compe- 
tenti esponenti militari. Scopo 
della visita del maresciallo Ti 
to è di suggellare ufficialmente 
i sinceri e stretti legami' di ami- 
cizia esistenti fra i due paesi». 


Oggi riprende a Ginevra 
il dibattito sull’Indocina 


Eden propone un piano per le elezioni generali in 
Corea - Un incontro fra i tre delegati occidentali 


Ginevra, 13 
Eden ha tentato di far supe 
rare alla, conferenza di Gine- 
a il punto morto cui ers 
giunta la discussione per la 
riunificazione della Corea. Egli 
ha proposto che un numero ri- 
stretto di delegati ed esperti 
studino la possibilità di accor- 
darsi sulle modalità deile ele 
zioni, Queste dovrebbero svol 
gersi — secondo il Ministro bri- 
tannico — a Suffragio univer 
sale segreto e a sistema propor- 
zionale, tenendo cooto ch» la 
popolazione del Sud è superiore 
tre volte a quella del Nora, Le 
operazioni elettorali dovrebbero 
‘essere controllate daile Nazioni 
Unite, che ritirerebbero ‘ loro 
soldati il più presto possibile 
appena la situazione sarà tor 
nata normale nell'intera Corea, 
La proposta di Eden ha il 
merito di riportare i lavori sul 
piano pratico; rischia però di 
frazionare la conferenza in va 
Tie commissioni e sottocommis- 
sioni, rinviando la soluzione de 
gli altri urgenti problemi. Nes 
suno dei delegati che avevano 
parlato. finora aveva d'altro 
canto avanzato proposte accet; 
tabili per la parte avversaria. 
Anche Bidault, primo orato- 
re della seduta odierna, durata 
appena tre quarti d'ora, si è 
limitato ad uma serrata: palemi- 
cai con i russi confutando le 
loro. accuse ‘all'America e ‘alle 
Nazioni Unite. Il Ministro de- 
gli Esteri francese ha*afferma- 
to che l’atteggiamento di. Mo- 
lotov e di Chu En-lai potrebbe 
diventare pericoloso alla lunga 
per l’autorità e la solidità del- 
l'ONU. e per. il principio stes- 
so della sicurezza collettiva, 
Subito dopo la riunione Eden, 


Bedell Smith e Bidault sì sono 
riuniti all’Albergo Rodano per 
discuterne la situazione dell'In- 
docina in vista di una eventua- 
le seduta che dovrebbe aver 
luogo domani. . 

‘Al termine. della riunione te- 
nuta questo pomeriggio dai tre 
Ministri degli Esteri occiden- 
tali si apprende negli ambien 
ti bene informati che Eden 
conferirà probabilmente do- 
mattina con Molotov. mentre 
Bidault prenderà la parola al- 
l’inizio della seduta di doma- 
ni, Nel suo intervento di do- 
mani, che si prevede assai lun- 
go, Bidault risponderebbe tra 
l’altro agli argomenti sviluppa- 
ti dal Vicepresidente del Con- 
pelo del Vietminh Pham Van- 

long. 


Debiti jugoslavi 
Belgrado ottiene da Bonn 
la dilazione fino al 1955 


Belgrado, 13 


Dopodomani 15 maggio sarà 
firmato a Bonn un.accordo tra 
la Jugoslavia e la Germania oc- 
cidentale, relativo a certe fa- 
cilitazioni di pagamento» che il 
Governo. tedesco ha deciso di 
«accordare a Belgrado nel qua- 
‘dro dei debiti contratti dalla 
‘Jugoslavia nel corso degli ulti. 
mi ‘anni verso banche e istituti 
di credito nella Germania occi- 
dentale. In altre parole Bonn 
acconsente a dilazionare il pa- 
gamento da parte di Belgrado 
dei debiti contratti nel corso 
degli anni 1951 e 1952 e ad at- 
tendere fino alla fine del 1955. 


esiste neanche us - 
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IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL MINISTRO FRACASSI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Perchè l'economia triestina risorga 
bisogna impostare unitariamente i problemi 


I atre tempi» del reinserimento di Trieste nella vita produttiva 
della Nazione . Un’acuta analisi del cap. Antonio Cosulich 


Il Ministro Fracassi si è. in- 
contrato. ieri, mattina alla Ca- 
mera'diì commercio, accompagna 
to dal Viceconsigliere politico 
dott. Fabiani, con oli esponenti 
dell'economia. triestina. 


Nella «sata rossa», il, presi- 


dente della Camera di commier- 


cio, cap. Antonio Cosulich, do- 
po aver consegnato ‘al Ministro 
Fracassì un denso. memoriale 
contenente profonde analisi del- 
la. situazione economica locale 
ha illustrato, in un breve di- 
scorso, ciò che 'è richiesto per 
una equanime valutazione delle 
aspirazioni cittadine e per la 
soluzione delle questioni di mag- 
gior rilievo. Il cap. Cosulich ha 
messo in Luce il fatto che Trie- 
ste, per effetto della endemica 
controversia sul Territorio libe- 
ro, non ha potuto. orientare i 
suoì fattori economici in dire- 
zioni precise. Nell’atmosfera crea- 
ta dalle ansie, dalle delusioni e 
dalle più oscure previsioni, se- 
guita alla dichiarazione del. 20 
marzo 1948, Trieste non ha avu- 
to la possibilità di impostare 
programmi economici razionali. 
A quest'atmosfera — ha rileva- 
to il presidente camerale — è 
seguita la crisi.del 1953, che ha 
dato. un. nuovo, colpo alla già 
provata economia locale, metten- 
do a dura prova la capacità fi- 
nanziaria delle aziende triestine. 
Sarebbe pertanto incauto — ha 
rilevato il cap. Cosulich — fare 
assegnamento oltre misura su 
questa resistenza. 

Le riserve sì assottigliano e le 
contrazioni negli affari, anche se 
non in forme clamorose, incido- 
no sempre più, e se dopo questo 
lungo periodo di depressione non 
subentrasse un tangibile e so- 
stanziale sollievo, le risorse del- 
la iniziativa privata inaridireb- 
bero nelle volontà e mei mezzi. 
Non si può d'altro canto..trascu- 
rare il fatto che mentre in gran 
parte dei Paesi dell'Occidente si 
lotta per un. progresso econo- 
‘mico, nel senso di una maggiore 
spinta produttiva. in. armonia 
con tutte le conquiste del mon- 
do moderno, a Trieste si lotta 
per non crollare. 

«L'economia di Trieste — egli 
ha concluso —.è quanto mai 
vulnerabile nel suo organismo 
fiaccato da tante menomazioni 
di cui da troppo tempo è og- 
getto. Essa ha bisogno di una 
coraggiosa azione di ricupero e 
di slancio e a questa non si 
sottrarranno le categorie eco- 
nomiche di. Trieste con, l’im- 
pulso che le. tradizioni..di. la- 
voro di questa città avallano, 
ma ha bisogno altresì di un 
eccezionale rinnovato appoggio 
del Governo ‘nazionale per ri- 


sanure un clima che sventura 
te vicende storiche’ hanno reso 
soffocante». 

Il Consigliere politico italiano, 
dopo aver rifgraziato il cap. 
Cosulich per le calorose acco- 
glienze ‘ricevute, ha tenuto « 
mettere ‘in ‘risalto’ il profondo 
entusiasmo con il quale egli ha 
gecettato. l’incarico di rappre- 
sentare il Governo di Roma 
nella italianissima città adria- 
tica. Bisognerà compiere un du- 
ro lavoro — ha detto iù Mini- 
stro Fracassi allo scopo di 
tendere più agevoli e snelli i 
punti di base dei problemi eco- 
nomici della città, in maniera 
da preparare lentamente il 
«travaso» dall'ambierite locale 
in quello nazionale. 


Il Ministro Fracassi ha ac- 
cennato quindi al primo con- 
tatto da lui avuto con il Pre- 
sidente del Consiglio on. Scelba. 
che lo ha profondamente im- 
pressionato per la sua compe- 
tenza in merito ai principali 
problemi economico-sociali di 
Trieste. La neo-costituita com- 
missione romana — egli ha con- 
tinuanto — presenta degli aspet- 
ti estremamente interessanti, 
giacchè essa non è formata da 
funzionari, ma da competenti e 
da tecnici che hanno per ‘com- 
pito precipuo quello di snellire 
l’opera e l’azione della buro- 
crazia. 

Dopo aver tratteygiato i com- 
piti spettanti alla Commissione, 
il Ministro Fracassi ha riaffer- 
mato il senso di. comprensione 
che anima. i dicasteri romani, 
per i problemi. triestini, nono- 
stante 1 troppi e non sempre 
univoci «memoriali», 


«Per. evitare il frazionamento 
delle domande e la discorde im- 
postazione dei problemi, occorre 
che gli enti economici locali si 
mettano d'accordo sulle soli- 
zioni dei basilari problemi, in 
maniera da delineare prospetti 
ve ‘unitarie. Il primo passo de- 
gli enti’ economici triestini de- 
ve pertanto consistere nella ri- 
cerca di un coordinamento dal 
quale possa uscire la formula 
zione unitaria, concisa e chiara. 
di quanto la città richiede. Solo 
così facendo, la neo istituita 
Commissione potrà concreta- 
mente studiare i fabbisogni del- 
la locale economia e pronuncia 
re, con serenità, il suo giudizio». 

L’ultima parte del discorso del 
Ministro Fracassi è stata dedi» 
cata all’avvenire di Trieste. 

Secondo.il Consigliere politico 
îtaliano, tre: sono le. fasi che 
vanno considerate: una provvi- 
soria, che è già in atto e per 
la quale l’Erario italiano assi- 


cura un cospicuo contributo; 
Una ‘di «trapasso» ed una defi- 
nitiva, che potrà determinarsi 
soltanto quando Trieste sarà 
italiana di pieno diritto. «Quan- 
do la città ‘sarà riannessa alla 
sua Patria, ha detto il Ministro, 
verrà attuato un piano. che 
creerà nuove fonti di riechez- 
za per il comprensorio econo- 
mico triestino, il quale sarà così 
messo nella condizione di poter 
prosperare e' di risolvere poi da 
solo molti altr@. problemi mar- 
ginalîi. Voì sarete gradevolmen- 
te sorpresi del piano e dei pro- 
getti che sono stati preparati a 
Roma per voi e potrete così 
comprendere quanto Roma Der 
sî per la vostra città». 

A proposito della situazione 
provvisoria. il rappresentante 
del Governo nazionale ha fatto 
presente che qualora una. sif- 
fatta soluzione dovesse prolun- 
garsi per un tempo indefinito, 
occorrerà. provvedere ai fabbi- 
sogni economici della città me- 
diante una serie di iniziative 


economiche. ed investimenti pro- 
duttivi atti a migliorare la ba- 
se strutturale dell'economia cit- 
tadina. 


L’on.. Mariano Rumor 
domani ‘a Trieste 


Giungerà domani a Trieste l'on, 
Mariano Rumor che è stato per 
un lungo periodo Sottosegretario 
all'agricoltura, successivamente con 
l'on, Fanfani©ha ricoperto la ca- 
tica di Sottosegretario alla Presi. 
denza del Consiglio e ora è segre- 
tario. nazionale per la stampa ‘e 
la propaganda. della Dj C. L'on. 
Rumor, nella giornata di domeni- 
ca, commemorerà l'anniversario 
dell'Enciclica «Rerum novarum» di 
Leone XIII, tenendo ‘un discorso 
alle 10.30 all'Auditorium di via Giu- 
stiniano sul tema «Responsabilità 
e mète dei lavoratori cristiani». A 
questa manifestazione hanno dato 
l'adesione ufficiale; l’Azione catto- 
lica, le ACLI e ia Democrazia Cri- 
stiana. 


GIORNALE DI 


CHONACA DD 


Il cordiale congedo 


di due alti ufficiali alleati 


Le più alte autorità hanno par- 
fecipato ieri a ùna riunione di 
congedo offerta all'albergo Excel 
sior dai colonnelli americani Ha- 
rold' R.. Emery,® Capo \dit Stato: 
maggiore, e John,J, Madigan, re-. 
visore del &. M. A. Sono interve- 
nuti il gen. Winterton, il Ministro 
Fracassi, i consiglieri. politici, de- 
gli Stati Uniti e di Granbretagna, 
il prosindaco. Wisintin in assenza 
dell'ing. Bartoli, S, (E. Vitelli, S. 
E. Memmo, il dott. Sartori, Îl pre- 
sidente di Zona dott, Micelli e tut- 
te le altre più spiccate personalità 
del Governo Militare Alleato a del. 
la. vita. cittadina, Nella circostan- 
za, ai due alti ufficiali che rim- 
patriano, sono giunte numerose le 
attestazioni “di stima e© simpatia, 
in particolare al col. Madigan, che 
avendo . assolto. funzioni. ciyili 
ha avuto, durante i cirique arini di 
permanenza a Trieste, maggiori 
confatti con-gli esponenti dell'atti- 
vità cittadina ‘dimostrando “conì 
prensione per i problemi nostri 
più vivi e sentiti. 


Dedicato' alla pace 
I'<Army Day» americano 


In. conformità al proclama del 
Presidente Eisenhower, sabato 15 
maggio le truppe americane di 
stanza a Trieste celebreranno la 
«Giornata delle Forze armate», che! 
quest'anno, avrà per tema il. motto, 
«Potenza ‘per la pace». I soldati 
statunitensi sono invitati a portare 
con sè un ospite alle manifestazio- 
ni che avranno luogolalla caserma 
di Prosecco dalle 10 alle 12, e allo 
incontro . di «base-ball», che avrà 
inizio ‘alle 14 ‘al «Soldier Field». 


Tragico scontro a Monfalcone 
tra una 1400» e una «Topolino» 


Vittime due commeneianti baresi abitanti nella nostra città 


Un tragico»destino ha tron 
cato iersera la vita di due 
commercianti abitanti a Trie- 
ste, i quali dopo. un giro d'af. 
fari tornavano a casa. in mac- 
china, L'incidente è avvenuto 
pochi minuti dopo le 19.30,sul 
l'autostrada che unisce il po- 
sto di blocco n, 1, nei pressi 
di. Duino, a ‘Monfalcone. 

A quell'ora con una Fiat 500 
C,. targata, TS, il piazzista Do- 
menico Rotundo, di 57 anni, 
nato in provincia di Bari © 
abitante da lungo tempo a 
Trieste, al pianoterra dello sta- 
bile n. 19 di viale D'Annunzio, 
con al fianco un amico, il com- 
merciante Domenico Botta, di 
51 anni, anch’egli oriundo da 
un paese del Barese, abitante 
a Trieste in via Molino a Vento 
21, ritornavano in città dalla 
Bassa Friulana, La sciagura 
nella quale entrambi. hanno 
perduto la vita è accaduta al- 
l'altezza del ponte della «Sol 
vay», alla periferia di Monfal- 
cone, Superato di poco il via- 
Ie che dall'autostrada conduce 


IN 


SÌ APPROSSIMA L'ATTUAZIONE 


POCHI MINUTI DAL MARE ALL’ALTIPIANO 


del progetto perla funivia di Cedas 


Entro giugno, la «Società per la 
' funivia del Monte Grisa» darà. ad 
una ditta milanese la. commissione 
per l'allestimento della funivia che 
collegherà Cedas a mare con l'alti. 
piano di Prosecco. La scelta della 
ditta, veramente, non è ancora de. 
finitiva, ma è da ritenere che la 
scelta.cadrà su quella che già van. 
ta. la costruzione della superba fu. 
nivia del Faloria a Cortina d'Am. 
pezzo. 

La decisione di accelerare i rem. 
pi per la realizzazione del progetto 
da tempo in discussione, è stata 
presa dopo la costituzione della So. 
cietà di cuì l'Aipina delle Giulie è 
membro influente. Nelle intenzioni 
del C.A.I. la posa ‘delia prima pie. 
tra dovrebbe avvenire nei prossimi 
mesì, mentre i lavori potrebbero 
essere condotti a termine entro la 
primavera prossima in modo da ef- 
iettuare i collaudi in tempo per 
avere la funivia. funzionante fra 
un anno, Le vetture (dovrebbero 
essere due "una in partenza da.i'al. 
tipiano l’altra in arrivo) saranno 
del tipo «piccolo», con una capacità 
ciascuna di 610 persone. Poichè 
Îl tempo necessario per il percorso 
è previsto di tre o .al massimo,quat- 
tro minuti, con queste vetture sì 
calcola di poter trasportare in un 
senso o nell'altro. 200-250 persone 
all'ora. La lunghezza della funi. 
via è circa di 600 metri, lungo un 
dislivello di 250 metri. 

Il progetto allo studio prevede 
la costruzione della stazioncina di 
partenza dopo l'ultimo fabbricato 
di Cedas, verso Miramare, dove 
un tempo sorgeva il veechio fon- 
tanone; la funivia s'arrambiche- 
rà sopra.i fondi Janesich, quindi, 
scavalcata la ferrovia e superata 
la salita pedonale di Contovello 
e la Strada del Friuli, arriverà al 
ciglione, Nell'ultimo tratto, molto 
ripido, le navicelle quasi sfiore- 
ranno le rocce dello strapiombo, 
mentre l'altezza massima verrà 
raggiunta nel passaggio sopra la 
ferrovia, 

D'estate, la funivia ‘consentirà 
di passare da un bagno di mare 
al sole di montagna, senza dover- 
si scomodare molto e con la spe- 
sa di un centinaio di lire circa: 
tale, infatti, dovrebbe essere. il 
prezzo. della corsa. La stazione 
d'arrivo, che verrà sistemata sul 
posto dove sorge la (Vetta d'Ita- 
lia che i tedeschi hanno quasi 
polverizzato, sarà incorporata in 
un vasto edificio, quasi masche- 
rata nel grande ristorante. che 
verrà. costruito. | Ampì finestroni 
permetteranno una visione panora- 
mica da tutte le sale del ristoran- 
te. I progetto prevede anche la 
costruzione di un solarium e di 
campi per il gioco del''tennis, Un 
rettifilo di due chilometri colle- 
gherà il ristorante alla @roti : Gi- 
gante, dando così vita a un com- 
plesso turistico organico e facil- 
mente accessibile per tutti. Nel 
quadro delle iniziative collatera- 
li, è nelle speranze del CAI di 
unire la stazione d'arrivo ‘con il 
monte Grisa, che s’innalza sino 
a 335 metri, a est della funivia, 


tracciando un sentiero pedonale 
largo un metro che dovrebbe con- 
cludersi, sulla sommità del mon- 
te, in un piccolo piazzale sul qua- 
le verrebbe costruita una vedetta. 

L'intero: impianto della funivia 
verrebbe a costare circa 40 milio- 
ni, mentre. altri 80 sarebbero ne- 
cessari per la costruzione del com. 
plesso alberghiero. L'ufficio della 
motorizzazione ha. già dato due 
anni fa una approvazione di mas- 
sima del progetto della funivia. 

Il C.A.I. di Trieste — che oggi 
sente di essere così vicino alla rea. 
lizzazione pratica — sta perseguen- 
do il «sogno della funivia» già dal 


1922, quando divenne proprietario 
del terreno della Vedetta Italia: 
dopo la guerra, tale. progetto è 
stato ripreso in. esame con mag. 
gior impegno sia perchè gli obiet- 
tivi montani più lontani e più al. 
pinisticamente interessanti erano 
andati perduti (o comunque rima- 
nevano troppo scomodi), sia perchè 
un'inchiesta condotta dallo stesso 
C. A. I, con «osservatori domenica= 
li» stabilì che nel posto dove. sor- 
geva la Vedetta Italia il pomeris- 
gio si segnalavano in posteggio, sia 
pure limitato nel tempo, qualche 
centinaio di macchine oltre ai gi- 
tanti «appiedati». ® 


a 


DOPO, L'ENTRATA IN SERVIZIO DEL «COLOMBO» 


PARTIRÀ ANCHE DA TRIBSTE 
una linea per il Nord America 


E' attesa con vivo interesse ne- 
gli ambienti marittimi locali la 
prossima entrata in linea del nuo- 
vo transatlantico «Cristoforo Co- 
lombo», che inizierà il 4 luglio il 
servizio da Genova per l'America 
del Nord, in coppia con l'«Andrea 
Doria». Ciò renderà possibile lo 
sdoppiamento, a favore del no- 
stro porto, della linea della So- 
cietà «Italia» sinora servita, in 
partenza da Genova, dalla «Sa- 
turnia» e «Vulcania»: sì confida 
che una delle due unità sarà ora 
assegnata a Trieste per riprende- 
re il nostro tradizionale servizio 
per il Nord America, A) riguardo 
abbiamo appreso che è già allo 
studio anche l’itinerario, compren. 
dente nel Mediterraneo il porto 
greco del Pireo e quello egiziano 
di Alessandria, 

eee e e] 


La partenza di S. E. de Litala 


AFFETTUOSO SALUTO 
DELLE AUTORITA’ LOCALI - 


Col. direttissimo. delle. 20.20 è 
partito ieri da Trieste S. E. Luigi 
de Litala, Primo Presidente della 
Corte d'Appello, ditetto a Torino, 
dove fra qualche giorno assume- 
Tà possesso del suo nuovo ufficio 
di Primo Presidente di quella 
Corte. 


} Dopo due anni di permanenza 
nella nostra, città, dove tutti han- 
no avuto modo. di apprezzare le 
sue eminenti doti.di.giurista e di 
&mmirare le virtù di cuore, con- 
giunte a grande. semplicità e mo- 
destia, S. E. de Litala raggiunge 
lambita sede di. Torino, avendo 
così anche la. possibilità di dedi- 
carsì ai suoi studi preferiti: il 
prof. de Litala, libero docente 
nell'Università di Torino, è uno 
dei più ‘grandi cultori del’ diritto 


del lavoro, e numerose e pregiate 
sono le sue opere, tradotte anche 
in diverse lingue. 

‘Tra le autorità recatesi alla sta- 
zione per salutare S. E. de Litala, 
v'erano il Sindaco ing. Bartoli 
con la sua signora, che ha, offerto 
alla consorte del Presidente un 
mazzo di fiori legati con un na- 
stro tricolore, S. E. Memmo, S. E. 
Consalvo Procuratore Generale, 
l’on. Tanasco, l'on. Pecorari, il 
Presidente del. Tribunale dott. 
Santomaso, il Consigliere dirigen- 
te della Pretura dott. Nardi e mol- 
ti. magistrati, avvocati e funzio» 
nari. 


Plezioni al ERI 


Oggi alle 18, avranno inizio le 
votazioni per l'elezione dei nuovi 
organi direttivi della sezione di 
Trieste del PRI. Le votazioni si 
chiuderanno domani alle ore 22. 

AR AA ARL 

Nel pubblicare l'annuncio delle 
avvenute nozze tra la signorina 
Maria Fiorella Cassini e il dott. 
Piero Petronio, per un errore, ab- 
biamo involontariamente omesso il 
cognome della sposa, figlia del- 
l'ing. Cassini. Nel rimediare al- 
Yinconveniente, sentiamo doppia- 
mente il doverè di porgere agli 
sposi i nestri più sinceri auguri. 


TELEVISORI. 


VIALROMA 20 Wu 


= [occupanti 


alla stazione della ci' il 
conducente della Topolino — 
sembra, — ha sterzato legger- 
mente a, sinistra per superare 
una  cortiera diretta verso 
Trieste, (A questo punto è ne- 
cessario fare un inciso: secon- 
do taluni sì trattava di un’au- 
tocorriera di linea, secondo al 
tri di un massiccio aUutotreno). 
La sterzata ha determinato la 
fatalità: diretta verso Monfal- 
cone è sopraggiunta una. Fiat 
1400, con a bordo Antonio Re- 
golin, domiciliato a Grado, in 
via dei Gregori 20, e' un suo 
amico, Mario Boemo, amch’egli 
da Grado, Appena superato il 
grosso automezzo, la «Topoli- 
no» dei due amici triestini si 
è trovata davanti alla. podero- 
sa Fiat 1400 e il gragoroso ur- 
to è stato inevitabile. 

Dallo scontro, la parte ante 
riore della «Totopolino» è usci- 
ta. pressochè, achiatciata: una 
paurosa. fisarmonica. metallica, 
tra i cui rottami giacevano in- 
sanguinati e già cadaveri i 
due passeggeri, All’intorno, una, 
pioggia di cristalli infranti, Gli 
dell’altra, macchina 
invece se la sono cavata con 
leggere ferite. Intorno alle due 
macchine danneggiate è stato 
un grande accorrere di gente, 
ma purtroppo per il Rotunno 
e per il Botta ogni soccorso 
è risultato vano. Dopo i rilie- 


.|vi di legge le salme dei due 


infelici sono state traslate nel- 
la. cappella. dell'ospedale di 
Monfalcone e colà composte a; 
disposizione dell'autorità giu- 
diziaria. Il Regolin e il Boe- 
mo, soccorsi da automobilisti 
di, passaggio, sono stati tra- 
sportati al pio luogo di Mon- 
falcone, dove il medico astan- 
te ha riscontrato al primo la 
sospetta frattura di alcune co- 
stole e al Boemo escoriazioni 
al dorso del naso e alla gam- 
ba sinistra, Entrambi sono sta- 
ti trattenuti in osservazione al 
nosocomio. 
CTZ 


Un caso di esasperazione 


In preda a un accesso nervoso, 
è stata ricoverata ieri all'ospedale 
l'esule istriana. Giorgina Torcello, 
di 26 anni, abitante in Strada di 
Cattinara 21. La giovane donna ha 
dovuto venir raccolta dalla CRI 
in una stanza del Palazzo di Giù. 
stizia, ove si era recata per solle. 
citare dal giudice l'assegnazione di 
un alloggio: la sua attuale abita. 
zione, infatti, è. stata dichiarata 
inabitabile, per cui ella dovrà ve. 
nir messa sul lastrico. Sembra che 
a determinare il grave turbamento 
psichico nella Torcello abbiano 
grandemente concorso le sue tristis. 
sime condizioni materiali: un tipico 
caso di esasperazione, insomma, se. 
gnaliamo il caso doloroso a chi di 
dovere perchè, ove non basta la 
legge, soccorra almeno l'umana so- 
lidarietà. 


III TTI 


E’ stato medicato all'ospedale il 


glio al dito medio adîia mano 
‘nistra. Il giovane, che guarirà 
otto. giorni, ha narrato d’essersi 
infortunato poco prima nella fa- 
legnameria Musina, in via (Borto® 
letti 14, mernitr'era intento 2 pial- 
lare un'asse. 


L'altra notte, un ladro si è iu- 
trodotto mella cantina di Siero 
nî Ranni, di 38 anni, abitante in 
via Romagna 176, da dove ha 
asportato una bicicletta marca, 
<Ganna», del valore di 14.000 lire. Ù 

Dopo aver fatto saltare la, ser- 
ratura della porta, ignoti sono 
penetrati nella cantina di Giusep- 
pe Celi, di 68 anni, domiciliato 
a Sistiana 59, da dove, non tro- 
vando di meglio, hanno asportato 
una lattina contenente 5 kg. d'olio 
minerale. Danni: 1500 lire. 


Gite e soggiorni 


C. A.I,.-.SOG ALPINA DEL- 
LE GIULIA Domenica gita Lal 
Lago di Cavazzo: e salita al Mon- 
te Festa. Programma dettagliato 
e iscrizioni in sede, via Milano 2; 
dalle 19.30 alle 21, tel, 235-240. 

C. ALI, ASS, XXX OTTOBRE. 
Con partenza domani alle ore 18 
gita a Moggio Udinese, Bevor- 
chians per la salita al Monte Ser- 
nio (m. 2190). Informazioni e 
iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti n, 15, tel, 93-329. 


TRIESTE 


Antonia Pedrotti 


fervidamente applauditi al Verdi 


xl principale! richiamo. al 


certo sinfonico di ieri era costi- 


tuito dalla presenza del giovane 


Die sla gia OT E Eto, 
Si i dall'eco, del 
ito (A ottenuto qualche 


4 
giorno fa a Venezia. Effettivamen- 
te si tratta di un solista ricca- 
mente dotato; che sibria con mol- 
ta chiarezza e lucentezza sonora, 
senza, incorrere nel peccato,  co- 
inune a molti violinisti, della’ ri 
cerca di effetti che strappano l'ap- 
plauso; «Esemplare it ital senso la 
continta aderenza dell'arco alla 
corda 'che elimina la possibilità 
di ‘accentuazioni sfacciate, facili 
lusinghe. a un. gusto ‘superficiale, 
‘La sua esecuzione del «concerto 
per violino e orchestra» di Gla- 
zounow .va.! giudicata con favore 
assoluto e, dal punto di, vista tec- 
nico, il giudizio è quasi incondi- 
zionatamente valido anche al di 
fuori della particolare contingen- 
7a; mentre non è possibile for- 
mulare un tranduillante giudizio 
generale sulle qualità interpreta- 
tive di Eto, giacchè il brano ese- 
guito è così povero di reali valori 
musicali. da non poter costituire 
un metro per un giudizio ‘tanto 
impegnativo. Comunque, oltre al- 
‘la rilevata! chiarezza \che si ag- 
giunge a ‘na indubbia serietà 
esecutiva, si può ancora dire che 
Toshyta Eto ‘si è mostrato un 
musicista sensibile, per quel po- 
co che' alla sensibilità dell'inter 
‘prete concede lil concerto di, Gla- 
zounow; giacchè; della. sensibilità 
investe soltanto quel lato che mé- 
glio intende le sollecitazioni di 
un estro vagamente rapsodico e 
‘perchè. la chiarezza \del suono e 


della costruzione: sono già sinto- |- 


mi molto probanti dî spiccata mu- 
sicalità. 

Il pubblico ha immediatamente 
avvertito la presenza»del coricer- 
tista di valore.e lo ha, molto ap- 
‘blaudito, rimnovando, gli sentusia- 
stici consensi dopo i brani ese- 
guiti fuori programma, Assieme 
ali violinista ‘stato. fervidamen- 
te salutato il maestro Antonio Pe- 
drotti che ha guidato l'orchestra, 
nell’accompagnamento, vallo, stru- 
mento solista, dopo aver diretto 
in apertura della serata, un «Di- 
fertimento? con musiche! antiche» 
di Tocchi, con il quale l’autore 
hayvolutò forse, ricalcare le, orme 
del suo maestro Ottortino Respighi. 


‘Antonio Pedrotti è un direttore 
di sincero, generoso temperamen- 
to, più. espansivo che raffinato, 
buon conoscitore della tecnica di- 

rettoriale, persuasivo nelle indi- 
cazioni dettate da genuina con- 
vinzione, Se non ha grande scat- 
to ha in compenso molto senso 
dell'equilibrio e per questo le sue 
interpretazioni si mantengono su 
una, linea, di nobilissimo decoro, 
ravvivato da un fervore che lo 
caratterizza quale musicista dota- 
to.di naturali virtù, La prova per 
lui, più impegnativa era l'esecu- 
zione della sinfonia n, 3 «Scozze- 
se» di Mendelssohn, e Pedrotti 
ha corrisposto all’attesa con una 
colorita interpretazione che ha 
penetrato lo spirito della partitu- 
ra, Pedrotti ha così mirato con 
solido senso costruttivo all’unita- 
rietà dell'esecuzione; riuscendo 
nell'intento per l’adeguata conca- 


Spenta la torcia umana 
da un ardito vigile urbano 


Di un encomiabile gesto si è re- 
so ieri benemerito il vigile urba- 
no Guido Bembi, di 33 anni, abi- 
tante in via Baseggio 9: incurante 
del rischio personale che stava 
correndo, egli ha salvato l'operaio 
Renato Cesarato, di 47 anni, abi- 
tante in Corso 2, dal pericolo di 
morire bruciato. Alle 16 circa, il 
Cesarato, che dipende dalla Dit- 
ta. Leonello Gazzetti di Bologna, 
era intento, in via Gatteri, a ri 
mestare le pece bollente, contenu 
ta in una robusta tinozza di me- 
tallo, che doveva essere impiegata 
per la riparazione dei marciapie» 
di. Erano quasi tre ore che il-Ce- 
serato si trovava. vicinissimo a 
quella fonte di insopportabile ca- 
lore; ‘ad uh tratto, — sì ritiene 
per autocombustione — Îl grem- 
biule, col quale egli proteggeva gli 
abiti da lavoro dai piccoli. getti, di 
pece fusa, s'incendiava, In pochi 
secondi, una paurosa SA lo 
ha avvolto. da capo a piedi. Egli si 
è slanciato allora di corsa, attra- 
verso la strada, verso la via/Gin- 
nastica. 

Il vigile Bembi, che stava diri. 
gendo la viabilità all'incrocio del- 
la via Gatteri con via Ginnastica, 
nel vedersi venire incontro quella 
torcia umana, lasciava il suo.po-. 
sto e correva. accanto al povero 
Cesarato; Con 'înani febbrili, egli 
gli strappava di dosso il fiammeg- 
lacerando la 


è spenta addosso al povero opera 
io, il coraggioso vigile ha, telefo- 
nato dalla vicina farmacia Mar- 
chiò alla CRI, Com ‘un’autoletti@ 
ga, il medico di turno, dott. Osti, 
è accorso sul posto e ha. provve 
duto a far accompagnare. il Cesa- 
rato all’ambulatorio di piazza Vit- 
torio Veneto, dove gli ha medicato 
ustioni di II grado diffuse su tut- 
to l'avambraccio destro e sul brac= 
cio. sinistro, 

Il vigile, pur ustionato, è ri- 
masto sul posto sino a quando ha 
consegnato, gli abiti del. Cesarato 
(aveva indosso una specie dì tuta 
da fatica) al suoi colleghi e, quan- 
do ha assolto quest'ultimo, dovere 
—, erano all'incirca le 17.30 — si 
(è ‘presentato anch'egli alla CRI, 
dove gli sono state medicate ustio- 
ni di II grado all'indice sinistro e 
ustioni dello stesso grado, diffuse 
su tutta la mano destra, 


»ASTERISCHI » » 


LIBERA DOCENZA e 
Il.concittadino. dott. arch. Ne- 
reo de Mayer. incaricato di Ar- 
chitettura tecnica 1.a» parte, 
presso l'Università di ‘Bologna, 
ha,conseguito? la nbera docenza 
in «Architettura e Composizione 


falegname Lino Aprile, di 15 an- | giante grembiule e, 6 
ni, abitante in via ‘Alfieri 6, il :|stoffa, si ustionava ie mani, Quan- | at0hiteltonioa». | Vivi Mr 
quale presentava una ferita di ta- l do, finalmente, ogni scintilla si menti. 

MORTI: ‘Rarzellini ‘Albina, a 70; TRIESTE 


x A cura del Comune, dunédì 17 
maggio, il Vescovo mons, San. 
tin celebrerà nella cappella della 
Villa Revoltella, una! Messa so- 
lenne. in suffragio del barone Pa- 
squale Revoltella. 
X* Per lavori stradali, da lunedì 
‘verranno temporaneamente chiu- 
se. al. traffico le vie Pozzo di Cro. 
sada e Beccherie vecchie. 


*, Movimento delle, malattie con- 

tagiose dal 1.0 maggio al 10 
maggio: difterite 3-casi; scarlatti- 
na 18; febbre tifoidea uno; mor- 
billo 7; varicella 75; pertosse uno; 
parotite. 10; febbre melitense uno? 
Tubeola 29 casi. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 23,3, 
minima 16,8; pressione 1014.8 mb 
stazionaria irregolare; umidità 50. 
De cento; temperatura del mare 


Oggi: S. Fortunato. — Il sole 
sorge alle 4.35, tramonta alle 19,28. 
La luna:sorge alle 16.23, tramonta 
alle 2.33, 


Maree: OGGI' alta ore 7.40, cm. 
16 sopra il.l. m.; bassa ore. 13,5, 
cm. 20, sotto il 1. m.;. alta ore 
19.20, cm. 43 sopra il 1. m., — DO- 
MANI: bassa ore 2,5, cm. 48 sotto 
il 1. m.; alta ore 8.20, cm. 19 sQ- 
pra na 1, m 


Turno nottiitno delle farmacie: 
‘Barbo-Carniel piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Galeno, 
via S. Cilinc 36: Minerva, piazza, 
S. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


Marsilli Antonià a. 83; ‘Argentin 
in Pipan Marla a. 56; Gerin Bru- 
no a. 42; Ferluga in Gregori Ma- 
ria'a. 78; Scocìr ved, ‘Handler Ca- 
terina ‘a. 83; Caputo ved. Ravasi 
Gioconda a. 40; Mischitz Giusep- 
pe:a: 75; Mirri Egberto a. 81. 

MATRIMONI. RELIGIOSI: Ske- 
rianz Walter tintore. con Ravasi 
Romana, stiratrice;, Molinari Ro- 
berto impiegato con Bon ‘Maria 
impiegata; Deangeli Lodovico com- 
merciante con. Petriglia Gabriella 
inferm. diplom.;; Rismondo Enea 
meccanico. con * Vescovo. Santina, 
casalinga;, Pernide Cristofaro mec- 
canico con Porzio Raimonda car 
salinga; Morel Giuseppe elettrici- 
sta con Pricco Caterina tipografa; 
Della ‘Picca Giovanni impiegato 
con Di Castri Leda \casalinga; La- 
gomarsini Vittorino impiegato con 
Colmani Paola casalinga; Doria 
Giauco. impiegato con Moresan 
Nella ,casalinga; Klun Livio im- 
piegato, con Lo' Presti Antonietta 
impiegata; Marcon Sigifredo im- 
piegato con Pauluzzi Lucia, ban- 
coniera,. 


CH - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
iornallero, ore..8.16. Lire 12800. 
GENOVA, lun., merg., veni, ore 21 
MILANO via Garda, Biorrl, oré $. 
MILANO, giornaliero, bre 21 
UDINE; via Minfalcone; ore 7.40. 
VENEZIA, tore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
BOLZANO. MERANO, feriale. 


PIAZZA UNLTA' 6 


GI Informazioni . Prenotazioni 
Telefoni 24-793 + 24-796 


11; Trasmissione per la. III, IV 
e. V classe elementare: 
Scott», racconto sceneggiato; 11.30: 
Commemorazione di Riccardo Zan- 
donai; 12: Cronache d'altri tem- 
pi; 12.15: Orchestra Angelini; 13.25: 
Musica per corrispondenza; 17. 
Musica d'America; 18.20; Dalle ope; 
re di. Auber \e_ Mayerbeer; 19.5: 
Concerto del quartetto di Radio 
Trieste; 19.35: Dal mondo catto- 
lico; 20,30: I microgialli: «Quale 
dei tre?>; 21.5: Concerto sinfonico 
diretto da Wilhelm Furtwengler; 
23.30: Musica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
Chestra Nicelli; 17.45: Musiche orì- 
ginali per pianoforte ‘a quattro 
mani; 18.15 Canti e; danze dei 
Paesi Bassi; 18.45: Orchestra Con- 
te; 19.15: Gente di teatro; 20: Mu- 
sica leggera; 21. Concerto sinfo= 
nico, 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Sport e musica;, 14: Orche- 
stra. Ferrari; (15: Bande, militari; 
15:30; Canzoni napoletane; . 16; 
Terza pagina; 17: Varietà; 18: Or- 
chestra Kramer; 18.30: Program- 
ma per ì ragazzi; 19: Classe uni- 
ca; 19.30: Complesso di Walter Co- 
li; 205 Radiosera; 20.30: Quartetto 
Cetra; 21: Rosso e, nero, varietà 
musicale; 22.30’ Dibattito sulle va- 
canze. 

RADIO, VENEZIA GIULIA 
(Venezia III, m. 219,5) 


13.30; Calendario giuliano, In- 


roci triestini. Melodie; 14-14.30: 
‘otiziario. Musiche richieste. 


(tràrte un. consuntivo, 


‘Mozart, 


PA URORA, 16: «La, CH onidla, di 


«Robert | IMPE) 


tie Toshiya Elo 


azione delle frasi, 

piente distribuzione dei piani so- 

nori, attuata con collegamenti che 

Vino Tivglalo una magno sempre: 
sicura. 

I pubblico ha calorosamente |: 
dimostrato la sua approvazione al 
direttore, il quale ha, voluto com- 
partecipe ‘al successo l'Orchestra 
filarmonica triestina, che è. entra» 
ta melisuo decimo (anno di'attivi-!| i 
tà. Di dieci anni ‘di intenso la- 
voro, non è questarla sede per 
malici è 
gradita l'occasione di questa bre- 
ve cronaca per ricordare la dut- 
tilità della nostra ‘orchestra, ca- 
pace di intendere “con precisione 
gli orientamenti di ‘ogni’ direttore 
e di assecondarli con impegno e 
fedeltà assoluta, 

G.d.F, 


Il Gloria di Vivaldi 
nel. saggio al Conservatorio 


Al Conservatorio di musica Tar. 
tini avrà luogo domani, con inizio 
&lle ore 21, il terzo saggio pubbli- 
co degli allievi, con la partecipa. 
zione dell'orchestra e del coro. del 
Conservatorio, diretti dal maestro 
Ettore Sigon. Sono in REGEFRIA: 
oltre al Concerto grosso op. 6 n. 
di Haendel, il Concerto in re na 
nore per pianoforte e orchestra di 
la danza dell’gOrfeo», di 
Gluck per flauto solista e orche- 
stra e, in prima esecuzione a Tris. 
ste, il Gloria di Vivaldi per soli, 
coro, organo e orchestra. I posti 
‘numerati possono. venire prenotati 
presso la segreteria del Conserva- 
torio. 


Il coro dei rovignesi 
al:-Circolo. della - Cultura: » 


Domani sera, alle 20.30, nella 
sala del Circolo , della. cultura e 
delle arti si esibirà il coro dei pro- 
fughi royignesi, già ripetutamente 
applaudito a Trieste e nelle mag- 
giorì città italiane. Il concerto 
comprende l'esecuzione di vari 
brani di musica, classica e popola. 
te,e si concluderà con le caratte. 
ristiche «bitinade» del maestro 
Carlo Fabretto, che sarà. presente 


per la sa-|D 


alla manifestazione. 


Al Teatro Secolo di San Giovan- 
ni (Strada Guardiella 25), questa 
sera: alle 20.45, il G.A.D. dei Ma- 
gazzini Generali rappresenterà 
«Madre Allegria» di De Sevilla e 
Sepulyeda, 


Musica ‘popolare, Il complesso 
bandistico del Ricreatorio  «G. 
Brunner» sosterrà domani alle ore 
20.30, in piazza tra i Rivi a Ro- 
iano, e domenica alle 11, in piaz- 
za Unità, un concerto di musica 
popolare, 


TEATRI È CINEMA 


EXCELSIOR. 16: Dov'è la libertà», 
con Totò, Vera Nyta Dover, 
Un comicissimo Lux-Film, Soia, 22. 

FENICE, 15.30: Sul. grandioso. scher- 
mo panoramico: «Amanti latini», 
con Lana Turner, Ricardo Montal- 
ban, E' un technicolor Metro. Ult, 22. 


NAZIONALE, 16: Maria Fiore ce 
«Scampolo ’53», con Henry Vidal, 
setta Greco, dare 


Paolo Stoppa. 
raniacolor Enie. Ult. 22, 


sogni». Le più bri interpretazioni 
di Francesca, Berti ‘Eleonora Du- 
se, Lida Borelli e altro famose, at 
trici. Dit, 22, 


FILODRAMMATICO. 16 (ult 22): La 


Metro Goldwyn Mayer presenta: «La 
marea della. morte», con Barbara 
Stennsolo ® DENTI, Mlivan, Segue 
Inceom d'attualità 
ARCOBALENO, ni : «Ancora e sem- 
pre», un meraviglioso ed elettrizzan- 
wi mam, di, MI ce Ray. Begue 
Di Lan 
documentario le dell'incontro 


di boxe Miti turpin. Ultimo giorno, 


ASTRA. ROIANO, 16.30: «La princi. 
sai Technicolor musicale 
‘Dorothy Lamout, 


|aUDErORITN. 16: ‘Totò, nel comicis- 


simo: «Dov'è la, libertà», con Hei 
gin, Nyta Dover, Un film Ia 


Dit. 

rino tvia _Ghirlandaio-piaz- 
za) Perugino). 16: «i Maesti di donne», 
ha per eccezionali interpreti; Marti 
ne Carol, ‘Olaudette rai Michéle 
ora Rossi Drago e Raf 


sam, Eleoni 
Vano ‘minori, Ultimo 


Vallone. Vietato (al 
giorno. 
GRATTACIELO, 16: Inconiro Mitri- 
Turpin. Unico "completo documenta- 
rio ufficiale e «Le compagne della 
LAO” grandioso Fox Frad- 
lise Arnoul e Pier: 
fa ne minori. Ultimo giorno, | 


ALABARDA, U LA Siate Gallo è 
capolavoro, SCA 
Gene Tier uo 
SEISTON rà CO pa un 
classico nicto done due Sonne i JE | 
tano amore un uomo 
MeGuire 


: Van Johnson, Dotthy. 
PR Rane 


food», con Errol è Olivia De 
ardimento. @ SEmore. “ascumenterio 


tolo” 
spl 15: «i 


suos|i figli, le nuore, i generi, le so- 


ITALIA, 16: «iui 
le), ‘ereature. umane travolte 
Vortice : del. .peccato,:.con. Valentina, 
Cortese e Jacques 

MARE, 16: 
interessani 


Film, con 
lette Goddard 
MODERNO. ‘16: «La vedova allegra», 
FRFERAROITA A con; Lana Turner e Fer. | 


catorio, adé e palpiti 
di cuori in. un ci film. entusionaole 
con I Greene, Paula, Ray. 
mond. 


-|dànno la triste pantecipazione 


robe (È. Anna--ved.- FOnza 


‘| Bigiosi, 


Venerdì .14 maggio 1954 ——= 
[EI 


Oggi, domani 
e dopodomani 
ULTIMI GIORNI 


SAN-MARCO (Ponziana), 16: «Senza 
Veli», technicolor, con Isa Barzizza, 
sica Mattera. Ultimo giorno. 
(COLO 16: «Vecchia. American. 
TALE, 16; «Il mostro dell’isola», la 
‘più bella interpretazione di’ Boris 
Karloîf, il film del brivido, I visione, 
VIALE, Domenica mattinata ore 10 
@ 11.30: Topolino e Paperino in tech. 
nicol ‘alti Disney, Segue. «La 
furia TEL 100, 
VITTORIO. VENETO. (16: «I. prigio- 
nieri di «Zenda», Stewart Granger, 
Deborah Kerr, James Mason, L'ulti 
ma travolgente interpretazione del- 
l'eroe di «Scaramouche», Technico- 


Ratio: - 16: ‘Una vicenda dram.|| 


Fa Po del con 
Barbara, Stanwick, 
Se 


BELVEDERE, 16: «Okinawa». 
MARCONI, 16: «Destinazione Buda» 
pest», sensazionale capolavoro Co- 
EE con D, Andrews, M. Toren 
In 

MASSIIO. T6: don avventurieri ai 
Eimonm tempeste -di passioni sul. 
l'oceano in tempesta. Technicolor 

tro: conv il grande: Spericer Tra- 
cy, Geney Tierney ‘e Van Johnson. 
NOVO CINE. 16: «Le infedeli», Gina, 
Lollobrigida, Pierre Cressoy, A. "i 
Ferrero in un capolavoro di sconcer. 
tante. attualità, 
ODEON, 16: «Canzoni di. mezzo se- 
colo», in Ferraniacolor, con Silvana 
Pampamini è Renato Rascel. Ultimo 
iorno 

DIO, 16: «Essi vivranno», avvin- 
cente con Humphrey Bogart e June 


Allison: 
15: «Non sei mai stata 
dando Rita, Hayworth .e 


Vi attende alle ore 16 © 
alle ore 21 precise in 


VIA SAN MARCO 


Cassa Circo, tel. 44641 
e A.T.E.C. tel. 98520 
«TUTTA 


TRIESTE 
AMMIRA 


PETROMUS 


IL NUOVO NEGOZIO DELLA 
CALZATURA ELEGANTE 
MODERNA SIGNORILE 


VIA ROMA N, 4 


ESTIVO ROIANO. Riapertura dome. 
nica, (cassa. 19.30)» Inizio 20,30: Sì 
Tipete il I tempo): «Due soldi di 
speranza», un capolavoro della cine. 
metografia. Maria Fiore, 

PARADISO, . Riapertura . domenica 
(cassa, 19.30, Inizio: 20.30, Si. ripete 
il primo tempo): «I figli non si ven 
dono), un commovente ed indimen= 
cn capolavoro con Antonella 
maldi. 


iii AAAK 


CIRCO KRONE (Via San Marco). 
Spettacoli giornalieri: ore 16 e 21 
pEgclse: Vendita biglietti ATEO, Gol. 
ioni 


ii i i nen] 


T Edoardo Furlan 


è mancato improvvisamente al- ° 

affetto dei suoi cari il 13 corr. Giornaia 
‘Addolorati ne dànno il tri- O 

ste annuncio la moglie LUCIA 

FILIPPINI, il figlio GIORGIO, della S. Cresima 

la, la sorella MARIA 

in BELLOLI e i parenti tutti. DONI-RICORDO 
I atea seguiranno ‘oggi attesi e preferiti 

venerdì alle ore 15 partendo j 

dall’Ospedale Maggiore, Mz È Seti 

Su'aiponia nel meraviglioso 
dalle visite di condoglianza assortimento 
È 5 È 

De I RRA A L00 dell’Orologeria-Oreficeria 

della ‘SAIMA prendono viva 

parte al dolore per l'immatura, P.\ f:33 LA 4 

scomparsa del loro collabo- 

Tatore | * AAA 


Edoardo. Furlan 


che ‘per lunghi ‘anni prestò 
presso la stessa la Sua infati 
cabile e intelligente opera, 


T Da, ieri, nel Cimitero del- 
la Sua Sagrado, riposa 


Maria Antonini ved. Vicentini 


Ne dànno, con dolore, l'an: 
nuncio i figli ARMANDO con 
la moglie CARMEN MARTI- 
NELLI, e ANITA, la sorella 
SOFIA ved. DEPIERA, i ni 
poti e i pronipoti. 

Commossi per la partecipa- 
zione al loro lutto ringraziano 
le autorità provinciali, i Sin- 
daci di Monfalcone e. Sagrado 
e tutti coloro che in varia gui- 
sa hanno voluto onorare la 
memoria della cara Estinta. 

Monfalcone, 14 maggio 1954 
CERRO INT VAI 


t..Diomira Mancinelli 


spirò l’11 corr. dopo breve ma- 
lattia. 


_ A tumulazione; avvenuta ne 


VINCE IL BRUCIORE DI STOMACO 


FANGHI DA 


MONTEGROTTO 


ISTIT. DA. RINALDI 
Proî. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREN 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.30, 6 18-19.30 


la mamma, .il figlio, la nuora, 
1 nipotini, le sorelle, il fratello 
ei parenti tutti. 

Nel contempo, si ringraziano 
tutti coloro che in varia guisa 
hanno preso parte al nostro 
dolore, così pure la Direzione 
Servizio Elettrico polare, 
{ tecnici e il. personale, 


$ Galerina German 


rese serenamente la sua. bel- 
l’anima al cielo il 13 corr. 


Dott. Ernesto Zar 


N Sn Cannoli ì EE anne SPECIALISTA MALATTIE 
È assente), | 
Ltoho: SR JOLANDA, BREEESTA ENER RA 


Ore 11-13 + 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-Hl — ‘Tel. 38030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


‘Riceve dalle 11.80 alle 14; dalle 

(17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 

‘Piazza’ della Borsa n. 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Doll. P. FILOGRANA 


SPROTALISTA 
CELLE è VENEREE 
Ore 10-13 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-I 


Yeletono N. 96336 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


RITO 20 


VIALE XX SETTEMBRE N, 
TELEFONO N. 96384 sia 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in SR Dermosifilopatica 


MALATTIN DELLA PELLE 
VENERE, ENDOCRINÉ 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 


Orario: 11-13 — 17-20 


ELENA, il genero dott, D'ONO- 
FRIO, l’affezionata nuora DO- 
RA, i nipoti é i parenti tutti. 
I funerali ‘seguiranno 
venerdì 14 corr., alle ore Soi 
partendo dall’Osp. Maggiore. 


Lost einen] 


si; spense. serenamente il, 12 
corr, munita dei conforti re- 


Ne danno il triste annuncio 


relle, i nipoti e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi, 
venerdì 14 corr., alle ore 15.30 


partendo dall’Osp. Maggiore, 
[oe o] 


{ll prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 


@ in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 6. Tel. 96473 || 
Ha Eee a 


Dott. M. Grignetti 


MEDICO CHIRURGO DENTI 
PROTESI E SUO 
SISTEMI 


PIU M 
ore ‘10-13, 


ICRNI 
15-20 — URI 10-12 
Via ‘Torrebianca n. 48, Il piano 
(angolo via G. Carducci). tel. ‘37118 


PRODOTTO JUL. 


FIRENZE » 


RUFFINO PONTASSIEVE i 


SONO ARRIVATI | 


© artigiano, 


. po le sventure con animo così 


=== Venerdì 14 maggio ‘1954 


ALLA RICERCA 
DELL ITALIANO 


[UD paio di anni fa un ri. 
stretto numero di studiosi 
e ‘giornalisti e un po’ più largo 
numero di persone d'ogni ceto, 
‘cittadini e provinciali, ebbero 
occasione. di conoscere «e anche 
di stringere rapporti amichevoli 
con una singolare viaggiatrice 
straniera. Essa mon aveva una 
apparenza che richiamasse im- 
mediatamente l’attenzione, anzi 
pareva che si studiasse di sfug- 
gire all’altrui attenzione per con- 
centrare la propria sulle persone 
e le cose che le si presentavano 
innanzi. Vestiva con dignità, in 
modo acconcio alla sua età ma- 
tura; ma senza darsi pensiero di 
ubbidire ai dettami tirannici 
della moda, dei cui facili muta. 
menti pareva non accorgersi, @ 
certo non l’abbiamo sentità mai 
parlare. Invece c’era caso che, 
al ritorno da una gita, si ador- 
masse di qualche prodotto del. 
l’artigianato adelle nostre provin: 
ce. Le gite erano fatte coi mezzi 
più ordinari: terza classe dei 
treni o i comuni autopullman 
delle agenzie di trasporti. La co- 
mùnione con la gente semplice 
era precisamente ciò che più la 
interessava; i suoi occhi, che 
avevano l’aria lontana, distratta 
dei miopi, quando passava per 
le strade eleganti e cosmopolite 
delle grandi città, diventavano 
attentissimi e brillavano di pia 
cere dietro le lenti, quando per- 
correva, rioni popolari, oppure 
si trovava in un borgo incassato 
tra le rocce del nostro Appenni. 
no, mescolata alla folla nel fra- 
siuono di una fiera, o di una fe- 
sta patronale, 

Questo modo di viaggiare non 
fu nè ignoto nè discaro in altri 
tempi a uomini tutt'altro che 
volgari. Durante il suo viaggio 
in Italia Goethe non disdegnò di 
accostarsi agli strati inferiori 
della società. Oggi se ne è per- 
duta la tradizione e il.gusto, ed. 
è veramente strano e contraddit. 
torio — non la prima nè l’ulti. 
ma contraddizione di questa e- 
poca saltuaria — che il viaggia” 
tore abbia perduto l’uso di me- 
scolarsi al popolo che s’immagi- 
na di andare a visitare, mentre 
pare che si assista alla beneficia- 
ta della democrazia, tanta è la 
emulazione per ottenere la pal- 
ma di democraticità, 

Non si sospetta che le grandi 


‘ velocità fanno grande offesa alla 


democrazia. L'antica Atene, che 
offrì al mondo un modello di 
democrazia non ancora superato, 
potè riuscire a tanto probabil- 
mente perchè l’area cittadina 
non superava quella presente di 
Velletri; sicchè nell’unico cen- 
tro urbano convenivano tutti, e 
Socrate aveva agio di attaccare 
un interminabile bottone così ad 
Eutifrone come ‘al più modesto 
E° abbastanza facile 
attuare e vivere la democrazia 
quando wutti vanno a piedi; ma 
che cosa conosciamo e per che 
cosa siamo conosciuti da masse 
umane, in mezzo alle quali ci 
si apre violentemente il passag: 
gio alla velocità media di cen: 
to chilometri all'ora, distribuen- 
do fracasso e polvere e minac: 
ciando la morte? 

Considerazioni .di questo ge: 
nere, appoggiate a nna lunga 
esperienza di viaggiatrice, hanno 
persuaso la signora Frances L. 
Toor— poichè proprio di lei 
sto parlando — ad adattare me- 
todi molto diversi da quelli co- 
munemente in uso. Del resto es- 
sa non è nn turista nel; senso 
che si dà oggi alla parola; non 
Viaggia soprattutto per. svago, 
ma soprattutto per studio. Ame» 
vicana della California; è «altre- 
sì lontanissima dallo spirito hol. 
liwoodiano;: potrebbe dirsi. che 
è una provinciale d'America, 
‘tenendo presente però che negli 
Stati Uniti la «provincia» è for. 
mata da tanti Stati. Addentrata- 
si negli studi di folelore, ha 
raggiunto il più alto riconosci» 
mento accademico; cioè la catte- 
dra presso l’Università di Gittà 
del Messico. 

Il Messico e il Perù sono stati 
i campi di studi;che le hanno of- 
ferto un ricchissimo materiale da 
esplorare, e ne sono. risultati 
due libri molto originali sugli 
usi popolari dei due paesi. Do, 
po di che la signora Toor ha 
fatto un bel salto, ed è venuta 
tra noi. Il libro, recentemente 
uscito, sulle feste e gli usi po- 
polari italiani (Festivals and 
Folkways of Italy, New York, 
Crown), è differente dagli altri 
due. Questi sono più libri di 
scienza; quest’ultimo è in par. 
te anch’esso un libro che trat: 
ta di folclore; ma è altresì un 
libro di ricordi e di affetti, per: 
chè pochissimi stranieri come la 
Toor si sono accostati a noi do- 


disposto a comprenderci e con 
cuore altrettanto ‘aperto. Forse 
il fatto a cui ho accennato, che 
la scrittrice non proviene da uno 
dei maggiori centri cosmopolità 
del Nord America; ha. favorite 
l’avvicinamento ad un paese co. 
me il nostro, che è prevalente 
mente e tenacemente provincia 
le. Certo la provincia italiana, 
nella sua parte più fine, non è 
paragonabile a nessun'altra, per. 
chè è carica di storia; ma la 
sua andatura è semplice, e chi 
riesce ad apprezzarla non'la di 
mentica più. 

Ho detto che la provincia ita 
liana è carica di storia. Ciò è 
indubitabile, ed è stato, come 
è facile comprendere; Punico 
vero ostacolo che si è “parato tal. 
volta davanti ai passi della vo. 
lonterosa viaggiatrice. Le sne e 
sperienze passate erano molto 
diverse. Il fondo etnico e il 
cammino storico degli indoame» 
ricani, in cui affondano le ra 
dici usi e credenze di paesi co- 
me ill Messico, il Perù, sono re- 
lativamente semplici e compa 


ti. La ricerca di uno studioso 


di etnografia può. svolgersi in 
forma analitica, senza seri in: 
toppi. In un paese come il no- 
‘siro la materia di studio si pre: 
senta in modo differente. 


Il fondo etnografico, come è 


noto, presenta. grandissime var 
Ù 


rietà e mistioni, ragioni geo- 
grafiche e storiche, oltre quelle 
etniche, hanno contribuito. a 
consolidare .il fenomeno della 
formazione di una serie di fo. 
colari di civiltà, con fisionomie 
ben distinte, raccolti intorno ad 
un generico centro di tradizio. 
ne classica; nel quale riconoseo- 
no la fondamentale unità della 
patria comune. E qui sia detto 
di passaggio che da taluni, e în 
certe ore tristi di depressione, 
è stato rimproverato al popolo 
italiano di tenere fisso lo sguar- 
do alle gesta dell'antica Roma; 
ma, non si pensa in questi casi 
che l’unità d’Italia, infranta con 
l'Impero romano d'occidente, si 
è rifatta solo nel 1870. La coinci- 
denza d’idee viene dunque na- 
turalmente. Questo senza indul- 
genze per la retorica, anzi dan- 
do il debito peso. alle ragioni 
di altra natura che si oppongo» 
no &Ad un mito del passato. 

La signora Toor ha avvertito 
che due anime vivono e talora 
si contrastano nella medesima 
persona dell’italiano; natural. 
mente non si poteva pretendere 
che arrivasse a fondo in una 
materia . così complessa, La 
Toor ha cercato di sistemare le 
idee che si è formata in argo- 
mento dividendo il libro in due 
grandi sezioni, una comprende 
il Mezzogiorno continentale, le 
isole = una parte dell’Italia me- 

(Abruzzo); un’altra’ che 
comprende il restante territorio 
dal Lazio alla corona alpina. Il 
territorio compreso nella prima 
sezione è abitato dagli eredi del: 
le antichissime popolazioni me- 
diterranee e dei coloni greci; 
l’altro. l’autrice. lo comprende 
sotto. la denominazione di «Ita- 
lia, classica», che si presenta un 
po” îroppo generica, in verità. 
Vuol intendere, dicendo così, 
che le popolazioni della media 
e. alta Italia. sarebbero. esse. le 
più vere eredi della civiltà ros 
mana? Ciò non sarebbe esatto, 
poichè anzi l’Italia settentrio- 
nale è quella che più numerose 
conserva. le tracce delle domi- 
nazioni barbariche. 

Tutto questo dà d’impressione 
che l’autrice sia convinta della 
esistenza di una Italia biparti. 
ta, se nom proprio tripartita 
(Nord, Sud, Isole). Io mi au 
guro che tale impressione pro- 
venga nel lettore da elementi 
solamente esteriori, perchè è da 
cogliersi per una. via-inversa. 
L'Italia non è composta di due 
o. tre. o più blocchi omogenei; 
ma è tutta insieme, in tutte le 
sue parti, una e diversa. Per fa. 
re un esempio, che può assu: 
mere l’importanza di un sim: 
bolo, Virgilio nacque presso 
Mantova, morì ‘a ‘Brindisi, fu 
sepolto a Napoli, e, nel corso 
del'tempo ‘che seguì, la vleggen- 
da, che circonfuse il ricordo 
della sua figura, s’irradiò così 
dalla. sua (culla come dalla sua 
tomba, ispirando così le umili 
fantasticherie plebee come -i se- 
veri pensieri dell’Alighieri. Ta. 
le questo. nostro. strano paese, 
tanto. chiaro e visibile. quando 
è inradiato dal ‘sole, e che cela 
nel suo seno correnti e ignei 
vapori sotterranei, dai misterio- 
si rapporti e dalle sorprernden- 
ti rivelazioni. 

MARIO VINCIGUERRA 


PRIMO SR IENE IRE 


Schiacciati da un’ autohotte 
due: sorveglianti ‘alla Fiat 


Torino, 13 

Un’autobotte lasciata in so- 
sta davanti al cancello fi, 7 
dello stabilimento della Fiat 
Mirafiori, per il controllo del 
peso, si è messa improvvisa- 
mente in movimento a causa 
della pendenza del terreno, ac- 
quistando. via via velocità. 

I sorveglianti Edoardo Fran- 
cese, di 39 anni, Antonio Cec- 
cucci di 40 e Ferruccio Santuce- 
ci di 48, che erano sulla porta 
d'uscita per controllare il traf- 
fico degli automezzi, non si so- 
no scansati, ritenendo che a 
bordo ci fosse l’autista. 

All'ultimo momento il San- 
tucci, spiccando un.salto è riu- 
scito a gettarsi di lato, venen- 
do colpito così soltanto ad un 
fianco, mentre gli altri due so- 
no stati travolti, riportando 
gravi fratture e lesioni interne 
per le quali sono deceduti poca 
dopo all'ospedale, 

L'automezzo si è fermato po: 
chi metri dopo, contro un mar- 
ciapiede.: 


Nuovo caccia bombardiere 


(esperimentato negli Stati Uniti 


Ego Washington, 13 

L'Aviazione americana an 
nuncia che ha compiuto ieri il 
suo; Volo di prova alla base ae- 
rea, di Edwards, il primo dei 
due modelli sperimentali del- 
l'apparecchio. «YF...84.J». co- 
struito. dalla «Republic Avia- 
tion Corporation». 

Si tratta di un nuovo tipo 
di caccia-bombardiere a reazio- 
ne dotato di una velocità di 
circa 1130 km. all'ora e capace 
di trasportare una bomba ato- 
mica del tipo destinato ad uso 
tattico. 


—___+— 


Vietata la pubblicità 


sui quaderni scolastici 


Roma, 13 

Il Ministero della P.I, con 
circolare diramata ai Provve- 
ditori agli studi ed ai capi di 
Istituti di istruzione ‘artistica. 
ha comumicato il proprio divie- 
to all'introduzione neila scuola 
di quaderni le cui copertine e 
sottocopertine siano state co- 
munque utilizzate a scopo di 
pubblicità commerciale. 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


— OR Î 
L'EX PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI TRUMAN TAGLIA LA TORTA PREPARATA IN ONORE 
DEL SUO SETTANTESIMO COMPLEANNO: A SINISTRA LA MOGLIE E LA FIGLIA MARGARET 


== 


NEL VII CENTENARIO DELLA NASCITA DEL GRANDE VIAGGIATORE 


Leggende e verità storica 
sulla vita di Marco Polo a Venezia è 


Ricordi romanzafi - Come nacque il soprannome «Milione - o) Comple- 
famenfe distruffa sul declinare del Seicenfo Ja dimora avifa dei Polo 


NO degli aspetti più sugge- 

stivi (forse, anzi, il più sug- 
gestivo) di tutta la pluriseco- 
lare vicenda. poliana: dal pri- 
mo viaggio di Nicolò e di Mat- 
teo attraverso le steppe dei 
Chirghisi e per Buchara alla 
Cina di Cubilai-can, al succes- 
sivo dei due fratelli stessi e di 
Marco figlio di Nicolò, (che 
doveva diventare argomento 
della ‘narrazione ritenuta per 
tanto tempo fiabescamente fan- 
fastica di Rusticiano da Pisa), 
ai ritorni, al fiorire di una fa- 
ma 0, meglio, di una gloria in- 
fessuta di leggende, è quel 
comporsi spontaneo dell’aureo- 
Ta in cui a poco a poco le figu- 
re dei protagonisti, l’opera che 
ne racconta le peregrinazioni € 
i casi, le varie e. strabilianti 
fortune che essa ebbe, le tra- 
dizioni che vi si incrostarono, 
finirono col ruotare turbinosa- 
mente ‘confondendo ‘in una 
quasi inestricabile matassa la 
realtà di una materia storica 
obiettiva e la mobile interpre- 
tazione romantica di ‘questa. 


Il testo definitivo 


Per comprendere chiaramen- 
te tutto ciò, basta pensare che 
dovettero trascorrere almeno 
seicento anni prima che, rica- 
vandolo dalla moltiplicazione e 
dalla prolificazione delle pri- 
mordiali versioni manoscritte, 
dalla selva ‘delle traduzioni e 
delle riproduzioni, dalle infini- 
te traduzioni adulterate pub- 
blicate vin tutto. il mondo, un 
filologo italiano, Ugo Foscolo 
Benedetto, riuscisse 4 ristabili- 
re îl testo, probabilmente defi- 
nitivo, e in ogni caso il più vi- 
cino all’originale contrassegna- 
to col titolo <Il Milione» per lo 
stesso procedimento di compe- 
netrazione per cuì a partire da 
un certo momento il nome di 
Dante sostituì, nell'uso comu- 
ne, quello della sua «Comme- 
dia». Si pensi, ad esempio, che 
uno dei codici più noti del rac- 
conto di Marco Polo, quello 
della Biblioteca Riccardiana di 
Firenze, è la versione italiana 
di un testo toscano che era la 
traduzione di un testo veneto, 
il quale a sua volta'era la tra- 
duzione di un testo francese e- 
laborato sul testo iniziale, se 
non addirittura su di una co- 
pia, di Rusticiano! 

Quanto, alla biografia, noi 
siamo ancora oggi (se ne to- 
gliamo i brandelli ricavabili 
dal «Milione»), gi ricordi per 
buona parte romanzati che il 
Ramusio fece precedere nel 
1553, alla sua ricostruzione, del 


LA SOUBRETTE INGLESE SHANI WALLIS STA PRENDENDO 
LEZIONI DI JUDO, ECCOLA MENTRE DA’ UNA BVIDENTE DI- 
MOSTRAZIONE DI ABILITA' ATTHRRANDO IL SUO MAESTRO 


resto fondamentale per gli stu- 
di poliani, ma ad ogni modo ti- 
picamente arbitraria, del rac- 
conto di Marco, ricostruzione 
che ora rivede la luce, a cura 
del Comune di Venezia in una 
bellissima edizione del Ferra- 
rî. Così se non si fosse rinve- 
muto il testamento, se Giusep- 
pe Orlandini non avesse tro- 
vato, andando în cerca di no- 
tizie relative al teatro Grima- 
ni di San Giovanni Grisosto- 
mo (Malibran) un documento 
riguardante la investitura di 
due proprietà immobiliari al 
nome di Marco Polo, se Pom- 
peo Molmenti non lo avesse 
pubblicato. integralmente, noi 
dovremmo ancora rimetterci, 
per quanto riguarda la casa 
dove il viaggiatore e i suoi di- 
scendenti abitarono, alla buo- 
na fede di quel Gasparo Mali- 
piero che; abitando molto vec- 
chio nel suo palazzo di Santa 
Marina, riferiva al Ramusio di 
aver.sentito dal padre suo che 
lo aveva udito a sua volta dal 
proprio, e così via, che la corte 
sulla quale prospettavano in 
parte le sue finestre, una delle 
tante corti «Sabbionere» dislo- 
cate in Venezia, era stata «vow 
populi» chiamata la «corte dei 
Milioni» per echeggiare il mo- 
do di parlare di Marco Polo, 
sulla bocca del quale, îvi abi- 
tante; i milioni danzavano una 
ridda irrefrenabile tutte le vol 
te che egli parlava di Cu- 
bilai-can. 

Dal tempo della pubblicazio- 
ne del Ramusio în qua, rimase 
celebre la versione sua del ri 
torno di Marco, del padre e 
dello zio, în patria: dei tre che 
vanno. a picchiare alla porta di 
casa loro in vesti lacere e di- 
messe, e nessuno vuol ricono 
scerli come i proprietari; che 
allora si vestono lussuosamen- 
te di rasi e velluti e broccati, 
e fanno imbandire un pubbli- 
co convito, durante il quale 
dalle cuciture delle westi di- 
messe cominciano a trarre pie- 
tre preziose a bizzeffe. Allora, 
chi aveva negata la parentela 
la riproclama festosamente. 
«Divulgata che fu questa cosa 
la Venezia, subìto tutta la cit- 
tà, sì di nobili come di popola- 
ni, corse a casa loro ad, ab- 
bracciarli e fare tutte quelle 
carezze e dimostrazioni di a- 
morevolezza e riverenza che si 
potessero immaginar maggio- 
ti. E crearono Matteo che era 
il più vecchio, magistrato del- 
la città; e tutta la gioventù 
ogni giorno andava continua 
mente a visitare e trattenere 
ser Marco chesera umanissimo 
e graziosissimo. H gli diman- 
davano delle cose del Cataio € 
del Gran-can.. E perchè nel 
continuo raccontare che egli 
faceva più e più volte della 
grandezza del Gran-can dicen- 
do dell’entrate di quello esser 
da dieci in quindici milioni di 
oro e'così di molte ultre ric- 
chezze di quei paesi riferiva 
tutto in milioni, gli posero per 
cognome Marco Milioni». 

Oggi si sa che questo pitto- 
resco insieme di particolari at- 
traenti non è, con ogni proba- 
bilità, che un capriccioso ca- 
stello d’induzioni, e che il so- 
prannome di «Milion» (da E- 
milio, ed Emilion), indicava, 
già prima di Marco, tutto èl 
ramo ‘dei Polo ‘al quale egli 
apparteneva, per differenziarlo 
dagli altrì rami Polo coesisten- 
ti. E sappiamo che. il «bellis- 
simo e molto alto palagio» dei 
‘Polo della cuì proprietà Mar- 
co fu investito nel 1319, mon 
era în sostanza che una comu- 
ne casa civile di dodici stanze, 
confinante con Valtra del mol- 
to più giovane fratello Maf- 
fio (nato dalle seconde nozze 
di Nicolò al ritorno dalla e- 
splorazione asiatica); nella cui 
discendenza la gloriosa fami- 
glia prosperò fino al principio 
del XV secolo imparentandosi 
anche con la patrizia famiglia 
del Doge. Trevisan: alla quale 
appunto toccarono in eredità, 
da ultimo, i beni di Corte del 
Milion. 

Chi passa. oggi da questa 
bella corte caratteristica che 
congiunge la contrada di San- 
ta Marina con quella di San 


Giovanni Grisostomo, e BILI 
ammirato il bellissimo scena- 
rio architettonico in cui risal- 
tano, sotto î quattrocenteschi 
barbacani in legno, avanzi de- 
corativi bizantini e gotici, cre- 
de che dietro quelle facciate 
Marco abitasse e îvi avvenisse 
la scena famosa del convito, 
Le case dei Polo furono spaz- 
zate via, invece, o beata indif- 
ferenza, sul declinare del Sei- 
cento, dai Grimani per innal 
zare dl loro teatro che fu @ 
lungo il maggiore di Venezia; 
e di esse non ci resta, forse, 
che un unico arcone bizantino. 
Come sono scomparse le case 
dei Polo, così sparì poi dalla 
chiesa di San Lorenzo dove 
Marco aveva voluto l’ultima sua 
dimora, la sepoltura del viag- 
giatore, rimossa, pare incredi- 
bile, per far posto ad altri, in 
quello stesso secondo in cui ve- 
nivano dispersi da Santa Ma- 
ria dei Frarì è resti mortali di 
Tiziano e Monteverdì. 


Una importante svolta 


Nel 1923, precorrendo il se- 
sto centenario della morte, Da- 
vide Giordano, sindaco di Ve- 
neria, ordinò in San Lorenzo 
— da un secolo chiusa al culto 
e passata in proprietà al Co- 
mune — ricerche per rintrac- 
ciare, se appena fosse stato 
‘possibile, la salma dell'autore 
del «Milione» ma purtroppo, 
sebbene diligentissime, esse eb- 
bero ‘lo stesso’ esito negativo 
delle precedenti alle quali ave- 
va dato ‘il via, nel 1908, il sin- 
daco Filippo Grimani. 

Se nel ’24 non sì riuscì a ri- 
comporre in pace gloriosa i 


la stessa data segna, per com- 
penso, una svolta d’importan- 
zavcapitale: nell’indirizzo degli 
studi poliani. Il centenario del- 
la morte fu commemorato in- 
fatti precipuamente dal <Co- 
mitato geografico nazionale 
italiano» con la deliberazione 
di dar corso ad una edizione 
controllata ed ‘integrale del 
«Milione» secondo il  mano- 
scritto di Rusticiano; edizione 
posta sotto gli auspici del Co- 
mune di Venezia; e alla biso- 
gna sì pose il Benedetto. Sol- 
tanto tre anni dopo VOlski di 
Firenze pubblicava il grosso 
volume in cui era dato fondo 
con ammirevole erudizione spe- 
cifica e con pazienza certosi- 
nesca alla materîa relativa al- 
laccavallarsi nei secoli delle 
corruzioni e dei travisamenti 
della narrazione originale. 
Come è noto la prima stam- 
pa ' italiana delle «meravigliose 
cose del mondo» viste da «Mar- 
co ‘Polo da Venezia< fu quella 
di Zoanne Baptista Sessa avve- 
nuta nel 1496; ma la popolari- 
tà del racconto ‘alterato, rifat- 
to, mutilato, tenuta viva dalle 


CORSO VENEZI 


resti del corpo di Marco Polo,|| 


Mabbrietoni delle Lori Rai 
scritte era. già così, diffusa..e. 
sì grande da costituire un av- 
venimento degno ‘di menzione 
#1 fatto che se ne portassero 
degli esemplari a contatto con 
Vaccesa curiosità della folla. 
Un esemplare del «Milione» 
nel 1430 (0 ?81) è offerto in pa- 
sto all’avidità del pubblico ve- 
neriano: «Istà a Vinegia în sul 
Rialto appichato cholle catene 
ch'ognun el può legere» segna- 
va un cronista — tanto la cosa 
gli sembrava rilevabile — in 
margine ad un manoscritto 
dantesco, e grazie a codesta 
scarna annotazione noi possia- 
mo figurarcelo oggi quel bro- 
gliaccio scritto, assicurato con 
le catene perchè nessuno lo 
portasse via, a chissà quale 
gancio del mercato Rialtino, 
con la gente che fa ressa in- 
torno ad ascoltarne la lettura 
e la ‘interpretazione di qualche 
erudito provveduto! Più anco- 
ra che. i ricordi del Malipiero 
riferiti dal Ramusio e le leg- 
gende sulla Corte del Milion, 
questo particolare ci dice quan- 
to fosse vivo a più di cento 
anni dalla morte di Marco lo 
interesse locale per le sue pro- 
digiose avventure, per ciò che 
egli aveva visto, per ciò che, 
combattente di galera contro 
Lambda Doria e’ prigioniero 
dei genovesi, aveva potuto det- 
tare a Rusticiano, con una 
memoria ormai. documentata 
come ‘infallibile da ogni sorta 
di ricognizioni e di controlli di 
scienziati di tutto. il mondo, e 
di geografi: locali, della Cina 
moderna. 

GINO REMERINI 


di 


Con.la più aleniticativa delle .0- 
pere giovanili, «No», e col capola- 
voro della maturità, «La disfatta», 
la «Biblioteca. Moderna Mondado- 
ri» ripresenta al lettore d'oggi 4l- 
fredo Oriani, più conosciuto come 
uomo polemico attraverso la sua 
«Rivolta ideale», ma degno tutta- 
via di apparire accanto ai miglio- 
ri romanzieri dell'ultimo Ottocen- 
to. «No» è l’implacabile ritratto 
di una donna invasata dallo spi- 
rito, della negazione, corrosa dal- 
la solitudine e dall’ambizione. «La 
disfatta» è un vasto quadro della 
società aristocratica ottocentesca, 
dipinto attraverso il dramma di 
due amanti, «ebbri d'immortali- 
tà», ma puniti dalla morte d’un 
loro bambino. 


La «Biblioteca Moderna Monda- 
dori» si «è arricchita in questi 
giorni, di un'opera tedesca di gran- 
de interesse, edita in due. volumi 
e nella traduzione integrale di U. 
Dettore e Bianca Ugo: il capola- 
voro di Grimmelhans: «L'avventu- 
roso  Simplicius-Simplicissimuss. 
Personaggie e libro in realtà tut- 


n) 
COSTRUITI IN NOVE NAZIONI 
VENDUTI IN TUTTO IL MONDO 


Siad cale 40-65-80 litri 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 


RADIOMARELLI 


PRODUZIONE 


_ aw 


MU LA N00 


E. SUOI: RIVENDITORI 
AUT OURibZYZ AT 


Concessionario: RADIO VINCENZI 


TRIESTE — Via S. Nicolò ang. via Dante 
GORIZIA — Corso Giuseppe Verdi N. 42 


a per pero 


LIBRI RICEVUTI 


Due morti per uno scoppio 
in, 0w pozzo. motanifero 


É Rovigo, 13 

Uno scoppio ‘di metano sì è 
verificato nel pomeriggio di og- 
giea, Polesine Camerini, locali- 
tà isolata, della” vregincia glo: 
"Wa 

sone è stata detertui. 

nata..dall’esplosione due 
ne di metano cat stava- 
no. per essere. innestate pelle, 
tubazioni di iniezione di 
pozzo metanifero per aa 
lo in. compressione.  Nell’inci- 
dente hanno trovato la morte 
Nic}o. Insitti, di. 31 anni, da 
Adria, e Lorenzo Marangon, di 
44. anni, da Taglio di.Po. Gra- 
vemente. ferito è rimasto. an- 
che l'operaio. Angelo Sponton, 
di 51 anni, da Porto Tolle, Lo 
Sponton è ricoverato all’ospe- 
dale di Adria con prognosi ri- 
servatissima. 


Dichiarazione di 
sull’allontanamento: di Benedetti 


Roma; 13 

Il segretario generale del PLI 
on. Malagodi ha fatto la se- 
guente dichiarazione:  «L’allon- 
tanamento di Arrigo Benedetti 
dall'«Europeo» ha. colpito pro- 
ifondamente tutti coloro. che 
credono nell’idea liberale e nel 
metodo democratico come stru- 
menti essenziali per. la convi- 
venza e per il progresso: civile. 
Arrigo Benedetti ha sempre 
svolto la sua alta funzione di 


Li bi 
on. Malagodi 


giornalista su questa linea po- 
litica e morale, con una. com- 
petenza tecnica universalmen- 
te. riconosciuta. Il provvedimen- 
to preso nei suoi confronti, non 
è po giustificato nè giustifica- 

e. 

«Il rapporto. fra «proprietà» 
e direttore nonisi E Hiro pd f 
in un caso come-questo ed in 
un momento politico come lo 
‘attuale <=vin uniniero Tappor- 

(EGEO Ei di o 

b: propri a re 
TFART.i nel DEC econo- 
mico ed ancor più nel campo 
politico. Ogni posizione sottrat- 
ta. al fombattimento per. liani- 
se è un passo avan- 
la illibertà». 
L'on. rodi “conclude e- 
.sponendo, la. sua, fettuosa 
simpatia ad Arrigo Benedetti. 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — 


E° giunto a Roma 
Jeff Stone, un giovane attore a- 
mericano che è stato scritturato 
per un film italiano, L'attore’ si 
tratterrà in Italia parecchi mesi, 
dovendo partecipare anche alle 
riprese di una serie di cortome. 
traggi per la televisione america- 
na. Il film ed i cortometraggi so- 
no realizzati dalla Thetis Film. 
PARIGI — Numerosi attori ei 
nematografici italiani sono attual. 
mente a Parigi, per impegni di la 
voro. Raf Vallone gira negli sta- 
bilimenti di Boulogne con ‘Michè- 
le Morgan il film «Ossessione», di- 
retto da Jean Delannoy. Antonel 
la Lualdi interpreta con Gerard 
Philipe, e Daniele. Darriéux la 
nuova edizione di «Rosso e nero» 
sotto la direzione di Autant Lara 
Sono pure a Parigi Gianna Cana. 
le e Massimo Serato per interpra 
tare «Madame du Barry» assieme 
a Martine Carol, Maria Pia Casì 
lio, Giovanna Ralli, Folco Lulli e 
Ave Ninchi lavorano negli stabili- 
menti di Billancourt sotto la di. 
rezione di Marcel Carné nel film 
«Air de Paris». 
ROMA — Claudio Novelli sta 
sceneggiando il soggetto di «Pa 
ternità N, N.», sul problema dei 
«figli di nessuno» dì cui si sta 
occupando anche il Parlamento. 
Protagonisti del film saranno, un 
ragazzo ed una ragazza di 14 anni 
Oreste Biancoli, Marc’Antonio 
Bragadin, Marcello Giannini e 
Duilio Coletti stanno curando la 
sceneggiatura del’ film «Divisione 
Folgore» su soggetto di Umberto 
Bruzzese. Il soggetto rievoca ‘alcu- 
ni episodi della ‘battaglia di Hl 
Alamein. 


t'altro che semplici, chè il prota- 
gonista raduna in sè i motivi po- 
polari germanici di. Parsifal, di 
Faust e di Till Eulenspiegel, non- 
chè un pizzico di picaresco spa- 
gnolo. Inoltre la conclusiva dimo- 
ra di Simplicius nell’isola. deserta 
anticipa di quarant'anni il Robin- 
son Crosue di Defoe. A parte tut- 
to questo, l'opera di Grimmelhans 
è. anche un ritratto di costu- 
mi: le mille. peripezie di Simpli- 
cius in Germania e in Francia du- 
rante la guerra dei trent'anni, a 
Conte e nelle case di piacere, tra 
i boschi e nelle città, in ‘pace. e 
in. battaglia. forniscono. uno dei 
più vari e ricchi quadri di vita 
che ci sia, giunto dal XVII secolo 
letterario, 
es 


‘Per la prima volta in Italia e 
nel mondo è stata intrapresa l’edi- 
zione critica integrale di tutte le 
opere di Tommaso Campanella; re- 
legato in prigione dal Sant'Uffi- 
zio negli anni migliori della sua 
vita, più volte torturato e con- 
dannato per eresia, infine esule in 
Francia, Campanella scrisse e ri- 
scrisse migliaia di'pagine; la m: 


gioranza delle ‘quali non furono] 


mai pubblicate. L'editoria moder- 
na conosce di Campanella soltanto 
alcuni libri-chiave, e non sempre 
in lezioni sicure. Luigi Firpo ha 


dedicato praticamente l’intera sua}. 


vita alla riscoperta di Campanel- 
la, lavorando sui manoscritti ori- 
ginali nelle diverse stesure. Entro 
l'anno i «Classici Mondadori» pub- 
blicheranno così —— a cura di Fir- 
po — l'intero corpus delle opere 
letterarie e autobiografiche, in due 
folti volumi. Il primo, uscito in 
questi giorni — preceduto da una 
ampia, introduzione — comprende 
tutte le poesie, la giovanile Poeti- 
ca in lingua italiana, ricca di no- 
tazioni sui maggiori poeti classici 


e italiani dall'Alighieri al Tasso, 
e infine tutti i testi di interesse 
letterario. che Campanella adunò 
nella sua ingente «filosofia razio- 
nale», Il secondo volume raccoglie 
tà i commenti tuttora inediti alle 
poesie latine di Urbano VIII (fol- 
ti di notazioni estetiche, digressio- 
ni scientifiche e ricordi di vita 
vissuta), ‘un’ manipolo di seritti 
autobiografici e tutte le “lettere 
superstiti, in una silloge ben più 
ampia di quelle sinora correnti. 

Negli stessi «Classici» è ‘uscito. 
il quarto e penultimo volume delle 
opere complete del Metastasio & 
cura dello Zottoli; l'ultimo uscirà 
anch'esso entro l'anno, Si ricorde- 
rà che, di questi cinque volumi, i 
primi due sono dedicati alla pro- 
duzione letteraria, gli altri tre al 
ricchissimo epistolario, che è. uno 
dei più .vasti e vari documenti. di 
costume pervenuti a noi dal ’700 
europeo. 


chi sì orienta verso 
l'orologio TECHNO 


FINALMENTE UN BUDINO 
GOL NOSTRO GUSTO 


Nei Paesi stranieri il budino è sempre il desiderato 

complemento di un pranzo ed è divenuto tradizionale 

abitudine per la merenda. Ora anche da noi il budino 

Cammeo del Dr. Oetker, preparato col gusto italiano, 
è veramente la più sana e squisita ghiottoneria, 

Il budino Cammeo del Dr. Oetker. è preparato in sei 
deliziosi gusti: Vaniglia, Mandorla, Cioccolato, Limone, 
Fragola e Gala al cioccolato. 

Ancora più leggero, delicato come una spuma deliziosa, 
è il dessert Cammeo, nei gusti di Vaniglia, Crème 
Caramel e Cioccolato. 

Il Dr. Oetker ha creato questi prodotti perchè la gioia 
del gusto si trasformi in salute per tutti. 

Per i piccini, per i convalescenti, per chi vuole un dolce 
dal gusto delicato, leggero, nutriente e genuino, ecco 
il budino Cammeo, il budino di alta qualità. 


Per $ dolci usate sempre 
lievito Cammeo (Backin). 
E’ «l’anima della pasticceria » 


BUDINO E DESSERT 


CETO) 


FRIOIA, det ., 


| fa ner 4 
i. Te 


Su una cartolina, Ln il vostro_ nbme ce l'indirizzo. 

Speditela alla Soc, Dr, Oetker - Reparto 34 A - Via 

Monte S. Genesio 2 - Milano, e riceverete gratis un 
interessante ricettario 


ov° 


L’ITALIA! 


Gillette 


la più grande marca di lame e rasoi 
presenta ora 
le migliori creme da barba del mondo 


Le Creme da barba Gillette 

rendono due volte di più d'ogni altra crema, 

perchè per radersi ne basta la metà. 

Esse' sono state create dagli scienziati 

della Casa mondiale Gillette 

che da più di 50 anni studiano il problema del radersi. 
Le due Creme da barba Gillette, 

una da usarsì col pennello e l'altra senza pennello, 
sono il risultato di questa vasta: esperienza. 

Esse vi daranno un "comfort" 

che prima d'oggi Voi non avete mai provato. 

Le Creme da barba Gillette contengono il K.34, 

un antisettico di straordinaria efficacia, 
che distrugge il 99% del bacterl 

della pelle del viso, 

Ricordatevi di portare ‘a casa:oggi stesso 
un tubo di Crema da barba Gillette. 


Creme per pennello 
Tubo Normale, L. 250 
Tubo Gigante L. 400 


Creme senza pennello 
Tubo Normale L.250 
Tubo Gigante L. 400 


a 


J 
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LA PIETOSA OPERA DI RICU ERO NELLO «JALEA» 


Previste per il 23 maggio 
le solenni onoranze ai Caduti 


Altri resti tratti ieri dal relitto squarciato 


Molti fiori sono stati deposti ieri 
sul relitto del sommergibile «Jaleas 
nel bacino galleggiante di Montal. 
cone, in omaggio al valoroso equi. 
paggio ricuperato nella bara d'ac- 
ciaio e di cui in questi giorni pie- 
tose ‘mani cercano i mortali resti 
per dare ai Caduti finalmente, do- 
po ‘quarant'anni, cristiana’ sepol 
tura, Fiori che idealmente compon- 
gono, al sommo della prua del som- 
mergibile, il tricolore, la bandiera 
di battaglia dello «Jalea» finora in- 
vano ricercata dentro lo scafo. L'o. 
maggio è stato recato da una rap. 
presentanza della Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati, della 
Federazione grigioverde e dei com. 
battenti, nonchè dal magg, Bona- 
ventura Paglia, padre del giovane 
studente, ‘Francesco, Caduto in 
piazza Unità nelle tragiche giorna- 
te di novembre, e cugino del Co- 
mandante dello «Jalea», Ernesto 
Giovannini, Fiori sono stati inviati 
anche da Capodistria. per. onorare 
la memoria del Comandante Gio. 
vannini, figlio della cara città i 
striana. All'omaggio- hanno assisti. 
to, in rappresentanza della Mari. 
na militare, il col. del G,.N. Man. 
cinì e il magg. Ciani e. altri uffi. 
ciali del Genio navale in servizio 
al Cantiere di Monfalcone. 


Sono frattanto continuate ieri le 
ricerche all'intérno dello ‘scafo ed 
il paziente setaccio dei detriti accu- 
mulatisi nei vari ambienti, per la 
raccolta dei resti umani e di quan- 
to ha: appartenuto all'equipaggio. 
Come già abbiamo rilevato nei gior. 
ni scorsi, la pietosa opera ha por- 
tato purtroppo soltanto al rinveni. 
mento di frammenti ossei, perchè 
nei quarant'anni di continua ero- 
sione compiuta dal mare, penetra- 
to in tutti gli scomparti’ del som. 
mergibile, le salme — eccetto una 
— sono state irreparabilmente 
scomposte. Uno solo scheletro è 
stato infatti ritrovato quasi intat. 
to, disteso su una brandina e «i 
presume appartenga ad un mari 
naio ucciso sul colpo dall’esplosio- 
ne della mina che provocò l'affon- 
damento dello «Jalea», come alme- 
no si è rilevato dalla posizione del 
teschio e per il fatto che il locale 
in cui è stato fatto il rinvenimento 
è vicinissimo allo squarcio prodot. 
to dalla mina. 

Presso il_relitto sono allineate 
numerose cassette sormontate da 
una croce: in esse vengono depa. 
sti i poveri resti delle salme glo 
riose, senza ovviamente possibilità 
alcuna di procedere a riconoscimen. 
ti. Come insieme nella grande bara 
d'acciaio sono periti e rimasti in 
fondo al mare per quarant'anni, 
così tutto assieme l'equipaggio del. 
lo «Jalea» avrà la pace della sepol. 
tura, nel Sacrario degli Eroi a Re. 
dipuglia. Tutti uniti in quelle ano. 
nime bare, dal Comandante.al sem.. 
plice marinaio, quasi a perpetuare 
l'abbraccio che li avrà fusi già nel 
momento della morte. 

A cura del Comando Marina del. 
l'Alto Adriatico, e personalmente 
disposte dall’Ammiraglio Pecori Gi. 
raldi, si stanno già preparando. le 
solenni onoranze funebri che Trie- 
ste e Monfalcone — e con Trieste 
i capodistriani — renderanno ai 
Caduti domenica 23 maggio, allor- 
chè le bare saranno accompagnate 
dal Cantiere. al Sacrario di Redi 
puglia. Per quel giorno sono attesi 
a Monfalcone i familiari dei Cadu.- 
ti e l'unico superstite dello «Jalea», 
l'ufficiale Vietri riuscito, con pro. 
digiosa forza, a(sortire dallo scafo 
dopo l'affondamento e a salvarsi a 
nuoto. 

Teri sono stati rinvenuti nel re 
litto altri cimeli, tra i quali la pia. 
strina di riconoscimento del fuochi- 
sta a, s. Lauro Stratta, che si ag- 
giunge a quella del sottonocchiere 
Giuseppe Bellettino. Da parte degli 
artificieri della Marina, coadiuvati 


dal personale delle imprese di recu. 
pero, si sta ormai ultimando lo 
sgombero dei siluri, che vengono 
estratti dal relitto attraverso brecce 
aperte melle lamiere dello scafo, 


Borse di studio 
della Cassa di’ Risparmio 


Anche quest’anno, nella ricor- 
renza della Giornata mondiale dei 
Risparmio, verranno distribuite 
le borse di studio agli studenti 
meritevoli delle scuole medie. 

L'Amministrazione della Cassa 
di Risparmio, in sede di approv: 
zione del bilancio, ha messo a di- 
sposizione dei Sindaci di Trieste, 
Monfalcone, Muggia e Grado la 
somma di lire 3.000.000, così ripar- 
tita: lìre 2.400.000 per Trieste, li- 
re 350.000 per Monfalcone, lire 
150.000. per Muggia e lire:100.00) 
per (Grado. 


Espulso dalla Zona B 
l'ultimo frate di Pirano 


E° giunto ieri a Trieste il Padre 
guardiano del convento. di San 
Francesco di Pirano, Anselmo Sar- 
tori, espulso dalla Zona B dalle 
autorità distrettuali di ‘Capodi 
stria. Tutti gli altri religiosi dello 
stesso convento, ora requisito e 
trasformato in ospizio, avevano 
dovuto lasciare Pirano lo scorso 
anno. Padre Sartori era uscito in 
questi giorni dal carcere, ove ave. 
va scontato una condanna di cin. 


que mesi. inflittagli» dai giudici 
«popolari». per essersi recato lo 
scorso ottobre nella Repubblica 


italiana con.il permesso delle «au- 
torità di una potenza straniera», 
cioè delle autorità italiane di 
Trieste. 

In base. alle disposizioni vigenti 
in Zona B gli istriani che inten- 
dono recarsi nel resto d'Italia 
debbono essere infatti muniti del 
passaporto rilasciato dal Governo 
Jugoslavo. La condanna di Padre 
Sartori aveva logicamente lo sco- 
po di eliminare l’ultimo frate che 
ancora rimaneva a Pirano. Appe- 
na uscito dal carcere egli è stato 
convocato al distretto di Capodi. 
stria, ove, ha ricevuto l'ordine 
perentorio di lasciare la Zona BR 
insieme con il. foglio di emigra- 
zione, dal quale naturalmente ri- 
sulta che è stato lui.a chiedere di 
esulare. 


Rubano le elemosine 
in una chiesa di Muggia 


Ladri sacrileghi si sono. intro- 
dotti mercoledì pomeriggio nella 
chiesa di Muggia Vecchia. Il sa- 
ero luogo era rimasto incustodi- 
to dalle 13.45 alle 16 ed è stato 
in questo lasso di tempo che igno- 
ti sono riusciti a scardinare una 
cassettina per le elemosine infis- 
sa nella balaustra prospiciente 
Valtare maggiore e un’altra in- 
corporata nel legno d'un banco. 
Il furto è stato scoperto più tar- 
di dal rettore della chiesa, don 
Alberto Ubaldini, di 47 anni, Ieri 
mattina qualcuno ha rinvenuto le 
due cassettine vuote — dovevano 
contenere all'incirca 15 mila lire 
— tra ll verde d'un cespuglio che 
cresce su una scarpata nei pressi 
della chiesa. Don Ubaldini si è 
rivolt polizia. 

e oa 


. Gravemente intossicata 
per una fuga di gas 


Una fuga di gas ha ridotto în 
gravi condizioni la signora Gio- 
.vanna Gobat, di 50 anni, abitante 
in via Pietà 5. Sola in casa, ieri 
sera la Gobat aveva messo al fuo- 
co una pentola d'acqua per farsi 
un rapido bagno ma; mentre at- 
tendeva che il liquido si riscal. 
dasse, veniva colta da un malo- 


[MOSTRE D'ARTE] 


ESPOSITORI 


E PREMIATI 


alla «Giuliana d’arte sacra 


Al castello di San Giusto, il 
prof. Campitelli, presidente della 
Associazione amici dell’arte sacra, 
ha illustrato ieri pomeriggio, nel 
corso di una conferenza stampa, 
ie caratteristiche e le finalità del- 
la «IV Mostra d’arte sacra», al- 
lestita quest'anno nei cammina 
menti della sala d'armi del Ca- 
stello. | Giovedì prossimo la Mo- 
stra verrà inaugurata alla presen- 
za del Vescovo, mons, Santin. La 
rassegna d’arte, che è promossa 
dall’Associazione amici dell’arte 
sacra, ha in questa edizione un 
particolare «volto»: in coinciden- 
za con l'Anno e le celebrazioni 
mariane, gli organizzatori hanno 
invitato gli artisti ad attenersi 
particolarmente 4 temi riguardan- 
ti la Madonna. Alla collettiva par- 
tecìpano, dopo la selezione ope- 
rata dalla commissione  giudica- 
trice, cinquanta artisti giuliani 
con complessive ottantasei opere 
di scultura, pittura e bianco-nero. 

Nel corso delle dichiarazioni al- 
la stampa, il prof. Campitelli ha 
anche comunicato il responso del- 
la giuria (composta dagli artisti 
Mascherini, Daneo, Carà, ‘Orlan@ 
do e Predonzani), la quale ha 
assegnato il primo premio per la 
pittura, di 100 mila: lire, al ‘trie- 
stino Federico Righi, quello per 
la scultura, di 75 mila lire, ‘al 
muggesano Negrisin e quello per 
il bianco e nero, di 25 mila lire, 
al concittadino Russian. Il presi- 
dente dell'Associazione amiti del- 
l’arte sacra cha ‘anche messo. in 
rilievo l'impegno con il quale tan- 
ti artisti hanno partecipato alla 
rassegna, raggiungendo ‘spesso; ri- 
sultati artistici notevoli, nei qua- 
li motivi d’arte e di fede si ac- 
compagnano e si armonizzano, La 
Mostra rimarrà aperta per un ine- 
ae, dal 20 maggio al 20 giugno. 
Sull'importante manifestazione ar- 
tistica  ritorneremo in sede. di 
critica. o 


La personale di Pagan 
al Circolo Bancari 


Nella sala del: Circolo Bancari in 
via Silvio Pellico n. 2 espone 


© Silvio Pagan. Si tratta în parte 


di opere che già comparvero alla 
sua recente personale in Galleria 
Rossoni, cui si sono aggiunte due 
serie recentissime di disegni e 
monotipi. 

Nel monotipo Silvio Pagan, che 
già aveva dato prova di una ma- 
turità tecnica. rilevante, sembra 
ora orientato verso una ricerca di 
maggior rigore stilistico. In que- 
sto senso ci sembrano maggior- 
mente significativi due pezzi dì 
soggetto paesistico costruiti secon- 
do robuste linee sintetiche e colo- 
riti con una delicatezza di viola, 


azzurri e giallini, forse lontana 
‘mente ispirata a ‘tesi. 

Dei disegni meritano di essere 
segnalati alcuni paesaggi mugge- 
sani su cartarcolorata, di un certo 
vigore luministico. e dal tratto si- 
curo e robusto; tra gli ‘olii ancora 
i paesaggi e una matura morta 
«con granchio». 

g Gio, 


Nella sala d'arte del Municipio 
sì chiuderà stasera la Mostra per. 
sonale del pittore Righi. 

Cod 

A Zignago con la Lega. Per so. 
ci e simpatizzanti, la Lega nazio- 
nale ha organizzato per domenica 
una gita d'istruzione in autopull 
man per visitare a Villanova, To; 
resella e. -Zignago, gli impianti 
l'azienda Marzotto. Prenotazioni in 
piazza S. Giovanni 3, tel. 831-914, 


re: la poveretta si ‘accasciava su 
‘una seggiola, abbandonava il ca- 
po sul nipiano del tavolo e poco 
dopo perdeva i sensi. Una sua. fi- 
glia, rincasata alle 18.45, ha tro- 
vato. l'appartamento invaso dal 
gas e, entrata nella cucina, si è 
trovata davanti la madre priva di 
sensi. La ragazza ha dato subito 
Vallarme e la povera donna, che 
non dava segno di vita veniva 
portata a braccia sul ballatoio, do- 
ve. qudlcuno tentava di. farle -in- 
gollare del latte. Con la CRI la 
Gobat è stata poco dopo traspor- 
tata all'ospedale e ricoverata nella 
seconda divisione medica con pro- 
gnosi riservata per stato soporoso 
da intossicazione da gas illumi- 
‘nante. La fuga del venefico nem- 
bo è stata determinata da un ba- 
nale inconveniente: per l'usura, il 
cannello di gomma che unisce il 
bollitore al rubinetto a muro, a- 
veva finîto con lo, staccarsi dal 
supporto metallico, lasciando usci- 
re il gas in grande quantità. 
COSROE AB SA 


Quattro apolidi sono giunti 1'al- 
tra sera alla stazione ferroviaria 
di Poggioreale Campagna, I pro- 
fughi, che provenivano dalla Ju- 
goslavia, sono stati scortati in 
un. vicino campo. 


Giunto in aereo a Sydney 
il gruppo di emigranti giuliani 


Sì ha notizia da Sydney che il 
folto gruppo di emigranti giulia- 
ni partiti da-Milano in aereo per 
l'Australia, sono giunti a desti- 
nazione il giorno 10 maggio, Il 
viaggio si è svolto in perfetta re- 
golarità, per puntualità di orari 
e buone condizioni di volo. 

Per l'inoltro della corrisponden- 
za agli emigranti partiti ieri l'al- 
tro con la «Castel Verde» sono 
segnalati i seguenti recapiti: a 
Port Said, presso l'agenzia ma- 
rittima De Castro; ad Aden (de- 
ve la nave giungerà il 20 mag- 
gio), presso «Cory Brothers Coal 
Company, a Freemantle, in Au- 
strlia, dove la «Castel Verde» sa- 
rà il 2 giugno, il ‘recapito è: Mel- 
bourne Steamschipps Company, 
Mouart Street. Per Melbourne, i 
fine: Naycot Australia, P.T.Y, Li- 
mited, 239 Collins Street. 


A Venezia la commemorazione 
di Camillo de Franceschi 


La Società istriana di archeolo- 
gia e storia patria commemorerà 
il suo compianto presidente, Ca- 
millo de Prancsechi, domenica 
prossima alla Marciana, sala San. 
sovino, di Venezia. La celebrazio- 
ne sarà tenuta dal comm. prof. 
Giovanni Quarantotti di ‘Trieste, 
Tutti i soci residenti a Trieste e 
nelle altre città giuliane sono in- 
vitati a intervenire. 

Dopo la commemorazione avrà 
luogo l'assemblea generale dei so- 
ci, col seguente ordine del giorno: 
relazione del. presidente; resocon. 
to finanziario; elezione delle cari- 
che sociali; varie. Presiederà il 
prof. Attilio Degrassi, ordinario 
della Università di Padova. 


GIORNALE: DI TRIESTE 


LA TERZA UDIENZA IN ASSISE PER IL-<CASO ROSA-BIANCO» 


Venerdì 14 maggio 1954 


Sconcertante deposizione del Sullicoi 
che smentisce se stesso e la Polizia 


La iunghissima deposizione di 
Giovanni Bozzola, l'autista venti. 
cinguenne accusato d'aver barha- 
ramente ucciso, la sera del 25 
febbraio 1953, il commerciante 
Olindo Rosa-Bianco nel suo ma- 
gazzino di via Manzoni, è final- 
mente terminata, Ora è la volta; 
del suo collega Enrico Sulligoi 
imputato del reato, di. ricettazio- 
ne di due salami, rubati qualche 
tempo prima del delitto al Rosa 
Bianco da un terzo autista, e da 
lui e dal Bozzola ricettati. 

Per una semplice ricettazione, 
il Sulligoi ha dovuto subire vari 
mesi di carcere preventivo @ ora 
comparire, a Diede libero, in Cor- 
te d’assise nella duplice veste di 
imputato e testimone: son prece- 
denti che non aiutano certo a ren 
dere una deposizione chiara, pre- 
cisa e circostanziata. Bisogna dir. 
subito, infatti, che come il Boz- 
zola è Stato confuso e impreciso 
un po' per costituzione e un po' 
in conseguenza dei numerosissimi 
interrogatori. subiti in sede di 
polizia e. in; istruttoria, altrettan- 
to confuso. e impreciso — tranne 
qualche eccezione —. è risultato 
il Sulligoi, E ciò nonostante la 
sua ben diversa personalità è for- 
mazioné, ‘maturatasi anche attra- 
verso studi medi e superiori che 
raggiunsero, le soglie dell'Univer- 
sità (Enrico Sulligoi, infatti, ha 
frequentato il ginnasio <Petrar- 
ca», il liceo scientifico fino alla 
maturità e quindi il primo anno 
della facoltà d'ingegneria). Ver- 
rebbe da chiedersi, a questo pun- 
to, come mai un giovane dal ba- 
gaglio culturale non certo mode- 


FORSE OGGI SI CONCLUDE IL PROCESSO DELL’«IMMOBILIARE» 


«CON FREDDO CINISMO LO SGROI 
si impadroniva del denaro altrui» 


Le richieste del P,M.: 10 anni, 7 mesi, 15 giorni e 80 mila lire di multa 


Dieci anni, sette mesi e quindi- 
cì giorni di reclusione, oltre a u- 
na multa di 30 mila lire: questa 
la condanna chiesta dal Pubblico 
Ministero dott. Grubissi per Car- 
melo Sgiroi, ex direttore dell'«Im- 
mobiliare Lombardo-Veneta» ed 
attualmente imputato di bancarot- 
ta semplice, bancarotta fraudo- 
lenta aggravata e truffa continua- 
ta e aggravata. Con la requisito- 
ria del Pi M. si è esaurita l'udien- 
za di ieri: oggi parleranno i di- 
fensori, e forse già-nel tardo po- 
meriggio si avrà la sentenza. 


Esaminando nei suoi particolari 
quella che da lui stesso è stata 
definita «una colossale truffa or- 
dita in danno di povera gente, che 
a stento e a prezzò di gravi sa- 
eri ha raggranellato quei sol- 
di che poi furono così male impi 
gati dallo Sgroi», il dott. Grubi: 
si ha trovato più che comprensib 
le lo sdegno delle famiglie colpi- 
te, ricordando come il danno da, 
esse subito, particolarmente grave, 
richieda un proporzionale aumen- 
to della pena: «Lo Sgroi — ha 
sostenuto il P. M. — non poteva 
non prevedere il disastro al quale 
con la sua frenetica ed incontrol- 
lata attività. stava andando in- 
contro: ciononostante continuò, 
con' freddo, cinismo, ad impadro- 
nirsi del denaro altrui. Dagli ac- 
certamenti fatti dopo il suo arre- 
sto, 21 milioni sono risultati man- 
canti: possono essere stati benissi- 
mo accantonati da lui stesso, per 
il futuron. 


Continuando nel suo esame del- 
l’attività di Carmelo. Sgroi nella 
nostra. città, il P. M. ha ricorda- 
to come l'imputato fosse giunto a 
Trieste come una specie di ciclo-, 
ne, pronto a travolgere tutto e 
tutti: e a tale proposito ha ricor- 
dato. l'episodio del fondo di via 
Doda e dei diciannove firmatari 
del contratto, che senza riuscire 
a ,divenir padroni del terreno si 
videro defraudati dei proprio de- 
naro: «In questo caso — ha preci- 
sato ancora il P. M — non si 
tratta di truffa mediante raggiro, 
reato compiuto nei confronti di 
tutti gli altri danneggiati dall’at- 
tività della. «Immobiliare», bensì 
di un reato diverso, in quanto le 
somme! versate dai dic.annove con- 
traenti alla. Banca erano state ri- 
tirate dallo Sgroiî grazie allo svi 
colo concesso dal notaio Senc'ari. 
Di conseguenza, come già ricor- 
dato, per questo particolare reato 
il P, M! promuoverà una nuova 
azione penale, prendendo in esame 
‘0 l'ipotesi già ricordata della mal- 
versazione commessa dallo Sgroi 
in collusione col notaio, o quella 
della fruffa commessa dallo Sgroi 
ni danni del notaio: la cui buona 
fede potrebbe essere stata sorpre- 
sa dallo Sgroi. Ricordando le pro- 
prie richieste di ieri, dopo l'ordi- 
nanza del Tribunale che assolveva 
il notaio Senciari dal reato di fal- 
so, il P. M, ha quindi nuovamen- 
te chiesto che gli atti riguardanti 
questo particolare episodio, ven- 


LE CONFERENZE 


gamo stralciati e trasmessi al Giu- 
dice istruttore per un ulteriore 
procedimento. 

Per quanto riguarda l'evidenza 
della bancarotta fraudolenta, il 
P. M. afferma che essa è talmen- 
te chiara da non necessitare nep- 
pure d'una illustrazione: «Carme- 
lo Sgroi — dice — ha evitato ad 
arte di impiantare una. regolare: 
contabilità, proprio per impedire 
la ricostruzione dell’attività della 
azienda, e pef poter liberamente 
dissipare ingenti somme di dena- 
ro. In realtà, ai 21 milioni svani. 
ti senza lasciar traccia, va som- 
mata una parte di quegli otto mi- 
lioni che, dalla. perizia, risultano 
come spese non giustificate dal 
punto di vista sociale; nonchè i 
tre milioni e rotti che vennero 
sperperati per condurre una cam- 
pagna pubblicitaria a vasto respi- 
ro, la cui reale funzione era quel- 
la di costituire una. specchietto 
per le allodole». 

Continuando nella sua requisito- 
ria, il P. M. ha ricordato quindi 


la condotta dello Seroi in udicen. 
‘paradossale ed impudente, in quan 
to l'imputato ha in un primo iem- 


po addirittura. sostenuto di non 
essere debitore verso le parti lese, 
ma. piuttosto creditore, nei ti- 
guardi dei numerosi contraenti e 
del piano Aldisio, per oltre 300 
milioni; citando i pazzeschi pro- 
getti dello Sgroi stesso, che nel- 
la speranza di riscuotere sempre 
maggior credito e fiducia vanta- 


va progetti fantastici per centina- 
ia di milioni, come quelli relati- 
vi alle case per i dipendenti dalla 
Polizia Civile. e dalla Guardia di 
Finanza, o alla nuova stazione per 
le autocorriere. di piazza Barriera 
Vecchia: «Tali sistemi — ricorda 
il P. M. — hanno spesso sortito il 
loro scopo: oltre ai numerosi dan. 
neggiati che fiduciosament® gli 
hanno affidato Îl proprio denaro, 
sta a testimoniarlo anche il parti. 
colare della sua impiegata, che 
venne indotta a versargli conside- 
revoli somme di denaro, a titolo 
di prestito», 

Il dott. Grubissi ricorda ancora 
come, agli effetti penali, non ap- 
bia alcuna importanza il fatto she 
l'«Immobiliare, Lombardo-Veneta» 
fosse una società costituita solo 
di fatto e non di diritto. Conelu- 
dendo, dopo aver riassunto le va- 
rie responsabilità, osserva che, se 
per la bancarotta semplice relati- 
va al fallimento di. Milano (pur- 
chè risulti effettivamente l’assen- 
za d'una azione penale) ‘il reato 
deve intendersi estinto dall'amni- 
stia. per la bancarotta fraudolen- 
ta aggravata commessa a Trieste 
e per la truffa continuata e aggra- 
vata deve venir applicata una pe- 
na complessiva di dieci anni, sette 
mesì e quindici giorni di reciusio- 
ne; oltre a una. multa di 80 mila 
lire, per il solo reato di truffa, 

Pres. Gnezda, P. M. Grubissi, 
difesa. avv, Borgna e Biancolella 
di Milano. Ù 


PARTITA SENZA GUIDATORE UNA TOPOLINO 


ATTERRA UNA DONNA 


dopo una serie di evoluzioni 


Un piccolo bolide incontrollato 
— da Fiat 500, targata TS18607, 
appartenente al signor Marcellino 
Zammateo, di 44 anni, domiciliato 
a Villa Opicina in via Hermada 6 
—; ha messo ieri in subbuglio la 
via Revoltella. Pochi minuti dopo 
mezzogiorno, lo Zammateo arresta 
va la macchina, col radiatore ri 
volto verso la via Settefontane, al. 
l'altezza dello stabile n. 32 di via 
Revoltella, e dopo avere, innesta- 
to la terza marcia e tirato il freno 
a mano, scendeva e si dirigeva ver- 
so uno stabile vicino. Dopo poch 
minuti, per ragioni che non si s' 
no potuto chiarire, la «Topolino» 3! 
metteva improvvisamente in moto: 
attraversata la via Piccardi, si spo 
stava nuovamente verso la via Re. 
voltella, scavalcava la ‘cordonata 
del marciapiede, lo percorreva per 
un tratto, poi attraversava nuova- 
mente la strada, per finire sui 
marciapiede di sinistra, dove, pro- 
prio allora, stava camminando Ma- 
ria Gasco, dì 47 annìi, abitante in 
via Revoltella 9. 


Accortasi del pericolo sopraggiun. 
gente alle sue spalle. la signora ha 


D'Annunzio e Mussolini nella documentata analisi del proî, Valeri 


+ Sotto gli auspici della Dante 
Alighieri», il prof. Nino Valeri, ti- 
tolare della cattedra di storia mo: 
derna e di storia del Risorgimen- 
te del nostro Aterieo, ha trattato 
ieri sera nell'aula magna del «<Dan- 
te», il tema «D'Annunzio e Mus 
solini», «di fronte ad un pubblico 
numeroso che l'ha lungamente ap- 
plaudito, dopo averlo attentamen. 
te seguito. L'oratore ha esordito 
con una nota di umana simpatia, 
cercando. di ‘individuare sotto l'in. 
volucro immaginoso del poeta 
Y«uomo» D'Annunzio, individuan- 
done nella’ tristezza la prima nota 
sincera, vera ed umana. Tristezza 
documentata dalla sua stessa villa 
di Gardone sul Garda \(ribattez- 
zata poi il «Vittoriale degli Italia- 
ni»). dove-si ritirò, dopo il Natale 
di sangue fiumano del 1920, cir- 
condandosi di ricordi sino a co- 
stmiirsi, a poco a poco, uma specie 
di reliquiario vagamente lugubre, 
Un altro elemento dell'umanità di 
D'Annunzio, il prof. Valeri lo ha 
trovato nelle preoccupazioni so- 
ciali del poeta, risalenti in lui a 
taluni proclami e discorsi fiumani, 
dove usava trasfigurare la sua im- 
presa di vaje nazionalista in una 
indistinta crociata redentrice dei 
paesi oppressi del mondo intero. 
Quei suoi atteggiamenti erano an- 
che, a loro modo, politica, tesa a 
conferire alla limitata vicenda 


quotidiana di Fiume una sorta di 
misteriosa dignità intonata all’o- 
scura attesa di nuovi tempi. Nei 
confronti stessi del fascismo D'An- 
nunzio dimostrò, a più riprese, di 
preferite a quella prepotente gui- 
da i suoi nebulosi sogni di reden- 
zione sociale: fu appunto in que: 
periodo (1920-1924) che il poeta 
scrisse alcune delle. sue pagine più 
ispirate e come sospese tra. una 
grande opera di universale reden- 
zione ed il fondo chiuso della ‘sua 
natura di esteta, Il prof. Valeri si 
è valso della corrispondenza, an- 
cora inedita, intercorsa tra il poe- 
ta, Mussolini ed il commissario di 
pubblica sicurezza destinato alla 
sorveglianza. personale di D’An- 
nunzio, per documentare l'atteg- 
giamento che il poeta tenne al 
tempo del delitto Matteotti, quan- 
do cioè fu impegnata, in un sen- 
so o nell'altro, la coscienza di 
egni italiano. Concludendo, il proî. 
Valeri ha sostenuto che D'An- 
nunzio fu figlio, più che padre 
del. suo tempo, che va dagli ultimi 
anni dell'Ottocento sai primi del 
Novecento: il fascismo stesso, sot- 
to questo aspetto, fu un fenome- 
no più moderno del dannunziane- 
simo. Con vivo rinerescimento è 
stata appresa la notizia, data dal 
prof, Furlani nel presentare l’ora- 
tore, che il prof. Valeri lascerà 
mel prossimo anno accademico, la 


nostra Università, per assumere 
l’incarico offertogli dall'Ateneo ro- 
mano. 


+ Questa sera, alle 19, il criti- 
co concittadino prof. Fabio Tode- 
schinî terrà l'annunciata conferen- 
za al C, C. A. sul tema «La nar- 
rativa di Elio Vittorini». 


+ Oggi alle 21, il prof. Bruno 
de Finetti, ordinario di matema- 
tiea finanziaria nella nostra Uni. 
versità, parlerà nella sala romana 
di palazzo Artelli sul tema: «E° 
difficile capire la matematica?». 
La conferenza è promossa dall'A. 
TRENI T 


+ Questa sera alle 19, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale mag- 
giore, avrà luogo la XX seduta 
scientifica dell’Associazione medi- 
ca triestina; parlerà, il prof. C. Ma- 
laguzzi Valeri (Bari) sul tema: «Il 
comportamento del potassio e la 
sua importanza in terapia». 


+ Questa sera, alle ore 20; nel 
palazzo della C,R.I. in piazza San. 
sovino, si terrà la quinta lezione 
del corso di «Igiene mentale» per 
le infermiere professionali e assi 
stenti sanitarie. Parlerà il prima- 
rio dott. Mario Lovenati. 


+ Oggi alle 10, all'Ospedale in- 
fantile, lezione di pediatria del 
prof. Francesco Tecilazich per la 
Scuola medica ospedaliera. 


tentato di correre ai ripari buttan- 
dosi nel portone dello stabile n. 11 
ma, prima che avesse potuto farlo, 
l'automobile l'urtava a tergo con 

parte anteriore sinistra, travol 
gendola. Mentre alcuni passanti si 
slanciavano in aiuto della poyeret 
ta, la «Topolino» andava ad arre- 
stare la sua disastrosa corsa contre. 
lo steccato che delimita il giardi- 
no dello stabile n..9. E' stata chia. 
mata la CRI, e. un'autolettiga del 
l'ambulatorio di piazza Sansovino è 
accorsa sul posto. Adagiata sulla 
barella, la Gasco, che nell'inciden 
te aveva riportato contusioni esco- 
tiate alla gamba sinistra, veniva 
trasportata all'ospedale. e medica 
ta all'astanteria. Dopo le cure, la 
sfortunata signora è stata dimes. 
sa con prognosi di tre giorni. Sul 
posto, sono intervenuti successiva. 
mente i funzionari della Sezione 
traffico della Polizia per i rilievi 
di loro competenza. La «Topolino» 
ha subito rilevanti ammaccature 
nella parte anteriore, 

Più tardi, in quei. paraggi, è ac- 
caduto un altro. incidente, Mentre 
stava attraversando la via Sette. 
fontane, nei pressi dello stabile n. 
10, Gioconda Blasizza ‘in Fonda. di 
59 ‘anni, abitante ‘in ‘via Tommaso 
Luciani:9, è stata investita da un 
ciclista, il quale, ‘senza nemmeno 
rallentare, ha; proseguito ‘la sua 
corsa, in. direzione della. via Re- 
voltella. La Fonda è stata rac 
colta dai sanitari della CRI e tr 
sportata all'ospedale. La poverett: 
che ha riportato contusioni al g; 
nocchio sinistro con versamento ar- 
ticolare, è stata trattenuta in os- 
servazione. nel pio luogo con pro» 
gnosi di:10 giorni. 

Sola sola, la piccola Angela Poni 
pilio, di 6 anni, abitante con i ge- 
nitori in via Battaglia 1, stava at- 
traversando, verso le 19.30, la via 
Donota, all'altezza dello stabile n. 
18, per rincasare; quando è stata 
travolta da uno scootér. Il condu- 
cente della motoretta si è allonta. 
nato, prima che qualcuno potesse 
rilevarne la targa. Raccolta dalla 
mamma, la bimba, che ha riporta- 
to una piccola ferita lacero conti 
sa alla regione temporale sinistra, 
è stata trasportata alla CRI, da 
dove, icon un'autolettiga, è stata 
trasferita all'ospedale. La bambi- 
na è stata medicata all'astanteria, 
e. quindi dimessa con. prognosi 
cinque giorni, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 13 maggio 1954 

B..3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «Boa- 
te» (it.); B. 7 «Carso» (it.); B. 15 
«Chioggia» (it.);. B. 16 «Treviso» 
(1t.); B..23 «Enti» (it.); B. 97 «Ca- 
Bliari» (it.);  B. (41 eFalcodoro» 
(it.); B. 43 «Gibilrossa» (it. 
44 «Vis» (jug.); B. 46 «Verax» (it. 
B. 47 «Kineret» (isr.). Ars. Lloy 


«Noravind» (it.), «Luisa» (it.), Ars. 
Dock: «Eretteo» (it.), «Iano» (it.), 
«Nereide» (it.). S. Marco: «Andro- 
meda» (it.). Scalo Legnami N.; <C. 
di Alessandria» (it.). Scalo Legnami 


E.: sNakhshon» (isr.). S. Rocco: 
«Bogliasco» (it.). 


Oggi all'Bxcelsior-Auditorium 
in.visione contemporanea 
una «prima» d’eccezione È 


trovate le impronte del Bozzola — 
afferma che tanto il Bozzola quan: 
to lui, Sulligoi, quanto: la ‘impie- 
gata Tinelli, erano soliti. manheg- 
giarla. Analoga risposta egli dà a 
proposito del cofano della maechi- 
na dalla quale è stata prelevata 
la benzina, dall'assassino. (e sul 
quale pure sono state trovate le 
impronte del Bozzola):; «E” molto 
probabile — dice il Sulligoî \— 
che il Bozzola l'abbia toccato. nel 
recarsi val lavandino a’ lavarsi, le 
mani, dopo, il lavoro». 

Le insistenti. e ‘acute | domande 
qel Presidente, e le risposte forse 
soltanto. apparentemente .reticenti 
del Sulligoi,' sembrano far vacil 
lare sin d'ora gran parte delle 
prove escientifiche» portate dalla 
Polizia. Come ha vacillato ed è 

Polizia l'accusa d'omi- 
ialmente portata contro 
Fulvio Lazzari, anche attraverso 
le drammatiche accuse in un pri- 


sto si trovasse tra ‘gli \autisti- 
‘piazzisti d'un grossista di salumi; 
ma poichè, tra questi, non era 
certo il solo ex studente univer- 
sitario (anche Fulvio Lazzari, il 
«terzo: uomo» della drammatica vi- 
cenda, rìsulta tale) non rimane 
che aggiungere questo ai molti al- 
tri misteri fioriti e tuttora fioren- 
ti attorno al più drammatico e 
raccapricciante avvenimento di 
cronaca nera del dopoguerra. 
Abbiamo parlato di misteri: ta- 
le, infatti, rimane tuttora quello 
posto in rilievo quasi alla fine 
dell'udienza pomeridiana di ieri, 
attraverso la deposizione di uno 
dei primi testi, il sergente di po- 
ia Ferruccio Codan. Si tratta 
d'una conversazione in lingua slo- 
vena, udita dalla madre dell'im- 
putato Sulligoi il giorno dei fu- 
nerali di Olindo Rosa-Bianco. 
Molte persone affollavano quel 
giorno il cortile della Cappella 
mortuaria di via della Pietà, da A 
dove stava per muovere il fere- | mo; tempo lanciate dal Bozzola e 
tro diretto all'estrema dimora: tra | poi dallo stesso Sulligoi contro il 
queste; erano numerosi poliziotti | loro compagno di lavoro, Accu- 
(«per servizio», ha precisato. il | se ritrattate da entrambi: «In 
Codan) e ia madre del Sulligoi, | polizia — dice il Sulligoi, proba= 
d'origine slovena. A un certo mo- | bilmente alludendo a tale episodio 
mento, l'anziana signora udì due | — ho firmato un verbale un po' 
persone, un uomo e una donna, | strano. Tutto, del resto, in quel. 
parlare tra loro di una conversa- | l'occasione si svolse stranamente; 
zione telefonica dal tono concita- | La polizia ha insistito. Mi stava- 
to che il Rosa-Bianco avrebbe | no tutti attorno, il caporale Durso 
avuto, il giorno stesso del delit- |'e il. sergente Piscopello. Io ho 
to, con uno sconosciuto. La con- | detto: «Ma guardate che non pos- 
versazione era stata effettuata da | so finmare...», E Piscopello: «Non 
una casa privata, sempre attorno | fa niente, ora firma. e poi ci pen- 
al mezzogiorno, e venne udita dal- | siamo noi...». Il Presidente fa met- 
la dolegca Leg doni la riferì | tere.a verbale questa dichiarazione 
pof alle due persone la cui COn- |a. quindi il teste prosegue: «Su i 


versazione era stata udita. dalla | <ticazi ; N 
pa Map stigazione che divenne quasi un 
madre del Sulligoi, e ricordò anche ordine, jo (Sulligoi) dissi-a Laz- 


un nome sentito pronunciare d: i d' A 
ii 21 | zari d’averlo visto sul posto la 


Rosa-Bianco: quello di un certo 4 h, 

Spangaro. sera, del delitto. Lazzari ‘negava 
A suo tempo, informati dal Sul. | SeMbre, e poi chiese di parlare con 

lioi e da sua madre, gli agenti |\l ISP Te-capo Azzola. i indot- 
so gli agenti lio a dire ciò che essi volevano di- 


inquirenti indagarono su tale te- È c; 
lefonata (<a fondo», dice il teste Ponzio non essere trattenuto in 


sergente Codan): ma, rispondendo © 
Come si ricorderà, quella sera 


alle contestazioni, lo stesso Co- 
dan ammette che nessuno Spanga- | stessa, dopo le gravissime accuse 
scagliate contro di lui dai due ex 


ro,:dei molti viventi. a. Triest& 
venne interrogato. La pista ven-|compagni di lavoro, Lazzari ten- 
tò, il suicidio. E Sulligoi — l'ex 
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ne abbandonata, dunque. Pren- 
dendo lo spunto da tale singolare | studente Sulligoi, un ragazzo in- 
episodio — del quale, a suo tem- | dubbiamente colto ed intelligente 
po, i giornali avevano parlato ma | — se ne ritornò a casa dopo averi 
che ora giunge del tutto nuo- |in pratica fornito gli elementi per! 

Vo alla Corte in quanto non v'è | accusare d’omicidio un uomo, sa-| È 
traccla di esso negli atti proces- | pendo — come sostiene ora — che 
suali — uno dei difensori del Bo&- | tali elementi ‘erano falsi. Altro n, 
zola, l'avv. Berton, chiede al te- | mistero, altra inspiegabile stra- 


ste se sappia qualcosa a probpo- 7 i 
sito di certe indagini richieste po di questo complicatissimo 


dallo stesso P.M. su un ‘altro par- TATE 
ticolare, riferito da un teste, Che |, Ben poco han da dichiarare le 
cioè il Rosa-Bianco, qualche gior- | due sorelle di Olindo Rosa-Bianco, 
no prima del delitto, avrebbe avu- | escusse nel pomeriggio. Il fratel- 
to un violento diverbio con un | lo, quasi sempre, pranzava e cena- 
va fuori.e rincasava verso la mez- 


tizio sconosciuto, il quale a un 
certo momento avrebbe esclama. | zanotte, e forse anche dopo. Nul- 
la le sorelle sapevano dei suoi 


to: «e te me sfotti ancora te taio A bi 
affari, mè se andassero; bene (0 


la gola». La richiesta del P.M., 
secondo l'avv, Berton, non è sta- | male. Una delle sorelle ricorda pe- 
ta soddisfatta: nè il teste sa ri- |rò che qualche giorno prima, del 
ferire alcunchè. delitto la madre le aveva detto 
Nella sua deposizione, Enrico | d’aver visto \Olirido preoccupato, 
Sulligoi ha confermato l'alibi for- |.turbato. Ma mon sa altro. Si ac- 
nito dal Bozzola a proposito della | certa, comunque, che al momento 
strada fatta insieme, la sera del|del tragico fatto il Rosa-Bianco 
25 febbraio 1953, dal magazzino | era raffreddato. «Per il resto — 
del Rosa-Bianco all'angolo di via | come dice Maria Rosa-Bianco in 
Madonnina con via Oriani. Non sa | Esposito — tutto misterioso». 
se dopo il Bozzola si fermò in Tl processo continua questa mat- 
qualche posto, in quanto scantonò | tina alle 9.30, con la deposizione 
subito, nè ricorda come quella, se- | di Luigina Sulligoi: la presunta 
re il Bozzola era vestito. Sa, però — | autrice della lettera. anonima che 
e in questo conferma le aîferma- | — assieme ad altri elementi — in- 
zioni dell'altro — che solitamente | dusse la Polizia a intensificare e 
portava il vestito da lavoro. Quan- | concludere le indagini lo scorso 
to alla radio del Rosa-Bianco — |agosto, con.la denuncia di Giovan- 
sulla quale, sembra, sono state lni Bozzola per omicidio, È 
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LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA CONTRO GUARESCHI 


PE 


IGHE-NON FU AGCOLTA 


la richiesta delle perizie 


«Forse avrebbero avuto una‘certa utilità + sostiene il giudi» 
ce - per altri.tini e altre persone, ma .in un:campo del tutto 


diverso da quello i 


Milano, 13 

E” stata depositata questa se- 
ra alla Cancelleria del Tribu- 
nale la motivazione della sen- 
tenza con la quale il 15 aprile 
scorso la terza. Sezione penale 
condannò a un anno di reclu- 
sione il direttore del settima- 
nale «Candido», Giovanni Gua- 
reschi; in seguito‘a querela per 
diffamazione presentata dallo 
on. De Gasperi, È 

La, motivazione è contenuta 
in 81 fogli dattiloscritti di ‘cui 
17 riservati al fatto e 14 al 
diritto, sc 

{Il collegio giudicante rileva 
anzitutto la diversità esistente 
fra la diffamazione generica! e 


quella a mezzo della stampa, 


che permette la divulgazione 
del fatto diffamatorio a un nu- 
mero maggiore di persone. Te- 
nuto conto della concessa fa- 
coltà di prova, il Tribunale os-, 
serva poi che' spetta al diffa- 
mante il carico’ della. prova. 
«D'altro ‘canto — rileva la sen- 
tenza — ‘la concessione della 
facoltà. di prova ‘non implica 
* una «passiva. acquiescenza: da 
parte del giudice a tutte le ri 
chieste istruttorie che gli ve- 
nissero avanzate dall’imputato, 
ma deve accertarne l'utilità». 
‘Quanto alla richiesta. delle: 
perizie, la sentenza osserva che 
<«se il querelante dà la prova 
certa, inequivocabile della fal- 
sità del fatto ad esso attribui- 
to, si rendono inutili quei mez- 
zi di prova offerti dalla difesa 
dell'imputato, che non avreb- 
bero altro scopo se non quello 
di ritardare l'esito del giudizio». 
La sentenza continua affer- 
mando che nella specie, non es- 
‘sendo stato l'imputato in gra- 
do di fornire subito gli origi- 
nali dei documenti, si è proce- 
duto nel dibattimento, escuten- 
do la parte lesa, i testi Carter 
e Stamm, e dando completa 
lettura di tutto quanto acqui- 
sito al processo, 
Il Tribunale ha ritenuto poi 
che le perizie richieste nulla 
avrebbero potuto dire circa il 


fatto addebitato  all’offeso,;.e.l: 


quindi le ha.rigettate. 

Il collegio ritiene inoltre im- 
possibile che lettere quali quel- 
le presentate dall’imputato ab- 
biano potuto essere firmate/col 
vero nome del mittente, dato 
che le circostanze in cui le 
lettere stesse sarebbero state 
scritte, avrebbero imposto l’uso 
di nomi convenzionali, tanto 
più che si trattava di lettere 
che dovevano attraversare il 
fronte. 

La sentenza rileva pure che 
se le lettere fossero pervenute 
realmente in mano al Gover- 
no della, r.s.i., la sua propagans 
da se ne sarebbe servita. per 
stimmatizzare la richiesta del 
bombardamento. dell'acquedot- 
to di Roma. Inoltre è inconce- 
‘pibile che anche la seconda 
lettera possa essere stata affi: 
data a un corriere, mezzo ri- 
velatosi insicuro ‘in occasione 
della, spedizione della. prima; 
‘quando ‘il Vaticano e le; auto- 
ità legittime italiane dispone- 
‘di radio proprie co; 


‘quali più sicuramente poteva- 


no ‘comunicare. 

La motivazione si (domanda 
poi se un privato cittadino po 
tesse chiedere un'azione di 
guerra e rileva al riguardo che 
‘nella lettera di Alexander è 
detto chiaramente che gli al 
leati avrebbero potuto tenere 
in, considerazione una. richie- 
sta del genere soltanto se in- 
viata da Badoglio. Poteva quin- 
di De Gasperi pensare che ‘una 
sua tale richiesta, potessé aver 
‘esito? 

Rilevato che il col. Carter 
ebbe a dichiarare di aver co- 
nosciuto, anzi «di aver sentito 
parlare» di De Gasperi soltan- 
to dopo la ‘liberazione, e di non 
aver mai ricevuto la lettera in 


questione, mentre, il, messaggio 


vuol lasciare intendere che en- 


trambi si conoscessero bene, la, 
sentenza ribadisce l’inconcepi- 
bilità. ‘della. richiesta, di una 
azione di guerra, che si Sareb- 
be aggiunta a quelle che tanto 


spesso provocavano lamentele 
da parte del Vaticano e delle 
autorità militari italiane: «E! 


evidente, quindi, che le lette 


re erano false». i 


La sentenza sostiene poi che 
la richiesta perizia grafica, con 
tutte le incertezze insite in ac- 
«non 
avrebbe potuto apportare al 
cun lume, anche perchè si sa- 
rebbo trattato di una semplice 
affermazione del perito che non 
avrebbe potuto fare diventare 
credibile e certo ciò che obiet- 


, certamenti del genere, 


tivamente era risultato impos- 
sibile\e inverosimile». E (al ri. 
guardo, l’estensore aggiunge 
che «le perizie non avrebbero 
detto nulla per quanto riguar- 
da le prove del fatto addebita- 
to all’offeso e sarebbero solo 
servite a procrastinare una de- 
cisione che con gli. èlementi 
acquisiti poteva e doveva: esse- 
re presa. Forse avrebbero avu- 
‘to invece una certa utilità per 
paltri fini el altre persone, ma 
in un'campo' del tutto diverso 
da quello in cui il Tribunale 
era,tenuto ad agire, è il Tri 
bunale! non ha la pretesa di 
fare la storia, ma il diritto- 
dovete di ‘rendere giustizia a 
chi fiducioso gli si rivolge». 

Completato l'esame delle cir- 
\costanze di fatto e di diritto, 
la sentenza sostièrie essere sta> 
ta raggiunta la prova degli ele- 
menti diffamatori .e della, sus- 
sistenza. del.reato e/così prose- 
gue: «E' evidente. che la let- 
tera. apocrifa attribuita, alla 
‘parte lesa ‘e ‘soprattutto i ‘com 
menti ‘seguiti sono lesivi del 
l'onore e della reputazione del- 
‘l'on. De. Gasperi. Parlare di, 
tradimento al Santo Padre, da- 
re sostanzialmente del ladro a 
‘una persona, dire, di essa che è 
fredda, spietata, priva. di ogni 
serupolo se occorre, mon pos- 
sono essere considerati obietti- 
vamente che.elementi diffama- 
tori e come tali puniti». 

Dopo aver dichiarato che an- 
che se i diritti di cronaca fos- 


n cui il Tribunale era tenuto ad. agire» 


sero.illimitati, Guareschi ne ha 
‘comunque ,superato i confini 
‘con i suoi commenti, la senten- 
za si sofferma sul dolo e così 
conclude: 

«Inutile che Guareschi si af- 
Ifanni (ai ‘dichiarare di essere 
certo di quanto affermava, poi- 
chè. l'elemento subiettivo del 
reato di diffamazione si con- 
creta unicamente nella volon- 
tà cosciente di divulgare qua- 
lità e fatti lesivi della reputa» 
zione altrui con la consapevo- 
lezza dell’attitudine offensiva 
del mezzo àdaperato e Guare- 
schi. era. beni cosciente della, 
efficacia demolitrice delle sue 
argomentazioni, tanto che. af: 
ferma di aver dovuto» tifare 
giù l’on. De Gasperi da quota 
mille fino a terra e poi trasci- 
narloin giù a mille metri sot- 
to terra. Per le considerazioni 
qui. espostè, appare certa la 
consistenza del reato ascritto 
al Guareschi che, non avendo 
raggiunto. la prova della veri 
tà dei fatti obiettivamente dif- 
famatori attribuiti all'on. De 
Gasperi, non può andare esen- 
te da pena». , : 

In ‘merito alla richiesta di 
Temineono degli atti al P. M. 
per ulteriore esame e quanto 
‘alla. questione Febo ‘sciente 
di documenti falsi, la sentenza 
osserva che il Tribunale ha re- 
spinto. l'istanza essendo stato 
chiamato. a. giudicare unica- 
mente per il reato di diffama- 
zione. 


== GIORNALE DI TRIESTE 
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‘Accordo per lo sgombero 


di settecento feriti:gravi 


Ripresa dei combattimenti nel delta del Fiume Rosso 


NESTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Hanoi, 13 

Alle undici di stamane Veli- 
cottero con 4 bordo i membri 
della delegazione * francese. ha 
lasciato l'aeroporto, di Luang- 
‘Prabang, diretto a Dien Bien 
Phu, dove era atteso per le 13, 
ora locale. Il gen. Navarre, co- 
mandante in capo delle Forze 
francesi di stanza în Indocina, 
aveva annunciato al Comando 
del Vietminh l’arrivo della de- 
legazione francese con le. ven- 
tiquatiriore d'anticipo richieste, 
a mezza della ‘radio e facendo 
paracadutare | un messaggio 
sull'ex campo trincerato. 

La missione francese, com- 
posta, come è noto, del prof. 
Huard, colonnello medico, di 
due altri ufficiali medici e di 
un ufficiale d'aviagzione, incari- 
cato di studiare.le condizioni 


del campo d’aviazione di Dien 


.| Bien Phu, era partita stamane 


da Hanoi. 

Non è ancora dato di sapere 
quanto tempo la missione 'do-| 
vrà trattenersi sul posto, né 
se sarà o meno costretta a pas- 
sarvîi la notte, ma si pensa che 
‘l'evacuazione ei feriti gravi 
potrebbe ‘cominciare già entro 
le wentiquattro , ore; natural 
mente ciò dipende dagli accor- 
‘di ‘che sarannò presi sul posto 
dai delegati dei due avversari. 
Non va infatti dimenticato un 
altro fattore importante che in- 
terviene a complicare conside-| 
revolmente il problema dell'e 
vactazione;, e cioè le condizioni 
della pista d’atterraggio del- 
l'ex campo trincerato. 

A questo proposito, uno dei 
piloti deî «Dakota» sanitari, 
che ancora ieri avevano para-. 
cadutato nel perimetro di Dien 
Bien Phu circa nove tonnella- 
te di viveri, ghiaccio e medici-! 
nali, al suo ritorno alla base! 
aveva dichiarato: «L'impressio- 
ne che ho riportata dalla vista 
a bassa quota della conca di 
Dien Bien Phu, conca nella 
quale per quasi due mesì cin- 
quantamila Uomini si sono; 
battuti su: pochi chilometri) 
quadrati di terreno, è spaven- 
tosa. Il suolo è sconvolto e ri- 
mosso come se wi fosse pas- 
sato,un aratro gigantesco. Ogni 
traccia di vegetazione è scom- 
parsa per un raggio di quindi- 
ci: chilometri. | Nello squallore 
del paesaggio, l'occhio è atti- 
rato da una immensa croce ros- 
sa tracciata al suolo dai viets! 
con le tele dei paracadute fran- 
cesi..Ed è là, în quel punto, 
che i feriti, alcuni dei quali so- 
no stati colpiti già da più di 
un mese, attendono di essere) 
liberati». 

«Nel frattempo, da parte fran- 
cese fervono i preparativi. Al- 
Pospedale di Lanessan tutto il 
personale disponibile è in sta-. 
to di all'erta per accogliere È 
primi feriti evacuati dall'ex 
tragica conca. Non .appenaîi 
giungerà l'autorizzazione, una 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 
Londra, 13 

A Hammersmith, rione occi. 
dentale di Londra, si è aperta 
‘oggi ‘’istruttoria  sull’assassi- 
nio di' Violet Mac Grath, la 
suocera dell'attore cinemato- 
grafico Michael Rennie, tro- 
vata strangolata lunedì matti 
na, nella sua abitazione, con 
una calza di seta stretta at- 
torno al collo. 

Mentre Scotland Yard seguè 
ogni traccia alla ricerca del 
assassino 0, forse, degli as- 
sassini, è stata stabilita l’ora 
precisa della morte della, si- 
gnora Mac Grath e l'esatta 
causa del decesso. Il medico 
che ha effettuato l'esame ne- 
eroscopico del cadavere ha 
confermato che la signora 
Mac, Grath è morta verso le 
ore 20 ‘di domenica e che la 
morte ‘avvenne per strangola- 
mento. 

. La macchina, della | polizia 
intanto accelera il. ritmo delle 
indagini. C'è un amico dei 
'Rennie, presso i quali abitava 
l’uccisa, che. ha telefonato in 
‘case dell'attore verso ‘le 20 di 
domenica. sera: gli ha risposto 
una voce di donna: dunque la 
signora viveva ancora, oppure 
al telefono è venuta l’assassina. 

L'esame necroscopico ha an 

certa importanza. La signora 
Mac. Grath non.aveva ingerito 
ailcoolici, il ugiorno\del delitto: 
Questo’ particolare. ha. una 
certa importanza. La singora 
Mac Grath era solita. recarsi 
ogni pomeriggio in una. liquo- 
reria.. di Paddington, a bere 
qualcosa. Orta, se quella ‘do- 
menica non è uscita come ‘d’a- 
bitudine, vuol dire che aspet- 
tava qualcuno, Forse l’assas- 
sino. i ‘ 
Ci sono trenta poliziotti, a 
Londra, lanciati sulla pista di 
questo fantomatico delinquen- 
te, non si sa ancora se uomo 
lo, donna, 


‘abita in una stanza sotto l’ap- 
partamento dei Rennie, ha 
detto di aver sentito più'volte 
lla signora Mac Grath rientra- 
re. verso mezzanotte..in..mac- 
‘china e parlare con delle per- 
sone. Si pensa che, durante la 
lontananza della figlia e del 
genero; la signora abi 
amicizia con qualcun 
tesi che ‘ima persona 
abbia compiuto 
‘avvalorata dal fatto che il'as- 
sassino, dopo essere entrato 
in casa, deve esserne uscito da 
una porta di servizio, nota 
solo. alle persone di famiglia. 

Gi sono poi altri indizi, che 
fanno supporre che il. delitto 
fu consumato da più di una 
persona. Una strana coppia 
sarebbe stata vista, la notte 


Il portinaio dell’edificio, che || 


di sabato, attorno alla icasa 
dei Rennie. I due avrebbero 
passato: la notte in un giardi- 
no distante solo un centinaio 
di metri dall'edificio dove abi- 
tava la signora Mac Grath, 

Ma perchè la signora è sta- 
ta uccisa? Se si è incerti su la 
identità dell'assassino, lo si è 
più ancora sulle. cause, che 
‘hanno spinto al delitto: La '‘si- 
gnora Mac Grath | aveva 64 
ammi, ed era una pacifica cit- 
tadina, britannica. Si era. par- 
lato. in un primo momento. di 
delitto a sfondo sessuale, la 
classica calza di nylon stretta! 
attorno al collo della vittima 
lo faceva supporre. Ma, dopo 
l'esame necroscopico, non è 
stata fatta nessuna dichiara- 
zione che confermi’ questo ‘so- 
spetto. " 

La. polizia ha avanzato in. 
vece l'ipotesi. che. l'omicidio 
sia avvenuto a scopo di rapi- 
na, benchè in un: primo mo- 
mento si fosse esclusa questa 
possibilità, L'appartamento ‘e- 
ra. stato, trovato; in- ordine, ; e 
si; sapeva che la. signora. non 
Aveva icon (sè 


mediatamente -precedenti. alla 
sua morte; Che la signora ave- 
\va ‘ritirato recentemente ‘20 
sterline dalla banca. Di questo 


IL DELITTO MAC_GRATH FU COMPIUTO PER RAPINA? 


Sparite venti sterline 
dalla casa dell’assassinata 


denaro. non, v'è nessuna trac- 
cia; gli amici che frequenta. 
vano l’uccisa non possono di- 
re:se la signora. lo abbia spe 
‘so ‘e no. Ma potrebbero aver 
glielo. rubato.” Se l'ipotesi ha 
‘colto nel giusto, chi ha ucciso 
la signora. Mac Grath lo a- 
\wvrebbe fatto \per appropriarsi 
di 20 sterline. Non si può di 
che il «coîpo» valesse la 
di rischiare il capestro. 
gli abitantin intiere. dove 
il delitto è commesso 
non' sembrano' eccessivamente 


dozzina di elicotteri lascerà 
Luang Prabang diretta a Dien 
Bien Phu; e, se le condizioni 
dell’area di atterraggio lo. per- 
metteranno, partiranno altret- 
tanti aerei leggeri «Beaver», 
capaci, questi‘ ultimi, di tra- 
sportare ‘quattro feriti coricati 
per volta, il che permetterà là 
evacuazione dì una settantina 
dî persone ad ogni rotazione. 

I' soldati del Vietminti, a lo- 
re volta, ‘si ‘adoprano alacre- 
mente per rimettere ‘in sesto 
il campo d'aviazione di Dien 
Bien Phu, e permettere così lo 
atterraggio di aereî più impor- 
tanti,‘ quali i Dakota» sanita- 
ri. Tale, almeno, è l'impressio- 
ne di tutti î piloti che in que- 
sti giorni hanno sorvolato la 
conca; -e-che hanno dichiarato 
di aver visto centinaia di uo- 
mini occupati a riempire le 
trincee’ scavate tel campo di 
aviazione e le enormi buche 
prodotte dalle’ esplosioni. 

A'tarda-ora sì ‘è appreso che 
a Dien Bien Phu è stato: rag- 
giunto fra i delegati francesi 
giunti in. elicottero e il gen. 
Giap. un accordo di massima 
per.lo sgombero di settecento 
feriti: gravi. Non si-hanno, pe 
orà, altri particolari. ù Ù 

L'attività militare che aveva 
subito una: puusa dopo la bat- 
taglia di. Bien Bien ‘Phu, ha 
ripreso: con violenza, nel. delta: 
del ‘Fiume Rosso. I. guerriglieri 
sono passati all'attacco in for- 
ze I francesi si.sono difesi con 


il fuoco dell’artiglieria’ pesante 
ricevuta ‘dagli americani ed 
hanno costretto è comunisti a 
ripiegare. Una’ colonna mobile 
del Vietnam ha inseguito i'ros- 
si infliggendo loro gravi perdite. 


SA 


La Sentenza al processo 
Contro: la: Danda giuliano 


Palermo, 13 


Pene per un totale di 632 an- 
ni sono state inflitte agli im- 
putati di banda armata della 


Giuliano, 


La sentenza èstata emessa 
stamane dal Tribunale dopo 
ire. giorni di penmanenza .in 


camera di. consiglio; 


Le pene ai .riconoscititi | col 


pevoli di banda armata; 63 su 
779, variano dai 18/ai 21 anni. 


Frank Mannino e. Giuseppe 
Cucinella sono stati condanna- 
ti ad anni 18, Antonino Terra- 
nova e Nunzio Badalementi a 
16, (Antonino Gucinellate Fran: 


icesco Pisciotta a 15 amni e 
mesi; Giuseppe Badalement: 


i(latitante), «Giuseppe »Montie». 
‘ciolo e Francesco Palma Abba- 
te & 14 anni e.8 mesi, Antoni-| 
no Giambrone e Gregorio Ran- 


zelli a 14 , Pasquale Setor 


tino‘a-7 anni.e 4 mesi.e Ma- 


riannina Giuliano a 2 anni. 


Tutti, gli imputati hanno! be. | 
neficiato della riduzione | del 


terzo della pena. 


fi 


D E DALL'ESTERO 


So n 


10 bg > di 
L sile dei «cotoni» è stato 


compititamente passato vin| Sono 


rassegna all'assemblea gene- 
ralé ordinaria dell’11 ‘maggio, 
a Milano, con la relazione cha 


il Consiglio» dell'Associazioney 


cotoniera italiana, presieduta 
dal sen, Piero Bellora, ha pre. 
sentata agili aderenti; sono 
607 aziende industriali, 80 a- 
ziende di cotoni sodi ‘e 96 a- 
ziende»vaniè. 

TM quadro è stato trattato in 
tutti i suoi rami: dalla orga- 
nizzazione  allla ripartizione 
temitoriale ed’ alla, distribu- 
zione delle imprese per entità; 
dagli indici di produzione al 
consumo di materie prime; 
dall attrezzatura industriale 
ai grado di attività dei fusi 
e. dei telai; dai lavotatori oe 
cupati agli orari di lavoro alle 
qualifiche alle retribuzioni si 
vari problemi. sindacali; 
problemi economici del. com- 
mercio e» degli scambi inter. 
nazionali ai problemi ‘tribu 
tari e finanziari. 

Imiziaàndo, com'è ovvio, dal- 
la materia prima, ‘si rileva 
subito’ che' il' contributo dell 
l| cotone italiano agli approvvi- 
gionamenti dell'industria co- 
toniera. è assai modesto; nel 
1953 le filature hanno infatti 
ritirato 7946 tonnellate dj co- 
tone nazionale su un impie- 
go. totale, di 22432 tofin. (ai 
| cotone importato, fiocco, raion 
il ed altre fibre. 
ficie' coltivata a cotone è di- 
minuita a poco. i 26,4 mi 
-|.tari del 1952; per fortuna l'an. 
damento stagionale è" stati 
così favorevole che il raccolto 
detla fibra sè! salito a 77.100, 
quintali contro i ‘69 mila del 
l'annata precedente. Le punte 
di maggiore produzione: si so- 


IL PROCESSO Al TRAPFICANII DI VALUTE 


Roma, 13 

Il mandato di cattura minac- 
ciato: ieri nei confronti dei traf- 
ficanti di valute che non si so- 
no ancora presentati a rendere 
il loro interrogatorio nel pro- 
cesso per lo scandalo dei mi- 
liardi evasi in banche estere 
all'epoca della guerra coreana, 
ha indotto gli imputati a in- 
tervenire stamane puntualmen- 
te al dibattimento. 2 

Primi ad essere interrogati 
sono stati due cittadini siria- 
ni. Haron e David Matalon, ai 
quali è attribuita un’operazio- 
ne valutaria di trasferimento 
di 252 mila dollari a New York, 
attraverso la Banca Unione: di 
Milano. David Matalon, un è 
sportatore di, tessuti, ha spie 


gato ai magistrati di avere co- 
nosciuto a Milano casualmen- 
te Renato Pasquinelli. Questi 
gli confidò di avere larghe di- 
sponibilità di dollari e lo pregò 
di .trovargli degli acquirenti. 
«Fu così che prospettati l’affa- 
re — ha detto Matalon — al 
mio: connazionale, Elbaui Mo- 
hamed, il quale: aveva necessi- 
tà ‘di inviare 32 mila. dollari 
al suo corrispondente di New 
(York, FatmisAntachi. L'opera- 
zione fu compiùta attraverso il 
l conto ‘corrente’.intestato a mio. 
cugino Haron Matalon presso 
la Banca Unione, in quanto io 
non ero cliente di alcuna ban- 
ca, Egli acconsentì a, mettere. a 
disposizione. del. Pasquinelli .il 
suo conto dietro compenso. di 
tre punti al dollaro», 

PRESIDENTE: «Chi espletò 
tutte le operazioni necessarie 
in banca?». , 

MATALON:, «Quando. Par 
‘squinelli ebbe concretate le mo- 
dalità dell'operazione di trasfe- 
rimento dei 32 mila dollari in 


meravigliati: la casa dei Rer- 
nie stava Kensington,-tin quar- 
tiere divenuto ormai  triste- 
\miente celebre |nella cronaca 
néra londinese. \ 
(Tra i numerosi delitti ‘che 
Ivi sono stati commessi,e'è la 
série. degli assassiniit consi- 
mati dal ©riminale Haig. il 

indru inglese. Egli immer 
géva le sue vittime nell’acido 
sòlforico;» per distruggerne i 
cadaveri. munque la giusti. 
zia ha teso le sue reti. E la 
gente .è sicura che l'assassino, 
‘ett suoi eventuali. complici ver 
ranno. scoperti ini giorno 0 
l’altro. Scotland "Yard dal suo 


il'canto spera dii riuscire a far 
iluce sul delitto fe 3% prima. 


L'istruttoria è stata. aggiorna 
ta 2110 giugno. Per quel gio 
no lqualeosa.: dinuovo. sarà 


America, io mi recai in banca 
insieme al mio connazionale 
per’ versare il controvalore ‘in 
lire italiane,. cioè 8 milioni in 
assegni ed il resto in denaro 
contante». 
PRESIDENTE: «Non chie- 
' deste. a ‘Renato Pasquinelli 
quale provenienza avesse la va- 
luta che vi cedeva a prezzo in: 
feriore ‘a. due punti’ a quella 
del mercato libero?»; 
N; «Non sospettai 
che i dollari pro- 
Ì lse importazioni 
di merci si . 


PRESIDENTE: «Non getta 
ste. neppure uno sguardo sui 
moduli in'cui venivano elenta- 
ti quantitativi! dî' ‘cera carnau- 
ba. che doveva’ ‘giungere dal- 
Vestero?y;= dt 

MATALON:. «Non: osservai 


venissero da 


certo” emerso 
pio AS 


ta 


attentamente, i documenti, poi- 
chè.la.bancacmi aveva assicu- 


Mosca, 13 

Tl Ministro di Granbretagna 
a. Mosca,...Paul Grey, è stato. 
convocato oggi al. Ministero de-: 
‘gli Esteri sovietico. L'Amba- 
‘sciata inglese, non ha rivelato 
i motivi di tale convocazione, 
l'pa fonte attendibile però si 
| apprende che il Governo sovie- 
tico ha informato l'Ambasciata 


‘a | britannica che il vice addetto 


militare inglese maggiore Char- 
’les.Landon è considerato «per- 
sona non grata». Il maggiore 
\ Landon ‘ha. lasciato Mosca il 5 
maggio per una vacanza di tre 
' settimane e si trova attualmen- 
‘e nella ‘capitale britannica, 
Come è noto, da alcuni gior: 
ni correva voce a Mosca che il 
Governo sovietico avrehbe adot- 
tato misure di rappresaglia in 


‘seguito al richiesto richiamo di 
‘due ufficiali addetti all'Amba- 
sciata russa a JLondra. Il Mi 
nistro Grey dirige i lavori del 
'’Ambasciata inglese nell'assens 
za dell'Ambasciatore sir. Wil 
liam Hayter, il quale sta effet- 
tuando ur viaggio attraverso 
Asia centrale. (Al Ministero 
degli Esteri) sovietico, Grey 
stato ricevuto stamane dal car 
po della seconda divisione per 
gli Affari ‘europei, Siavin. > 
A Londra il Foreign Office 
ha precisato che il Governo so: 
vietico ha accusatonil maggi © 
re Landon di attività sionisti 
che. Un portavoce del Ministe- 
ro degli Esteri ha detto che le 
autorità russe hanno «prodottò 


alcuni documenti» per compro: 
vare le Hecuse mosse nei con- 


ù 


LA RAPPRESAGLIA: ‘RUSSA AL CASO PUPYSHEV 
‘Mosca chiede il richiamo 
di un diplomatico britannico 


fronti dell'ufficiale inglese, do- 
cumenti i. quali però non-han- 
no destato la benchè minima 
impressione negli ambienti go- 
vernativi britannici, dove le 
accuse stesse vengono respinte 
‘in quanto senza fondamento. 
Risulta che nessun limite di 
tempo è stato posto dal Gover- 
no moscovita per il richiamo 
del maggiore Landon, , 
Quanto ai, due vice addetti 
‘aeronautici sovietici, maggiori 
Pupyshev e Gudkov, il cui ti 
chiamo era stato sollecitato il 
‘7 maggio scorso dal Governo 
britannico, si conferma che es- 
si partiranno domani dal porto 
di Londra, difetti a Leningrado 


a bordo del mercantile russo 
«Belostrov» insieme con il loro 
diretto superiore Marakazov. 


HA AVUTO EFFETTO 
la minaccia del P. M. 


Per non correre il rischio dell'arresto gli im- 
putati si sono ieri presentati tutti all'udienza 


rato che si trattava di un'ope- 


razione regolare». 


L'imputato . ha terminato. il 
suo interrogatorio sostenendo 
di non conoscere i nomi degli 
altri beneficiari esteri che risul- 


tano dai documenti bancari re- 
lativi ad operazioni successive 
compiute attraverso il conto 
corrente intestato al cugino. 

Chiamato. sulla pedana,.Ha- 
ron Matalon ha assicurato di 
‘avere trattato affari con Re- 
nato ‘Pasquinelli presentatogli 
dal suo cugino ritenendoli del 
tutto leciti. 

Tutto il resto dell'udienza è 
stato. occupato. dall'interroga- 
torio di Arrigo Mugnaini, cui 
vennero in un primo momento 
attribuite numerose operazioni 
valutarie compiute da un suo 
omonimo, figlio adottivo di un 
suo, fratello. L'imputato .si è 
protestato innocente dell'accu- 
sa contestatagli di traffico ille- 
cito. di licenze di importazioni, 
assicurando di avere realmen- 
te introdotto lin Italia prodotti 
CLERO, ed industriali. 

sì numerose licenze di 
importazione — egli ha detta 
— ‘per conto della mia società 
con sede in via Manzoni 39 a 
Milano, e! lel'utilizzai iper ac- 
quistare all'estero le merci che 
mi: servivano»... dInore 


La partita Jugoslavia-Inghilterra 


Protesta britannica 


presso il: Governo jugoslavo 


BELGRADO NON HA CONCES- 
SO ALCUNA FACILITAZIONE 
AI GIORNALISTI STRANIERI 


:Belgrado, 13 

Oggi l'Incaricato d’affari bri- 
tannico ha protestato presso il 
Ministero degli Esteri per il 
trattamento poco corretto e 
perchè nessuna facilitazione è 
stata concessa ai rappresen= 
tanti della stampà, compresi 
quelli: britannici, in ‘occasione 
dell'incontro. di ‘calcio fra la 
Jugoslavia e l'Inghilterra che 
sarà disputato com'è noto do- 
menica ‘prossima allo Stadio 
Partizan di Belgrado. 


(BORSE E MERCATI 
MIL 


ANO 

Centrale:7980 (7950), Bastogl-1252. |; 
(1248), ‘Generali 13000 (12900). Ras 
5670 (6540), Cantoni! 11050 (11000), : 
Oicese ‘1710 %(—)} Cucitini’ 7210° 
(7180), Un. Manif, 62800. (—), Ros- 
Si 17000 (—), Fisac 150.50 (—), Fi- 
bre 2190 (2195), Snia, 1280 (1277), 
Finsider 431.50. (—), Ilva 248.50 
(=), Catini 1251 (1246), Fiat 735.50 
(72150), Sade 1032 (1019), Edison 
2004 (2000), Seso 1982 (1975);| Sip || 
1170 (1169), Vizzola. 2150 (2145), 
Ep El. 3540 (3545), ‘Terni 173 
(171.50), Stet 2223 (2203), Erida- 
nia 21385 (21390), Anic 1315 (1316), 
Saffa 1267 (1262), Italgas 1404 
(1378), Pirelli It. 1825 (1770), Pi- 
relli e ©. 1630 (1620), 

TRIESTE di 

Generali 12975. (12920), Assicura- 
trice 3620 (—), Finmare 358 (360), 
Ras 5650 (—), Snia 1290 (1283), 
Catini 1252 (1243), Crda 300 (305),, 
Pirelli S. p. A. 1825 (1752). 

Valute libere: Sterlina 6250, ma- 
rengo 4750, unitaria 1730. dollaro 
632, svizzero 148. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sull'Italia ‘persiste campo dì pres- 
sioni medie livellate. Cielo in pre 
valenza poco nuvoloso, salvo tem. 
poranee formazioni nuvolose inten 
se al pomeriggio sui rilievi e qual 
che pioggia isolata, ‘l'emperatura 
stazionaria. Mari quasi calmi, 

Temperature minime e massime. 
Bolzano 7.6, 29.5; Trento 12.4, 27 
Torino 11.2, 25. 
Venezia 17, 22.5; Genova 15.9, 22. 
Bologna 15, 23:2; Pisa 10,6, 23. 
Firenze 7.7, 25.8; Perugia 14.4, 22.3; 
Ancona 16.4, 20; Pescara 10.2. 226 
L'Aquila 7.4, 20.2; Roma 12.9, 28 
Napoli 18, 22.1; Campobasso 
Bari 13.8, 22.6; Potenza 10.4, 
Reggio C..13.4; 23.6; Palermo 18;7,|_ 
21.6; Messina-14.8,21.5; Catania || 
8,6, 28.4; Sassari 14,3, 24, 


no verificate’ in Sicilia, melle 
province di Agrigento (27 mi. 
la, quintali), Trapani (17 mila 
quintali) e Caltanissetta. Pro- 
duzioni, sia pure in modesta 
misura, si sono registrate an- 
che a Foggia, Latina, Matera, 
Napoli. In questo campo è da 
rilevare che dai 7155 quintali 
‘del 1929 la produzione ‘italia. 
na. di cotone è discesa al mi- 
nimo di quintali 2431 nel 1932, 
per toccare poi il.massimo, di 
quintali 104 mila nel 1941 sot- 
to la spinta delle necessità 
belliche. Infine, dopo la con- 
trazione dell'immediato dopo- 
guerra, si è ora in via di co- 
stante incremento. quantita 
tivo. Invece dal lato quali. 
tativo ‘il ‘nostro cotone mon è 
di prima scelta, è si deve ‘solo 
al suo prezzo, nettamente in. 
feriore alle corrispondenti 
qualità ‘americane, il totale 
collocamento sul mercato in 
terno. 


Nello scorso anno la Supsr-/di 
rent Spazi 
E 3 | del ‘complesso & enti 
la ettari, contro. mila et Fi 


Milano » Via Pirelti 14° 


Gui stabilimenti cotonieri di 
filatura ‘è di tessitura risul. 
tano territorialmente 
titi in modo che il 66 per cen- 
to (n.752 su 1148).si, trovano 
in Lombardia; segue: ill Pie 
monte con 221 stabilimenti. e 
poi le "Tre Venezie con;68. (Ri 
guardate sotto l'aspetto della 


tt 
AIA tLIAIcIctE 
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ditte alssociate; mentre le a- 
ziende di tessitura dotate sin: 
golarmente di attrezzature si. 
no (ad. 800» teiais alla :fine. dei 
1953 possedevano il 54 per cen- 
to del macchinario, pure co 
stituendo il 95,7 per cento del 
numero totale delle associate. 
Nel complesso, la corisistenza 
di macchinario: installato nel 
le aziende cotoniere è rimasto 
numerisamente. immutato (in 
5.794.415. fusì le 134.763 telai) 
negli; ultimi due-anni, benchè 
il'ritmo del’ processo di ram: 
modernamento delle attrezza- 
ture sia divenuto assai. più so- 
stenuto. 

In questo complesso - pro- 
duttivo trovano occupazione 
214.865 operai, 5040 assistenti, 
7398 impiegati e 461 dirigenti; 
in complesso ben 227.764 lavo- 
ratori. Tuttavias questa ,occu- 
pazione.è del 14 per canto in 
feriore a, quella. del 1949, an 
mo nel quale con 265 miia 
unità si è toccato il più alto 
livello assoluto dell’occupazio- 
ne nell’indusria cotoniera; nel 
1938 i lavoratori erano circa 
218 mila. Da rilevare che ol- 
tre ‘il 78 per cento di questa 
mano d'opera è composta da 
maestranze femminili. Secon- 
do le qualifiche, invece, si ha 
il.69 per cento di operai qua- 
lificati; il 14 per cento di ope- 
rai comuni, il 12 per cento d' 
specializzati ed il 5 per cento 
Urianovalli. Gli (inapiegati 
3 percento 


‘dell'industria. cotoniera. 

Ii costo del lavoro è elemen. 
importante a determinarsi 
in una lavorazione che, come 
quella delncotone, risente. di 
Una situazione di crisi ‘con- 
Fiupiurale: dagli. ultimi dati 
statistici |. rileviamo “che per 
una operaia tessitrice lavoran. 
te ad orario pieno con la in- 
dennità di contingenza delle 
province di Milano, Como € 
Varese, il’ costo giornalmen- 
te a carîco del datore di lavo- 
ro. è ora di 1760 lire, cioè 153 
volte superiore alle 11,30 Tire 
‘del. 1938, Il rapporto tra il co- 
sto prebellico è quello odierno 
sale, per talune qualifiche; fi- 
no ad oltre 180 volte per le 
donrie, mentre per i lavoratori 
di sesso maschile esso si ag- 
gira tra le 85 e le 90 volte. In 
ogni caso l'esame del costo 
delle. componenti del lavoro 
pone in'evidenza che lo stesso 
è costituito per il 58,8 per cen- 
to dalla retribuzione e dalle 
indennità ‘giornaliere, per il 
12,2 per cento dagli elementi 
retributivi accessori ‘e per il 
29 per cento dai diversi con- 
tributi sociali. 

Ed ' eccoci, ora, agli indici 
della produzione: si sa che l'in- 
dice generale della. produzio- 
ne (base 1938=100) è passa- 
to dalia quota 119 del 1950 a 
quota 156 alla fine del 1953; 
le industrie: tessili, in partico- 
lare, sono ‘salite da 103 ‘a 113 
rispettivamente; ma per l'in 
dustria cotoniera singolar. 
mente' si è, ‘invece, discesi da 


— LANDROSSI 


fusi|a 127 nel i 


119 a 109 (A ‘uma puntata 
), Siechè, nei 
confronti dell 1951, l'attività 
produttiva del . settore si è 
‘contrattadel 14 per cento: 
La peogzione di filati nel 
è» dimimuita» del. 4,8 per 
cento rispetto al 1952, essen- 
do scesa da 203 mila tonnel- 
late ;a 193,4) mila; e questo 
malgrado uri leggero aumento 
dei filati.di fiocco, Secondo il 
punto. .di vista. qualitativo, la 
produzione. del 1953 ha segna- 
to. un. miglioramento, per ef. 
fetto dell'affinamento dei tito- 
lo.medio passato da Ne 24,39 
a Ne 24,90. La produzione dei 
tessuti è rimasta ferma su 147 
mila. tonn:.. livello. alquanto 
basso. e. determinante, come 
nel passato, dall'aggravato ri 
stagno delle transazioni con 
l'estero e dalla. necessità di 
alleggerire le giacenze di ma- 
gazzino: È 

In relazione a questi dati 
produttivi appare ‘assai inte. 
ressante ‘constatare come, sul 
volume della riostra bilancia 
commerciale internazionale, ie 
importazioni di cotone sodo 
siano ammortate a poco più 
di' 152,4 mila tonnellate (parì 
a'83;3 miliardi di lire) nel 1953 
contro le 2025 mila tonnet- 
late. ari. a. dire 1372 miliar 
di) del 1952. Ma, purtroppo, 
anche per le esportazioni i 
prodotti cotonieri segnano un 
apporto... negativo, . essendosi. 
ulteriormente coritratte le ven- 
dite. all’estero: contro le 51,2 
mila tonn. esportate nel 1952, 
l'anno scorso sj sono vendute 
solo 4L7 mila tonn., con una 
nuova caduta del 18,6 per cen- 
to. Percentuale che rende evi 
dente la gravità della. presen- 
te situazione esportativa co- 
toniera, soprattutto nei pro- 
dotti finiti. 

Le vendite.dei prodotti coto- 
nieri italiani sono -dimimuite, 
negli ultimi due anni, del 16.e 
del 27 per cento sui mercati 
europei; ed. americani, e .del 
57 per cento nei confronti dei 
mercati asiatici, In, partico 
lare si.sono contratte/le espor. 
tazioni verso la Francia; la 
Granbretagna, l'Uruguay, .il 


Perù,.e, Argentina. Grave il. 


diffalco delle espottazioni ita» 
liane proprio verso. quest'uiti- 


mo paese: dai 400 milioni cir 
ca di lire del 1952 si è caduti 
agli attuali 15 milioni dj lire 
(quantitativamente sono sta- 


ti 2315 quintali e 19 quintali: 


rispettivamente per il 1952 ed 

il 1953). A 
Sono, codesti, indici di defi- 

cenze che — senza stare per 


il momento ad individuare co-_ 


me si sono verificati — con 
un minimo di buona, volontà 
da tutte le parti possono però 
essere corretti, se nori. proprio 
eliminati, in modo da evitare 
degli. sfasamenti così gravi e 
così sensibili da un anno com 
l'altro. 

Crediamo con questo invito 
ad. operare positivamente, di 
interpretare il desiderio sia 
dei produttori sia dei consu- 
matori. 


ALFIO TITTA‘ 


DALLE NOGARE 


TESSUTI ULTRALEGGERI| 


Fresca ombra 


per. l'estate 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GCLOrRNASSE STORY; 


. PER I TITOLI EUROPEO E NAZIONALE 


Il triestino Loi ai punti 


Pravisani regola il parigino Desmeules 


È Milano, 13 — 

Ecco i risultati della riunione pu- 
gilistica di questà ‘sera, nella quale 
il triestino Loi, battendo Visintin 
di La Spezia, ha mantenuto il ti- 
telo europeo e quello nazionale dei 
pesi leggeri: Duilio Loi di Trieste, 
campionè d'Europa e d'Italia dei 
pesi leggeri (kg. 61.100) batte Bru. 
no. Visintin di La Spezia, sfidante, 
(&g. 61.235) ai punti in d5 riprese. 
Arbitro con voto: Cislaghi di Mi 
lano; giudici: Bordini di Roma e 
Brambilla di Milano. Pesi leggeri: 
Bolognesi di Genova (kg. 62.100) 
batte: Schettino di. Milario (kg. 
60.700) ai punti in 8 riprese. Pesi 
piuma: Pravisami di Trieste. (kg. 
37.600) batte- Desmeules di Parigi 
(kg. 57:300) ai punti in 8 riprese: 
Pesi medio-massimi: Fontana (Ita- 
lia), kg. 79.900), e Colin (Francia), 
kg. 77.700, pari in 10 riprese. Pe. 
sì; leggeri: Ciccarelli di Isola Liri 
(kg. 62.100) batte Dimayo (Fran- 
cia) (kg.. 61,300) per getto della 
spugna: alla terza ripresa» 


Bruno Visintin ha contrastato 
validamente. la. vittoria al deten- 
tore del titolo europeo e naziona- 
le’ dei leggeri, impegnandosi ® 
fondo ‘fino all'ultimo, Loi ha fi- 
lito per ‘prevalere grazie alla sua 
classe più completa, sbarrando la 
yia al più giovane avversario. 

I due pugili iniziano con veloci 
assaggi a distanza. Loì dimostra 
una superiorità nella terza ripresa 
con. colpì esterni, mentre Visintin 
è disturbato da una ferita allo zi 
gomo sinistro. Buoni gli scambi 
‘nella quarta ripresa. Lavoro a di 
stanza nella quinta con iniziativa 
di 'Loi e pronte) reazioni di Visin- 
tin, Anche Loi sanguina per una 
testàta all'occhio sinistro alla qua- 
le ‘reagisce con un sècco «crochet» 
destro alla mascella, mandando al 
tappeto Visintin che si rialza su. 
bito; ma viene contato fino a S'". 
Gcambi ‘s ‘distanza anche nella se 
sta.’ Loi colpisce di «swing» e di 
montante destro. Visintin. rispon- 
de'‘con un destro al cuore ma negli 
scémbi prevale Loi. Bquilibrata la 
settima ripresa. 

‘Nell'ottàva, all'assalto di ,Visin- 
tin, Loi risponde con la maggior 
precisione dei suoi «crochets» di 
destro e sinistro. In quella suc- 
cessiva Visintin colpisce con un 
diretto al viso. Seguono alcuni 
compo a corpo e poi Visintin por- 
ta a segno alcuni diretti di sini- 
stro al viso, mentre Loi ha un 
buon finale, Duri scambi anche 
nélla decima e lavoro a distanza 
nell’undicesima. Loi prevale di 
<jab» sinistro al corpo doppian- 
do un paio di volte alla mascel. 
la. Nella dodicesima, a ,una sca- 
rica di Loi, Visintin risponde con 
un secco «swing» destro alla ma- 
scella. Poi scambi al corpo e una 
serie di sinistri al viso portati 
da Loi che nella tredîcesima la- 
scia l’iniziativa a Visintin per fér- 
mare d'incontro di destro e di si- 
nistro al viso. Scambi disordinati 
a mezza distanza: nella quattordi- 
cesima con un bel montante per 
parte. Loi prevale un paio. di 
volte col «crochets» destro. Bat- 
taglia entusiasmante nell'ultima 
ripresa con azioni ancora piene 
di ‘vitalità da ambe le parti. Par- 
te. del pubblico disapprova il 
verdetto: 

Incontro vivacissimo fra Pravi- 
sani e Desmetles, entrambi mo- 
bilissimi e combattivi. Frequenti 
scambi a distanza e verdetto viva- 
cemente disapprovato a favore di 
Pravisani che però ha combattuto 
almeno quattro riprese col solo ai- 
nistro per la sospetta lussazione 
della mano destra. 


A Stoccolma le prove equestri 
delle Olimpiadi del 1956 


Atene, 13 

Con 25 voti su 47 votanti il 
Comitato olimpico internazio- 
nale ha designato Stoccolma co- 
me sede delle prove equestri 
dei Giochi Jolimpici del 1956, a 
causa del rifiuto del Governo 
australiano di togliere, in que- 
sta occasione,’ la quarantena 
imposta ai cavalli che entrano 
in Australia. Dieci votanti si &- 
Tào pronunciati per Parigi, 8 
per Rio de Janeiro, 2 per Ber- 
lino e 2 per Los Angeles. 


SITI ZTI 


Il sorteggio -a Madrid 

degli incontri di Davis 
Madrid, 13 

Il sorteggio per l’incontro di 


secondo turno di Coppa Davis 
tra Spagna e Italia, che sl 


svolgerà da domani fino a .do- 
menica a Madrid sui campi’ del 
Real Club Puerta de Hierro, ha 
dato il seguente. risultato: 

Venerdì - singolari: Sirola (I.) 
contro ‘Ferrer :(S.). e Det Bello: 
(I.)® contro > Martinez (Sì). Sa- 
bato -- il doppio: le squadre; sa- 
ranno: annunciate dopo i primi 
due incontri di singolare. Dome- 
nica - ‘sirigolari: 'Del Bello con- 
tro Ferrer e Sirola contro Mar- 
tinez. 


Nuovi cavalli 
giunti a Montebello 


I prossimi convegni di corse al 
trotto all'ippodromo di Montebello 
avranno luogo domani sabato e 
domenica con inizio alle 15.30. Con 
l'arrivo della condotta Bertini, abi. 
tualmente a San Siro, ì program- 
mi triestini avranno muovo inte- 
tesse. In quello di domani c'è il 


Premio delle Querce, al quale ri- 
sultano iscritti  Kukurusa, Tene- 
broso, Blum, Fiordaliso, Aterno, 
Evandro, Odysseus e Marengo tut- 
ti a m. 1650. Appare molto proba- 
bile la presenza di Fiordaliso e di 
Kukurusa. che domenica scorsa 
hanno dato vita a un duello ricco 
di colpi di scena. 


Al posto principale del ‘convegno 
di domenica figura la corsa Totip 
Premio delle Rose per cuì sono sta- 
ti dichiarati partenti: LErbarosa a 
m: 2060; Evandro, Teano, Quito, 
Cantico, Marengo, Ajaccio (a. m. 
2080; Blum, Aterno a m.. 2100. La 
condotta Bertini, che come si ve- 
de presenta (nelle due corse più 
importanti il «5 anni». Aterno, 
avrà nelle corse dei « anni», l'ot- 
tima Faruffina (record 1.27). In 
altre prove c'è l'iscrizione di Car- 
niola, una cavalla che compì i suoi 
primi passi sulla pista triestina. e. 
vi: ritorna, dopo aver contato. suc- 
cessi a catena sulle altre maggio. 
ri piste. 


Botticelli vince in bellezza 
Il derby italiano del galoppo 


Il suo più strenuo “rivale è Orvieto che, 
esaurito nel finale, cede il secondo a Vernet 


Roma, 13 
‘Una grande folla ha assistito nel 
pomeriggio »alla settantunesima 


edizione del derby italiano del ga- 
loppo, svoltosi all’ippodromo delle 
Capannelle. Pomeriggio caldo, .pi- 
sta eccellente. In tribuna d'onore, 
col vicepresidente del Consiglio De 
Caro, i Ministri Vannoni, Tremel- 
loni .e. Tupini. 

ll favoritissimo Botticelli, 


LA NOSTRA SCHEDINA 


Atalanta - Juventus . 
Milan - Lazio .. 0% 
Napoli - Novara e. 
Palermo - Inter .. 
Roma - Bologna 
Sampdoria - Fiorentina 
Torino - Legnano 
Triestina - Spal .. 
Udinese - Genoa . 
Verona - Pro Patria .. X 1 
Carbosarda-Arstaranto 2 X 
Lecce - Parma ...... 1 
Bari - Prato ...... 1 
Carrarese - Livorno . X 1 
Foggia - Colleferro , 1 


della 


—=> — 


IL GIRO DELLA SVIZZERA ROMANDA 


RIMO TRAGUARDO: FORESTIER 


Un quarto d'ora di distacco Îra il vincitore e il'decimo classifi- 
cato - Fornara e Clerici ben piazzati - I due «K» in ritardo 


Champery, 13 

La prima tappa del Giro clicii. 
stico della Svizzera Romanda {Le 
Locle_Champery di km. 202) ha ia 
to il seguente ordine di arrivo: 1) 
Jean Forestier (Fr.) in 5.21'40!'; 
2) Huber (Svizz.) 5.23'56"'; 2) Cle. 
rici (It,) 5.24°5; 4) Fornara (It.) 
s..t.;.5) Schaer (Svizz.) 5.2427":; 
8) Martini. (It.) 5,24°46°; 7) Gret 
(Svizz.) 5.297’; 8) Peeters (Bel.) 
5.80133""; 9) Van Kerchkove (Bel.) 
5.30°36°; 10) Astrua (It.) 5.36"28 ‘; 
11) Kamber (Svizz.) 5.398"; 12) 
Meili (Svizz.) s. t.; 18) Winterberg 
(Svizz.), 14) Grae (Svizz.), 15) ex 
aequo: Koblet,  Kubler, Barozzi 
(It.), Chevalley, Mirando, Fernan. 
dez, Schellenberger, Russenberger, 
F. Zbinden, Jaquet, Bertrand, tutti 
col tempo di Kamber; 26) Barto. 
lozzi (It.) 5.407’; 27) Landi (It.) 
5.40'17"; 28) Lanfranchi 5.40°37''; 
29) Magni (It.) 5.40°41'*; 30 Lurati, 
Pedroni (It.), Brun, Rossello (It.), 
Heidelberger, tutti col tempo di 
Magni; 35) Giudici (It.) 54151"; 
36) Rittener 5.43'35""; 37) Baroni 
(It.), eccetera. 


All'uscita della città di Neucha- 
tel, si è verificata la. prima fuga i 
cuì protagonisti, Huber e Forrestier 
sono riusciti a prendere un buon 
vantaggio sul gruppo che sembrava 
non darvi importanza. Dopo 100 
chilometri dalla. partenza, i due.a- 
vevano un distacco di 7 minuti. 
Soltanto a Bulle, dal gruppo sono 
partiti pochi corridori per gettarsi 
all'inseguimento dei fuggitivi. E' 
stato l'italiano Martini a dare l'at- 
tacco, trascinandosi Fornara e 
Gret. 

Un'altra fuga si è verificata poco 
prima di attaccare la salita finale 
per Chambery. Fra i fuggitivi, gli 
italiani Astrua, Martini e Forna- 
ra. Di questi, però, solo Fornara, 
continuava a fondo nell'insegui- 
mento, coadiuvato da Clerici, men- 
tre Astrua, rallentava visibilmente 
stanco verso la metà della salita, 

Delle squadre la migliore è stata 
l’eAtala,» mentre la «Nivea-Fuchs», 
dalla quale ci si aspettava molto, 
ha deluso. Comunque, fra i primi 
cinque arrivati, si è classificato l'? 
taliano Fornara, che è in gran for. 
ma e che già questa. sera è consì. 
derato come un serio candidato al 
la vittoria, Sono infatti note ‘e 
sue qualità nelle corse a cronome- 
tro: ed è appunto il tratto a cro- 
nometro che potrebbe decidere, Ko. 
bler e Kubler hanno fatto come 
Bartali e Coppi: si sorvegliavano a 
vicenda senza sorvegliare gli altri. 


e, ia 
Affermazioni a Graz 
di cinofili triestini 
A Graz, ove si erano dati 
convegno i campioni più noti 
degli allevamenti europei, i soci 
del gruppo cinofilo triestino 
hanno conseguito una delle af- 
fermazioni più lusinghiere. AL 
l’«airedale. terrier» Micaela di 
Valmaura, della signora Sardi 


=== 


| 


‘Marzano, è stato assegnato il 
Sieger Graz e l'ambito cettifi 
cato attitudine campionato in- 
ternazionale (CACIB). 

Tux di Lisanza della, razza 
«epagneuls bretony della. dott. 
Sarah Pierguidi, ha strappato il 
Sieger, Graz ed il suo terzo CA- 
CIB. Identico ambito successo 
ha arriso al «setter gordon» 
‘Wally del Serchio del sig. Leo- 
poldo Cricchio, mentre buone 
sono state le affermazioni del 
soggetti presentati dalla signo- 
ra Martin e dal signor Urzi. 

RETE TE ZO 


Granbretagna-Brasile 


Mottram hatte -Falkenhurg 


Eastbourne, 13 

Tony. Mottram, ‘numero. uno 
di Granbretagna, ha battuto il 
‘brasiliano Bob. Falkenburg. per 
8-6, 6-4, 6-0, nel primo singo- 
lare. dell'incontro di Coppa: Da- 
vis. valevole per. il secondo tur- 
no. della zona europea. 


RENE OR 


La presentazione: dei: Giants 
nella Serie B- di hasehali 


Per la prima partita del campio- 
nato-nazionale di -Serie-B; il Giants 
Trieste ospiterà domenica sul cam- 
po di Opicina, la squadra emiliana 
delle Calze Verdi ‘di Casalecchio. 
La formazione triestina presenta ri- 


spetto . l'inquadratura dell'anno 
scorso, parecchie novità, per. gli in 
nesti di Velisek, Bogates, Succi, 
Zerial, Ciacchi e Bazzara Il che 
hanno giocato nel campionato 11953 
per l'Inter Zaule. Della vecchia in- 
quadratura del Giants sono rimasti 
Smrekar, Masotti, Arman e Caris. 
La nuova squadra dovrebbe rivela. 
te salidità difensiva e buona invi. 
vità nel gioco di attacco e, ino:tre, 
la possibilità di schierare nella st 
sa partita trelanciatori (Smrekar, 
Velisek e Succi). Gli avversari del 
Giants. si presentano. egualmente 
forti, avendo disputato l'anno scor- 
so il campionato di Serie (A: e con. 
tando su una lunga esperienza ol. 
tre che su giocatori di grande va. 
lore quali ‘Asprinio, Tonelli, Sa- 
sdelli, Mantovani. La partita avrà 
inizio alle ore 18. 


cri tirsulazi LA 


Tormeo. di bocce allILVA 


Organizzato dal Circolo azienda. 
le ILVA con l'approvazione del- 
I'ENAL e della F.I.G.B. si è svolto 
nei giorni scorsi il primo torneo di 
bocce a coppie. tra dipendenti del. 
lo stabilimento siderurgico di Ser. 
vola. Le sedici coppie partecipanti 
si sono alternate in una lunga se- 
rie di gare, alle quali hanno pre 
senziato moltissimi appassionati. 
Dopo le eliminatorie, ha avuto;luo- 
go la selezione finale che ha visto 
in lizza le coppie più agguerrite 
dell'avvincente torneo. Al termini 
delle gare le quattro coppie fina. 
ste si sono classificate nell'ordine: 
1) Opara-Caputo, 2) Moratto-Ber- 
go, 3) Barba-Sacconcini, 4). Del 
Negro-Napolitano. 


GLI ARMI TRIESTINI 
dopo Castel Gandolfo 


Quasi tutti scarsi di preparazione - Alla Ginnastica” 


l'uniea vittoria - Verso 


Riteniamo . utile illustrare 
sommariamente alcune indica- 
zioni tecniche scaturite dalla 
recente prima «prova» dei cam- 
pionaii nazionali «seniores» .e 
del. primo campionato univer- 
sitario del dopoguerra, con par- 
ticolare riguardo alla condotta 
dei canottieri giuliani. La gara 
del «singolo» universitario è sta- 
ta vinta dal romano Umberto 
Pino. Il secondo posto conqui- 
stato dal triestino Paolo Sferza, 
della Canottieri Trieste, se co- 
stittiisce da un lato un buon 
successo di prestigio, dall'altro 
non esprime compiutamente le 
possibilità dell’atleta. Sferza ha 
dato l'impressione di non aver 
sfruttato completamente i suoi 
mezzi. Discreto è stato il suo 
stile di gara, forse sminuito da 
‘un «passaggio in acquay non 
abbastanza energico e da una 


Il torneo nazionale di scacchi 


Nestler e Romi 


comandano la classifica 


Si è concluso ieri all'Excelsior 
il quarto girone del torneo scac- 
€histico di campionato nazio- 
nale con i seguenti risultati: 

Miliani batte Primavera; Ne- 
siler. batte Siveri; Staldi pareg- 
gia. con Calà; ‘Romi pareggia 
corn Ferrantes. La partita Ma- 
grin-Napolitano è stata sospe- 
sa. Riposava Zoppetti. 

Sono state portate a termine 
anche le tre partite sospese; es- 
se hanno avuto i seguenti ri 
sultati: Calà batte Siveri; Calà 
batte Napolitano; Siveri pareg- 
gia con Magrin. La classifica, 
dobo il quarto turno, è la se- 
guente: Nestler e Romi punti 3; 
Salà e Staldi punti 2 e mezzo; 
Primavera, Ferrantes e Miliani 
punti uno e mezzo; Napolita- 
‘no, Siveri, Zoppetti punti uno; 
Magrin punti mezzo... Finora 
‘hanno giocato una partita in 
meno i seguenti competitori: 
Magrin, Nestler,  Ferrantes © 
Zoppetti. 

Domenica sarà giornata di ri- 
poso per tutti, allo scopo di 
corsentire la partecipazione al 
congresso annuale della Fede- 
razione. Anche i lavori del con- 
gresso saranno tenuti all'Excel- 
sior. L’avvenimento richiamerà i 
rappresentanti di tutti. 1 circoli 
italiani affiliati. 


PER L'INCONTRO DI DOMENICA A TRIESTE 


L'esordio di due attaccanti 
nella formazione della Spal 


Ferrara, 18 

La sconfitta interna subita ad 
opera del Palermo ha attirato nuo- 
vamente la Spal nella zona perico- 
losa, così l'allenatore Janni ed il 
presidente Mazza sono corsì ai 
ripari sostituendo ben quattro at- 
taccanti nella formazione che do- 
menica giocherà a‘Valmaura l’ulti- 
ma.gara in trasferta. Saranno la- 
sciatì a riposo De Vito, Bulent, 
Fontanesi II, quasi certamente Se- 
ga, e sarà ancora assente Olivie- 
ri (ch'era. stato tenuto in consi- 
derazione per la ‘squadra «Pri- 
Mavera»). 

“Per la decisione dei tecnici spal- 
lini e l’indisponibilità di Stefani- 
ni, la prima linea bianco-azzurra 
per l’incontro di Trieste presen- 
terà due novità assolute: la mez- 
z’ala Bortolotti (28 anni) ed il 
centro-avanti Rossì (24 anni), in- 
chisi nella «rosa» da due giorni, 
cioè dopo’ la sconfitta interna. Il 
quintetto sarà completato a de- 
stra da Cardinali e nel tandem di 
sinistra dallo svedese Ekner, che 


si raccomanda per le sue doti di 
palleggiatore, a da Bizzai il venti- 
duenne centro-avanti della. Sacile. 


se acquistato dalla Spal due anni 
fa e già impiegato con discreto 
profitto una volta nello scorso 
campionato. Questa linea «improv. 
visata» ha dato buon, risultato 
nella partita di allenamento dispu- 
tata mercoledì contro il Tresigal- 
lo. Bortolotti, Rossi e Bizzai han- 
no dimostrato decisione e preci 
sione nel tiro a rete, ed è appun- 
to, su queste doti che puntano i 
tecnici della Spal. 

Per la retroguardia saranno con- 
fermati Bertocchi, Busnelli, De- 
gl’Innocenti, Zamperlini, Bernat- 
din e Castoldi.e da riservajfunge- 
rà Sega. I dodici giocatori, ac- 
compagnati dall'allenatore Janni 
e dal presidente Mazza sono paf- 


titi nel pomeriggio alla volta di 
Portogruaro. Si è venuti infine 
nella decisione di concentrare la 
squadra spallina nella cittadina 
veneta, fino a domenica mattina. 
A Portogruaro, la Spal complete- 
tà domani la sua preparazione, al- 
l'incontro di domenica, e raggiun- 
gerà Trieste in pullman poche ore 
prima dell'inizio della partita. 


Vengono annunciate carovane di 
sportivi al seguito della squadra 
& Trieste, 


un sicuro miglioramento 


evidente 
mento. 


Nel «quattro. con», vinto dal 
Centro Sportivo della Marina 
militare di Roma, .l’equipaggio 
della Libertas (Ramani, Cocia- 
ni, Deponté, Tarlao, tim. Ma- 
rion), piazzatosi terzo, pur ri- 
confermando le sue caratteri. 
stiche ‘doti di potenza, ha ac- 
cusato una certa mancanza di 
scioltezza che si è' direttamente 
ripercossa sulla continuità e 
resistenza nell'azione. Non va 
dimenticato però che per ragio 
nì di forza maggiore l’equipag- 
gio è sceso in gara a corto di 
preparazione. Nel. «due senza» 
ha vinto la coppia della Gin- 
mastica, Triestina (Gottardis e 
Tomasi), rilevando  un’accre- 
sciuta. potenza peraltro ancora 
ostacolata da poca scioltezza nel 
rinvio delle mani e nello «svin- 
colo» e. nell’eccessivo sbanda- 
mento dei corpi, pregiudicante 
lo stesso equilibrio dell'imbar- 
cazione. Trattasi, comunque, di 
un equipaggio promettentissi- 
mo, sul cuì avvenire si può o- 
biettivamente contare. 

Il «singolo» senior.è stato) vin- 
to dall’olonese Luigi Bina, da- 
vanti a De Curtis della Ginna- 
stica Triestina, mentre Sferza 
si è piazzato quinto. De Curtis 
ha mostrato un. forte attacco 
di gambe, appoggiato energica- 
‘mente dalle spalle ed un roby- 
sto passaggio in acqua dei remi. 
"Troppo convulso e poco elastico 
invece il rinvio delle pale. An- 
che per De Curtis però ci sono 
molte e legittime speranze. Sfer- 
za ha,accusato inevitabilmente 
la fatica della gara del cam 
pionato universitario, svoltasi 
‘un'ora e mezza prima e questo 
spiega il suo medioere piazza- 
mento. 

Nel «quattro senza», vinto 
dalla Moto Guzzi, il Dopalovoro 
Ferroviario (Stani, Teghini, Ca- 
pecchi, Rinaldi) è arrivat) se- 
condo € terza la Canottieri 
Trieste (Bonetti. Duda, Ponto- 
ni Tuctan). Un solo decimo di 
differenza separava i due armi 
al traguardo. Entrambi hanno 
dimostrato. una buona potenza 
di trazione (più pesante il Fer- 
roviario © più elastica l’azione 
della Tvieste) ed un’entrata di 
pale a ‘perpendicolo, non cor- 
retta. Trattasi comunque di due 
equipaggi d’avvenire. 


Nel «quattro con» e nel «due 
senza» universitari, gli equi 
paggi del CUS Trieste hanno 
gareggiato sul piano della me- 
diocrità dovuta quasi del tutto 
alla scarsa preparazione. 


scarsità di allena- 


COMUNICATO 


razza d'Ormello Olgiate, si.è af. 
fermato con schiacciante superio. 
rità. Al via, andava al comando 
Andrade, compagno di colori di 
Botticelli nella cui'scia ‘sì poneva 
Orvieto, diretto rivale del puledro 
tesiano. Lungo la grande curva, 
Orvieto . scattava, sorprendendo 
tutti gli avversari, entrando în di- 
rittura con almeno: 4 lunghezze di 
vantaggio su Botticelli, il più pron» 
to tra gli inseguitori. La lotta tra 
1 due grandi rivali si. accendeva 
subito. vivacissima, ma! già alla 
intersezione delle“piste, il suo esi. 
to era,segnato, ‘Orvieto messo alla 
frusta, (sì; difendeva invano: contro 
la prepotente iSupeziorità. di Botti 
teli. Nel.finale, sauro della raz- 
za Ticino aceusava lo sforzo e nei 
pressi. .deltraguardo;era.battuto 
per il posto d'onore dal sorpren-, 
dente Vernet, altro,puledro alleva. 
to da Tesio, Il totalizzatore ha pa- 
gato 14, 115,108, 18, (1220); 


Incominciati i campionati 
studenteschi di pallavolo 


IN TESTA AL TORNEO MA- 
SCHILE IL «CARLI» N AL 
FEMMINILE IL «CARDUCOI» 


Organizzate dalla Sovraintenden. 
za scolastica, sotto ‘il patrocinio del- 
la Federazione ‘Italiana Pallavolo, 
sì sono iniziate la settimana scor- 
sa. le gare per i campionati provin. 
ciali studenteschi di pallavolo. Gli 
incontri sì sono svolti, sotto ‘la di. 
rezione degli arbitri del G. A. P. 
di Trieste, nella palestra di via 
della Valle. A tutti gli incontri ha 
presenziato un numeroso stuolo di 
studenti i quali hanno: sostenuto 
a gran voce i loro rappresentanti 
che. spesso. si sono trovati impe- 
gnati in ‘incontri molto combatti. 
ti. Nel complesso ‘le squadre, pre- 
parate dagli insegnanti di educa- 
zione fisica, hanno dimostrato un 
buon livello tecnico e un notevole 
miglioramento rispetto. le passate 
edizioni, ‘Tra le formazioni maschi. 
li si è imposta la squadra del 
«Carli» la quale ha dimostrato va- 
rietà di ‘gioco e- omogeneità. La 
squadra ha vinto i due incontri 
con molta facilità..La squadra del 
«Da Vinci» non avendo ancora de. 
buttato rappresenta l’incognita del 
torneo. Alla fine della prima gior. 
nata, quindi, la classifica è la se- 
guente: 1) «Carli» incontri 2, punti 
4; 2) «Volta» i. 2, p. 2; 3) «Dan- 
te» i. 2, p. 2; 4) Nautico i. 2, p. 
2; 5) «Petrarca» i. 2, p, 0; 6) «Da 
Vinci» i. 0, p. 0. 

Il torneo femminile ha confer- 
mato la superiorità. della formazio- 
ne. del «Carducci» che ha superato 
sinora brillantemente tre turni di 
gare. Il «Carli», che doveva con- 
trastarle il passo, è caduto mala- 
‘mente, vinto soprattutto dall'emo- 
zione e deludendo un po’ le aspet- 
tative. Positive le prestazioni del 
«Dante» che devesancora incon 
trare le favorite, mentre il «Petrar. 
ca» pure avendo buone possibilità 
si lascia troppo facilmente prende. 
re dall’orgasmo così:come il «Car- 
li» B che, in.vantaggio per 14 a 8 
con il «Dante», si è lasciato, rag- 
giungere e superare. La classifica 
è la seguente: 1) «Carducci» i. 3, 
p. 6; 2) «Dante» i.2,p. 4; 3) «Ca: 
lis A i. 2 p. 2: 4) ‘«Carli» Bi.2. 
p. 0; 5) «Petrarca» i3;-p. 0. 

Ecco la tabella dei risultati. Ma. 
scile:  «Carli»-«Volta» 2-0. (16-8: 
15-2),  «Carli»-Nautico . 2-0. (15-4 
15-0), Nautico-«Petrarca» 2-0 (15-8 
15-6), «Volta»-«Dante» 2-0 (154. 
15-8), «Dante»-«Petrarca» 2-0. Fem- 
minile:  «Dante»-«Carliy . B__20. 
«Carducci»«Carli» A 2-0, «Carli» 
A-«Petrarca» 2-0, eCarducci»-«Pe- 
trarca» 2-0, «Dante»-«Petrarca» 2-0, 
«Carduccis-«Carli», B 12-0. 

Formazioni del. torneo maschile. 
«Carli»: Carlevaris, Scano, Lo Ver- 
re, Norbedo, Covacich, Frison, Nur- 
si, Chiapolin. «Volta»: Ziani, Anto. 
nutti, Cesare, Toffolutti, Accili, Se. 


nich, Zacchigna, Favretto, Zuzzi, 
Garlevaris, Fonda. «Dante»: Rutar, 
Vivoda. Bin, Ulcigrai, Fi Girel. 


lo, Cossu, Favento. Mosconi, Gher. 
sinich, Nautico: Sivilotti, Savino, 
Pagan. Montesano, Bracco, Mila- 


nese, Sedmak. Feriani, Golini. «Pe 
trarca»: De Leitemburg, Morini, 
‘Bianchet, Gregori; Grioni, Navvyel, 
Longhetto, Docker, Guiressi, Spa- 
daro. Formazioni femminili. «Car. 
duccis: Bonin, Franceschinel, Ve- 
ronese, Rossi. Kolman, Gasperini, 
Gilia, Rismondo, Vassallo, Magris. 
«Petrarca»: Sottì, Silvestri, Ionna, 
Rocco, Sauli, Venier. Frausin, Ome- 
ro. Cortese, Palmisano. Vitturelli. 
«Dante»: Feruglio, Reina, Tomast, 
Calligaris, Nouglian, Coassini, Dan. 
dri, Machne, Priez. «Carli» A: Vi 
do, Marian.  Frison, Chiapolino. 
Maccaluso. Trevisan, Ruzzier. De 
Fazio. Schirò. «Carli» B: Guainele. 
Raffae Cavallero; ;\Minca, Cher 
mez. Zuttioni, Rutigliano, Fonda, 
Zotti. 


nica it 

MH Torneo di calcio «Coppa A.R. 
A.0.». Oggi venerdì sul campo di via 
Flavia si svolgeranno le gare della 
seconda giornata del torneo di cal. 
cio «Coppa A.R.A.C» col seguente 


orario: ore 16: S.E.L.A.D..Vigili 
al fu ore 17.15:, Economato. 
Ufficio. tecnico, 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore, resnonsabile 


Edito dalla.:S. Be'T. 
Stab, Tip. Triest. wVia S. Pellico 8 
Pubblicaz. autorizzata dall'A..I..S. 


(MINIMO: 10. PAROLE) 


A Off. pers. servizio L.10 


ANZIANA offresi domestica pic- 
pe pos Offerte Cass, 10974 


A, U.P.I. 
PRESTASERVIZI media età brava 


cucinare e tutti lavori, racco- 
mandata. tutto. giorno, oppure 
mattina, offresi, portineria. Via 
Commerciale 7, 63489, A 


SIEM TTI Ii 
B Rich. pers. servizio» L. 26 


DOMESTICA stabile media età 
pratica cucinare, presso due per- 
sone, cercasi, Telefonare 43292. 

12356 B 
PRESTASERVIZI cerca. piccola 
famiglia, ore 8-10.30, Ghirlandaio 
7, terzo, porta 21, 63480 B 
RAGAZZA tuttofare, stabile, cer- 
casi. Presentarsi via Doda 1, ore 
11-15. a 63471 B. 


——_ — ——_—_— rr 
c Richieste d'impiepo -L. 10 


A.A, PITTORE, stanze, cucine, 
appartamenti, coloritura» olio, of- 
fresi. Battisti 3, portineria. 
63461 C 
A. PITTORE coloritura decorazio- 
ne appartamenti, negozi, laccatu- 
ra, mobili, garantendo. accurata 
lavorazione, offresi. Referenze ‘te- 
lefono 983-190, droghéria. 63271 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloriture olio smal- 
to. ‘Tel, 44540. 68442 € 
PITTORE, tappezziere. carta. pa- 


rati, lavoro accurato, prezzi. buo- |: 
63425 C.|° 


ni, offresi. Telef, 24434. 
34-ENNE stenodattilografo corri- 
spondente, perfetta. conosceriza 
materia. trasporti,  importazione- 
esportazione e più modernì si- 


Li 


stemi contabili, cerca’ adeguata 
sistemazione, Offerte Cass. 1059 
CUPI 5 


— TNSUPERCARBURANTE AL PREZZO DI UNA BENZINA NORMALE 


Presso futti i disfribufori AGIP dell’ Ifalia Settentrionale 
è in vendita la nuova BENZINA BOA-08 a eleva- 
tissimo numero di ottano 84-86 R. M. 


"a CORSA 4, PIU BLEVATO.NCMERO DI OTTANO 


Ogni buon automobilista sa che il numero 
di ottano rappresenta l'indice rivelatore delle 
| qualità dei carburanti. 


«—. Oggi TAGIP è in grado di porre.a vostra 
‘.. disposizione la riuova benzina BOA-08 il 
‘cui numero di ottano rappresenta un vero 
e. proprio record difficilmente superabile. 


18-ENNE. pratica aiuto banconie- 
ra, offresi, Ind, UPI 68472 C. |, 


ce Artigianato L. 20 


A. ABILISSIMO ‘artigiano pittore 
esegue accuratamente qualsiasi la- 
voro, comune. e di lusso: negozi, 
appartamenti, laccature mobili, 
insegne, carta parato, ece. Richie 
dete preventivo, pre “onesti e 
lavoro garanto dai migliori ma- 
teriali. Tel. 96812. 63471 CC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno Ro- 
mano», tel, 90-119. ‘Consigli e con- 
sulti gratuiti. 7 CC 
PERMANENTI ‘ondulate speciali- 
tà taglio, al nuovo Salone. Fran- 
co, già via. Carducci, ora Chia- 
dino in Monte 1093 (S. Luigi). 
123 CC 


Gli usi della 


WYDEST 


RAT 


Con due soli gesti della mano:la 
chiudete come una conchi Ù 
riparo da polvere e da wi 

l’infilate nella valigia! 


o in camera: 


" 


ca 


La sua linea stupenda, la sua tin- 
ta avorio, mettono nella camera 
una nota di moderna eleganza. Il 
suo trillo vi desta dolcemente? 


© nello studio: 


[I 


Per. non scordare 
quando lavorate, 
scrivania! Rallegrerà l'ambiente 
e vi rammenterà gli impegni. 


VEGLIA 


L'USIGONOLO DELLE SVROLIE 
È un prodotto Borletti 


define 
PEIE ‘sulla 


additivo 08. 


| ottenute fino ad ora. 


Vi convincerete! 


PERMANENTI originali francesi, 
meravigliose, Salone Villa, Galli- 
na 6, telefono 93922, 43150 CC 
PITTORE appartamenti, coloritu- 
ta olio, lavoro accurato con .ga- 
ranzia, Tel, 93438. 43208 CC 
TAPPETI riparazione lavatura, 
pulitura, custodia. Casa d'arte 
orientale, tel, 24760, Mazzini Bb. 

48177 CC 


D Offerte d'impiezo L. 26 


BAMBINAIA stabile perfetta co- 
noscenza lingua. tedesca, referen- 
ze, cercasi, Cass; 21229 'D UPI, 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio. : Scrivere . Celli, 
Redi 23, Firenze. 5607 D 
GARZONA parrucchiera cercasi. 
Salone Butti, via Caprin 18. 
63482 D 


GOVERNANTE, 30-40-enne cono- 


scenza lingua. straniera, massima 
salute, moralità, cercasi per bam: 
bina, quattro anni. Scrivere di 


tagliando  referetize . pretese a; 
Giudice Corapi, via Crispi 15, Ca- 
tanzaro. 5599 D 


LAVORANTE sarto uomo capace 
PA Referenze, Cass. 10972 D 


F_:Ofî. camere e pens... L. 25 


‘A. GARCONNIERE ‘ingresso; sca- 
le, affittasi. Ind. UPI. 63483 F, 
'AMERA. mobiliata affittasi. di- 
stinto, escluso donne. Galileo, 24, 
primo, sinistra, 63503 _F° 
CENTRALISSIMA indipendente, 
acqua corrente calda fredda, af- 
fittasi distinto. Indirizzo. UPI 
63508_F. si 
MATRIMONIALE, bagno, telefo- 
no, affittasi, Mazzini, 12, Doe Hei 


MATRIMONIALE centrale, 


casa 


signorile, bagno, aMttasi distin- 


to, Telefonare 26042. 63481. F 
MOBILIATA bellissima, uno due 
letti, eventualmente vitto, telefo- 
no, affittasi, S. Francesco 20-III. 

63491 F 
MOBILIATA ingresso scale, affit- 
tasi, volendo vitto. Via Udine 63, 
terzo. 63493, FP 
STANZA elegante con acqua cor- 


rente, affittasi. ‘distinto. stabile. 
Ginnastica 40-I, destra, 68501 F° 
G Istruzione _— L. 25 


A; DATTILOGRAFEIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. LR 


teri 12. 

A. DATTILOGRAFIA. Stenogra- 

fia. Contabilità: 3000, Istituto spe- 

cializzato, IOCO, Teatro 1. 
63499 G 


BERLITZ School. tingue. estere, 
lezioni individuali e collettive, 


Traduzioni, perizie, esami. Ponte-' 


rasso 2, telefona 23121 5G 
e] 


H Oggetti smarr. ine. L. 25 


PENNAIOLO rosso con stilogra- 
fica, smarrito via Bosco-Pascoli. 
‘Telefonare 43728, compenso rin- 
venitore. 63506 H 


> Off. appart. bott, 0 L.'26 
APPARTAMENTO signorile vuoto 
mobiliato, piazza Oberdan 5, stan- 
ize accessori terrazza ampia, affit 
tasi senza compensi» altro mobi- 
liato via Murat. Tel. 29566. 


ì 63513. 
LOCALI magnifici adatti indu- 
stria, artigiano, uffici, riscalda- 
mento, montacarichi, superficie 


complessiva 1100 ma., anche scom- 
ponibili, affittansi. Amministrazio- 
ne Brunetti, piazza Baer 


3448 I 
MAGAZZINO 130 ma., via Caccia 


DE E, Offerte Cass:*1083 I; 
PI 
UFFICIO , centralissimo. ingresso 


‘l'libero, telefono, cedesi .affittanza, 


i do mobilio. Telef. 32716. 
rilevando POLAR 


F | gersi 


ta angolo Piccardi, Informazioni 
, telef. 96951. 
63458 I 


L Rich: appart. bott. L..25 
APPARTAMENTO 4-5 stanze vuo- 


to, centrale, massimo II piano, 
cercasi. Tel. 95661, 9-12, ona 


M Vendite d’occas. + 25 


pre n O 
MACCHINE -per cucire lire 38 
mila nuovissime, garanzia 25 an- 
ni, pagamento rateale, primo ac- 
conto. facoltativo, 2000 , mensili. 
‘Ruggero Rossoni; Corso SRD 


i 8 

MACCHINE cucire Singer rien- 
tranti e mobiletto occasione ven- 
donsi con garanzia, Lezioni rica- 
mo gratuite, Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone 28, 43154 M 
OLIVETTI Lettera 22 macchina 
per scrivere di. successo mondia- 
le, a L. 2000 mensili, presso ne- 
gozio Borletti, via Mazzini 16, 
telefono 23477. 1082 M 
QUADRO autore cornice dorata 
vendesi ‘al migliore offerente; Gin- 
nastica 40-I, destra, 63498, M 
TAPPETI. persiani. Visitate la 
Casa d’arte orientale, occasioni. 
Mazzini d. 43177 M 
VENDITE occasione fallimentari- 
giudiziarie contimuate, senza aste: 
macchine cucire, maglieria, seri- 


vere, Frigorifero. Lampade, Di- 
schi, Libri, Tornio. Trapano, Gol- 
doni 1, AT.E.C. 58M 


‘cenme, 


N Acquisto d’occi 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20. telefono 28008. «66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione Los 


poraneamente gratuita. 


NN' Mobili e pianof, 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24,000; mobilibar 25.000; 
librerie serivanie tavoli sediame, 
attaccapanni 6000, .divaniletto 12 
mila, poltroneletto. 15.000, reti 
metalliche, suste imbottite, bran- 
de valigie 5000, materassi 3000, 
lettini 5000, carrozzine pieghevoli 
5000; cucine 85.000; matrimoniali 
88.000, Tarabochia 6. 43167 NN 
AFFARONE: matrimoniale, cuci- 
Li Pea usati, ARE sen 
smini, via Cavalli 10, dalle 15-10. 

; h 63479) NN 


MOBILI vari per mancanza posto 
vendonsi. Tel. 36304. 63512 NN 
PIANINO germanico, incrociate, 
ottime condizioni, Mera ‘0ceca- 
RIOTSSDIE Cardueci “0 DA 
SOGGIORNO buono stato vende. 
ju Vi 2-A, quinto, Gilli. 
si Via Franca ROIO NÉ 


Commerciali +195: 
CARTUCCE ottime, tiro pae 


| confezione specialità ditta L. 


cadauna. Arm. Marinoni, Trieste. 
63473 O 
P Rappr. piazzisti | 'L. 25 


FIS LA Acc salato abaco, (0 Ma 
DEPOSITARI esclusivisti vendita 
rinomati vini nominansi ovunque. 
Cassetta. 164 SPI, Vicenza. 5596 P 
ESCLUSIVISTA provincie Trieste, 
Udine, Gorizia, rinomata Arque- 
buse Carmelitani Scalzi nonchè 
Wisky Ginn prodotti nota Casa 
Nicholsgn, Londra, con, ufficio im- 
piantato, cerca collaboratore pra- 
tico ramo, Scrivere indirizzo UPI 
63500 P. 


Tale prodotto contiene anche il famoso 


Automobilisti, provate LA BENZINA DI 
ALTA QUALITÀ, LA BENZINA DEL: 
LA VELOCITA E DEL RISPARMIO 
BOA 08 e potrete pretendere dal vostro 


motore, senza forzarlo, prestazioni mai 


AUTOMOBILISTI controllate i consumi 


INGAGGIAMO concessionari ven» È 


dita bevande gasate è nota acqua 
minerale, Cass, 166 SPI, VE 


PRODUTTORI tutti rami assicu- 
razione o aspiranti carriera pro- 
duttiva, cercansi. Referenze, Of- 
ferte Cass, 10888 P_UPI, 


Q Auto moto cicli 40 


BELVEDERE 1953 7000 km. ven- 
desi, Garage Astoria, DTA 3, 
6 


BICICLETTA mezza corsa come 
nuova occasione. Marinoni, via 
Mazzini 11, 63474 


BICICLETTA corsa Campagnolo 
vendesi, Pacinotti 11, Sai 


M | CISITALIA, 


90 Q 
Topolini Belvedere 
Giardinette, 1400 cabriolet e Diesel 
nuova, 1100 cabriolet, Augusta, 
Aprilia, vendite rateali, permute, 
vere occasioni, Gianotti, Coroneo 
v4l, telefono 38248. 63469 Q 
‘1100/1903, 1400, Belvedere, 500 C, B, 
ABL, cambi rateazioni. Viale Mi- 
ramare 1. 63496 Q 


R Gap. soc. cess. az. L. 50 


AUTORIMESSA attrezzata con li- 
cenza cedesi ottime condizioni. 
Indirizzo UPI, 1234 R. 
BOTTEGHINO vasta licenza, al- 
tro vuoto centro, affittasi. Ammi- 
nistrazione Velicogna, Coroneo 8. 
63511 R 
CALZOLERIA affittasi con cauzio- 
ne, Via V. Colonna 10, dalle 11-13. 
63509 R 


CINEMA teatro nuovo importante 
centro soggiorno vendesi, Scrive- 
re Cass. 22 C, SPI, Udine. 
È 5605 R 
DROGHERIA, negozio frutta e 
latteria vendonsi a buone condi- 
zioni. ‘Agenzia. «Julia», piazza 
Tommaseo 2, tel. 23317, 63487 R 
LATTERIA ‘o negozio frutta ac- 
quisto contanti. Scrivere casella 
postale 1246, Trieste 3, 63487 R 
LIBRERIA cartoleria. vend. Via 
A. Diaz 5, 63510 R 
NEGOZIO frutta REA i 

condominio, Telefonare i 
63505 R 


NEGOZIO avviato abbigliamento, ‘ 


centrale, ricche vetrine, cedesi oc- 

casione, Serivere Casella 21, Gaz- 

zettino, Conegliano. |, 5606 R 

PERSONA disposta investire ca- 

pitale cercasi, verso garanzia im- 

mobili, alto intèresse, restituzione 
., Cass. 10971 R UPI, 


Ss Case ville terren. 50 


ALLOGGI 3 camere, accessori, in 
costruzione, Massime. facilitazioni 
pagamento. Via Baiamonti 16. 
autofilovie 19, 20, 129. 63484 & 
ALLOGGIO 3 starize e servizi in 
costruzione via Emo (Aldisio). Ri- 
volgersi impresa via Valdirivo 35. 

43217 S 


APPARTAMENTO 3 stanze e ac- 
cessori nuovo. edificio centralissi- 
mo, ‘condominio signorile, pronta 
consegna, vendesi, esclusi inter- 
mediari. Tel 24350. 43222 S 
APPARTAMENTO signorile casa 
nuova, vendesi. condominio, pa- 
raggi via Rossetti, telef, 96-105. 

A 63504 S 


CASETTA: nuova, tre stanze, ba- 
gno, cantina, termosifone, 2 ter- 
razze, annesso terreno costruzio- 
ne, Strada Friuli fermata auto- 
bus, vendesi. Telef. 96851. 63452 S 
FONDO costruzione. città proget- 
to approvato vendesi. S. Caterina 
n, 9, secondo, Impresa. 1234 S 


T Vitleggiature L. 50 


OPICINA villa 4 stanze affittasi 
villeggiatura. Telefonare 42920 po- 
meriggio, È 63492. T° 
PROSECCO. dintorni cercasi mesi 
estivi stanza comodo cucina. Cas- 
setta, 10975 T UPI. 


i 


we 


